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Relazione sulla Gestione 
Bilancio d’esercizio 2015 

 

Premessa 
 

Signori Soci, 

il bilancio chiuso al 31 dicembre 2015 che sottoponiamo alla Vostra approvazione  

chiude con un utile netto di 325 mila Euro, dopo aver stanziato imposte per 137 

mila Euro, ammortamenti per 856 mila Euro, svalutazioni per 448 mila Euro ed 

accantonamenti per 50 mila Euro.  

Il risultato raggiunto è di grande soddisfazione e consolida la bontà della scelta 

iniziale da Voi promossa. Si ricorda che fin dalla sua costituzione (dicembre 2010) 

ISA ha registrato in ogni esercizio risultati positivi e, negli ultimi tre, ha distribuito ai 

Soci  parte dell’utile derivante dalla gestione non caratteristica. 

Tutto ciò non può che essere un’ulteriore conferma che la partecipazione nella 

compagine societaria costituisce, per i Soci, valorizzazione ed accrescimento di un 

asset importante oltre che uno strumento per la riduzione delle tariffe ed il 

miglioramento del servizio. 

Questi risultati sono stati possibili grazie al costante efficientamento delle risorse, alla 

realizzazione di importanti investimenti che hanno interessato  gli asset della gestione 

caratteristica ma anche una riorganizzazione logistica delle sedi aziendali in un’ottica 

di miglioramento del clima aziendale e dei processi lavorativi. 

Nel corso dell’esercizio 2015, la Società ha continuato la gestione del  ciclo integrato 

dei rifiuti sulla scorta dell’affidamento diretto ricevuto dai Comuni Soci secondo le 

modalità dell’in house providing, confermandosi realtà virtuosa nello svolgimento di 

questo importante servizio pubblico locale e diventando modello di riferimento per  

Enti Locali diversi dagli attuali Soci. L’anno 2015, infatti, ha visto l’ingresso nella 

compagine societaria di un nuovo Socio, il Comune di Duino Aurisina, che ha 

individuato in Isontina Ambiente lo strumento ideale per migliorare gli standard 

qualitativi del servizio nel proprio territorio in un’ottica di sensibile incremento delle 

proprie performance ambientali, al punto da fungere da elemento catalizzatore anche 

per altre realtà limitrofe che si accingono a seguire lo stesso percorso. 
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Pur in presenza di una congiuntura economica generale ancora piuttosto sfavorevole, 

alla quale è corrisposta una nuova flessione nella produzione di rifiuti (-2%), la 

Società è riuscita a conseguire degli ottimi risultati, migliorando le prestazioni 

dell’esercizio precedente,  centrando le previsioni  del  budget 2015 approvato 

dall’Assemblea dei Soci il 07 luglio 2015, e conseguendo, altresì, una riduzione delle 

tariffe che verranno addebitate ai cittadini.  

Nel corso dell’anno è proseguita, inoltre, l’attività dei due organismi previsti per 

l’espressione concreta del “controllo analogo” - il “Coordinamento Soci” ed il 

“Comitato Tecnico”- il primo di carattere strategico e politico, il secondo di carattere 

tecnico specialistico, che hanno collaborato fattivamente con IS.A. in termini di 

condivisione e soluzione di specifiche tematiche, ad ulteriore conferma del ruolo 

positivo e strategico che il controllo analogo svolge nei confronti della Società.  

Confermando come prioritario l’obiettivo del mantenimento della solidità economico 

– finanziaria della Società finalizzata al miglioramento degli standard qualitativi del 

servizio e di contenimento delle tariffe, la sfida per ISA continua ad essere quella di 

monitorare e ricercare soluzioni tecniche innovative sia nella gestione degli impianti 

che dei servizi erogati che consentano di ottimizzare ulteriormente i processi a 

vantaggio di tutti gli stakeholders coinvolti. 
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1. Il contesto macroeconomico e finanziario 

Le prospettive globali, seppure in miglioramento nei paesi avanzati, restano 

comunque esposte a rischi: le proiezioni dell’attività mondiale prefigurano per l’anno 

in corso e per il prossimo una modesta accelerazione rispetto al 2015. 

Nell’area dell’euro la crescita prosegue ma resta fragile. 

In Italia la domanda interna è in graduale ripresa 
In Italia la ripresa prosegue gradualmente. Alla spinta delle esportazioni si sta 

progressivamente sostituendo quella della domanda interna, in particolare per 

consumi e ricostituzione delle scorte. Al recupero del ciclo manifatturiero si 

affiancano segnali di espansione nei servizi e, dopo un calo prolungato, di 

stabilizzazione nel settore delle costruzioni. 

Si notano sviluppi positivi nel mercato del lavoro 
Nei mesi estivi il numero di occupati ha continuato a crescere soprattutto tra i 

giovani e nei servizi con una ricomposizione delle assunzioni verso forme 

contrattuali stabili. Il tasso di disoccupazione è sceso all’11,4% nel bimestre ottobre – 

novembre, il livello più basso dalla fine del 2012. 

L’inflazione rimane molto bassa 
L’inflazione è scesa in dicembre allo 0,1% sui dodici mesi e risente del nuovo calo 

delle quotazioni dei beni energetici ma anche del persistere di ampi margini di 

sottoutilizzo della capacità produttiva che contribuiscono a mantenere la dinamica di 

fondo dei prezzi su valori minimi. 

Migliorano le condizioni del credito  
Si rileva una crescita dei prestiti alle imprese per la prima volta dopo quattro anni con 

un costo medio dei nuovi prestiti che si colloca su livelli storicamente molto 

contenuti. Grazie al graduale miglioramento dell’attività economica, è proseguita la 

diminuzione del flusso di nuovi prestiti deteriorati e di nuove sofferenze rispetto ai 

valori massimi osservati nel 2013. 
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Le ripresa può rafforzarsi nel prossimo biennio se in presenza di un sostegno 

determinante delle politiche economiche. 
Le proiezioni prefigurano che il PIL potrebbe crescere attorno all’1,5% nel 2016 e 

nel 2017, mentre l’inflazione salirebbe progressivamente allo 0,3% quest’anno e 

all’1,2% il prossimo. Gli investimenti potrebbero beneficiare di prospettive di 

domanda e condizioni di finanziamento più favorevoli oltre che degli effetti delle 

misure di stimolo introdotte dalla Legge di stabilità: all’espansione dei consumi 

contribuirebbe la ripresa del reddito disponibile sostenuto anche dal rafforzamento 

del mercato del lavoro. Tuttavia queste proiezioni devono essere sostituite da un 

maggior contributo della domanda interna e di quella proveniente dall’area dell’euro 

sostenute dalle politiche economiche e dalle condizioni del credito. 

2. Situazione del settore ambientale e i numeri del sistema 

Nel corso degli ultimi anni il servizio di gestione integrata dei rifiuti è stato oggetto di 

costanti e significativi mutamenti sul terreno istituzionale, organizzativo, economico 

e produttivo. 

In tale mutevole contesto, un ruolo di primo piano è sicuramente giocato 

dall’impianto delineato a livello europeo, attualmente oggetto di un profondo 

processo di revisione finalizzato a realizzare il passaggio dalla “economia lineare” – 

basata sul paradigma “take – made – consume – dispose” – alla “economia circolare”, in 

cui i prodotti vengono già progettati per poi essere recuperati a fine vita, con un 

impiego quindi più sostenibile delle risorse basato su un maggior ricorso al riutilizzo 

e al riciclaggio. Altrettanto centrale risulta l’esigenza di superare la frammentazione 

territoriale e gestionale che ha animato il legislatore nazionale, tradotta in concrete 

misure tese ad incentivare i processi aggregativi e il conseguente rafforzamento degli 

operatori verso un ruolo di player industriali in grado di garantire l’erogazione di 

servizi in linea con le crescenti aspettative degli utenti, soprattutto in termini di 

qualità ed efficienza economica. 

A livello europeo, i Paesi che hanno conseguito i risultati migliori nel corso 

dell’ultimo decennio sono quelli che hanno puntato a valorizzare economicamente la 

gestione dei rifiuti attraverso: 
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 la giusta combinazione di strategie di riciclo e recupero energetico nonché di 

strumenti regolatori (target, divieti, standard tecnici) e strumenti economici 

(imposte, incentivi); 

 la definizione di una strategia nazionale volta ad individuare gli obiettivi da 

raggiungere e le scelte ottimali attraverso le quali conseguirli, accompagnata 

da politiche di forte attenzione alla sostenibilità ambientale; 

 un sistema imprenditoriale caratterizzato dalla presenza di grandi realtà 

aziendali. 

Questo mix di strumenti ha consentito a tali Paesi di (i) favorire la riduzione dell’uso 

di imballaggi superflui, sviluppando schemi efficaci di responsabilità del produttore, 

(ii) stimolare i cittadini ad effettuare la raccolta differenziata, attuando politiche di 

tariffazione puntuale e incentivi per i risultati raggiunti (iii) rendere più convenienti 

per gli Enti Locali le attività di raccolta differenziata, riciclo, recupero e 

compostaggio, anche attraverso una rigida tassazione delle attività di smaltimento in 

discarica (iv) limitare drasticamente il conferimento in discarica, puntando sul 

recupero energetico quale sistema di trattamento dei rifiuti indifferenziati, 

sfruttandone così le potenzialità di produrre energia elettrica e calore per 

l’alimentazione di reti cittadine di teleriscaldamento. 

Per quanto riguarda il contesto nazionale, lo stato di attuazione dei processi di 

riordino degli assetti organizzativi del servizio di igiene urbana ha dato luogo 

all’individuazione di 67 Ambiti Territoriali Ottimali, la maggioranza dei quali 

coincidenti con i confini delle Amministrazioni provinciali. Il panorama si presenta 

piuttosto eterogeneo, con ATO la cui dimensione varia dalla scala regionale a quella 

sub – provinciale come evidenziato nella Figura 1 di seguito riportata. 
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(Figura 1) 

Se il processo di individuazione degli Ambiti risulta compiuto in 19 Regioni su 20, 4 

Regioni e una Provincia Autonoma non hanno adempiuto all’obbligo di individuare 

gli Enti di Governo degli Ambiti (EGATO). Infine, l’adesione dei Comuni agli 

EGATO, non è stata ad oggi completata in oltre la metà delle Regioni italiane. 

Tra i principali elementi di criticità per gli investimenti nel settore, rientrano: 

• il rischio sociale, legato al basso consenso intorno all’opportunità di realizzare 

impianti per il trattamento e/o lo smaltimento dei rifiuti; 

• il rischio di disponibilità, legato alla mancata certezza del flusso di rifiuti da 

trattare, dovuta anche al quadro normativo nazionale e locale ancora in fase 

di consolidamento. 

A tali fattori negativi, si aggiungono quelli legati alla lunghezza e complessità delle 

procedure autorizzative, con le incognite di eventuali contenziosi amministrativi, 

nonché i rischi connessi all’instabilità dei sistemi di incentivazione. 

Nel quinquennio 2011 – 2015  sono stati investiti circa 1,3 miliardi di euro con un 

tasso di investimento medio, rispetto al fatturato, pari a circa il 7%. 
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Complessivamente, il 70% degli investimenti è stato destinato all’area impiantistica e 

il restante 30% è collegato ai servizi di raccolta ed igiene urbana. 

Gli investimenti in impianti sono mediamente destinati per il 56% alla realizzazione 

di nuovi impianti, per il 12% all’ampliamento di impianti esistenti e per il 32% ad 

interventi di manutenzione. Gli investimenti in nuovi impianti hanno rappresentato, 

quindi, il 39% degli investimenti complessivi del periodo. 

La produzione e la gestione dei rifiuti urbani 
Negli ultimi anni si è affermata a livello europeo la tendenza ad una riduzione nella 

produzione dei rifiuti, in parte correlata alla crisi economica e alla conseguente 

contrazione dei consumi ed in parte allo svilupparsi di una coscienza e di modelli 

produttivi e di sviluppo più virtuosi, attenti alla prevenzione ed al contenimento dei 

rifiuti, in linea con le politiche comunitarie del settore. 

In Italia sembra essersi arrestata la contrazione dei rifiuti prodotti, con il dato relativo 

al 2014 che ha fatto registrare un lieve incremento (+0,3%) rispetto all’anno 

precedente (Figura 2), evidenziando un’inversione di tendenza rispetto al trend del 

periodo 2010 – 2013. La produzione nazionale si è attestata nel 2014 (ultimo dato 

disponibile a livello nazionale) a circa 29,7 milioni di tonnellate, facendo rilevare una 

crescita di 83 mila tonnellate rispetto all’anno precedente. 

 

 

(Figura 2) 
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Analizzando l’andamento della produzione dei rifiuti urbani in relazione a quelli degli 

indicatori socio – economici (Figura 3) si rileva, nell’ultimo anno, una crescita sia per 

le spese delle famiglie che per la produzione dei rifiuti urbani (un aumento dello 

0,3% per entrambi gli indicatori) a fronte di una contrazione del PIL dello -0,4%. 

 

 

(Figura 3) 

L’analisi dei dati per macro area geografica evidenzia come la crescita della 

produzione nazionale dei rifiuti urbani dell’ultimo anno sia dovuto all’incremento del 

dato afferente al Nord Italia, dove si assiste ad un aumento percentuale pari all’1,4% 

mentre per il Centro e il Sud prosegue, invece, il trend di decrescita con riduzioni 

rispettivamente pari allo 0,3% e allo 0,9%.  

La Raccolta Differenziata nel 2014 ha raggiunto il 45,2%, facendo rilevare una 

crescita di quasi 3 punti rispetto all’anno precedente (Figura 4).  
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(Figura 4) 

 

Tuttavia, il panorama nazionale risulta profondamente diversificato, con Regioni che 

hanno raggiunto, ed in alcuni casi anche superato, gli obiettivi di legge, ed altre che 

sono ancora lontane dal traguardo (Figura 5). Rispetto agli anni precedenti si assiste 

comunque ad una crescita costante del quantitativo di rifiuti urbani raccolto in 

maniera differenziata. 

 

 

 

(Figura 5) 
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Analizzando la gestione dei rifiuti nel 2014, ultimo anno disponibile e certificato, si 

rileva che lo smaltimento in discarica interessa ancora il 31% dei rifiuti urbani 

prodotti. Tuttavia il riciclaggio delle diverse frazioni provenienti dalla raccolta 

differenziata o dagli impianti di trattamento meccanico biologico dei rifiuti urbani 

raggiunge nel suo insieme il 42% della produzione: più del 16% è costituito dal 

recupero di materia della frazione organica da RD (umido e verde) e oltre il 25% dal 

recupero delle altre frazioni merceologiche. (Figura 6) 

 

(Figura 6) 

Analizzando i dati relativi alle diverse forme di gestione messe in atto a livello 

regionale si evidenzia che, laddove esiste un ciclo integrato dei rifiuti grazie ad un 

parco impiantistico sviluppato, viene significativamente ridotto l’utilizzo della 

discarica.  

In particolare in Friuli Venezia Giulia lo smaltimento in discarica è ridotto al 6% del 

totale di rifiuti prodotti, in Lombardia al 7% ed in Veneto al 12%. Nelle stesse 

regioni la raccolta differenziata è pari rispettivamente al 60,4%, al 56,3% ed al 67,6% 

e consistenti quote di rifiuti vengono trattate in impianti di incenerimento con 

recupero di energia. 

3. Attività e fatti di rilievo 

L’esercizio 2015 è stato caratterizzato da un’ulteriore spinta alla riorganizzazione 

societaria e gestionale al fine di perseguire migliori performance a livello professionale 

oltre che impiantistico. 
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Il rafforzamento della Direzione attuato, nel rispetto del progetto di potenziamento 

approvato dai Soci, attraverso l’introduzione di tre figure specialistiche a tempo 

determinato ha consentito di:  

(i) creare la funzione “comunicazione e marketing”, fortemente auspicata dai 

Comuni Soci al fine di agevolare e soddisfare il trade d’union tra la società, i Comuni, e 

i cittadini. Detta funzione ha inoltre lo scopo di educare costantemente il cittadino ad 

una migliore raccolta differenziata attraverso iniziative dirette sul territorio e 

promosse dalla società. Importante, quindi, educare, comunicare, ascoltare il tutto 

con l’unico scopo di migliorare il servizio e la risposta al cittadino;  

(ii) ottimizzare la gestione del “polo impiantistico” con l’inserimento di un 

responsabile in grado di pianificare l’efficentamento del ciclo di recupero e 

smaltimento con l’obbiettivo di migliorare l’utilizzo delle risorse umane, della 

quantità e qualità dei rifiuti in un’ottica di riduzione delle tariffe;  

(iii) creare una funzione di controllo interno e di collegamento con il controllo 

analogo al fine di monitorare la normativa di settore e i risultati infrannuali rispetto a 

quelli di budget. 

Sotto il profilo squisitamente societario va evidenziata l’operazione di aumento di 

capitale sociale dedicato all’entrata di un nuovo socio, il Comune di Duino Aurisina, 

effettuata a novembre 2015. Il Comune di Duino Aurisina ha contestualmente 

affidato ad Isontina Ambiente, fino al 2028, il servizio di igiene ambientale, siglando 

la stessa Convenzione del servizio già in essere con gli altri Comuni Soci. 

Normativa applicabile 

La Legge 190 del 6 novembre 2012, entrata in vigore il 28 novembre 2012, (di 

seguito Legge 190/2012) ha introdotto delle norme in tema di prevenzione e 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione. 

La Legge 190/2012 è stata approvata in attuazione dell’art. 6 della Convenzione 

dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata 

dall’Assemblea dell’ONU il 31 ottobre 2003 e degli art. 20 e 21 della Convenzione 

Penale della corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999. 
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La Convenzione ONU del 31 ottobre 2003 prevede che ciascuno Stato debba 

elaborare ed applicare politiche di prevenzione alla corruzione efficaci e coordinate 

ed adoperarsi al fine di attuare e promuovere opportune pratiche di prevenzione. 

Con la Legge 190/2012, l’Italia ha quindi introdotto nel proprio ordinamento un 

sistema organico di prevenzione alla corruzione su due livelli:  

(i) Livello nazionale – il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) elaborato 

dall’Autorità nazionale Anticorruzione (ANAC) 

(ii) Livello decentrato – Piano Territoriale Anticorruzione (PTPC) elaborato da 

ogni amministrazione pubblica alla luce delle indicazione del PNA. 

La norma è ispirata al raggiungimento di obiettivi specifici, quali ad esempio; 

 ridurre le opportunità di corruzione; 

 aumentare la capacità di monitorare gli atti che potrebbero generare la 

corruzione; 

 creare un contesto procedurale sfavorevole alla corruzione. 

In attuazione a quanto richiesto dalla Legge 190/12 sono poi stati emanati: 

(i) il DLgs. 39/2013 che disciplina l’inconferibilità ed incompatibilità degli 

incarichi di Amministratore in Enti pubblici e di Enti di diritto privato 

sottoposti al controllo pubblico nonché lo svolgimento di attività presso Enti 

di diritto privato sottoposti a regolazione, a controllo e finanziati da parte 

dell’Amministrazione che ha conferito l’incarico o lo svolgimento in proprio 

di attività professionali se l’Ente o l’attività professionale sono soggetti a 

regolazione o finanziati da parte dell’Amministrazione; 

(ii) il DLgs. 33/2013 che specifica e disciplina in materia di Trasparenza gli 

adempimenti previsti nei commi da 15 a 33 dell’art. 1 della Legge 190/2012 

ed estende la portata di ulteriori vincoli attraverso i contenuti dell’art. 22 della 

medesima Legge. 

Nello spirito della Legge 190/2012, la Trasparenza è considerata uno strumento 

rilevante per operare in maniera eticamente corretta e per perseguire obiettivi di 
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efficacia, efficienza ed economicità dell’azione, valorizzando l’accountability con i 

cittadini anche attraverso specifiche azioni di sensibilizzazione. 

Con la Determinazione n° 8/2015 del 17 giugno 2015, denominata “Linee guida per 

l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 

pubbliche amministrazione e degli enti pubblici economici”, l’ANAC ha dissipato i 

dubbi sull’applicazione della Legge 190/2012 e del D.Lgs 33/2013 alle società e agli 

altri organismi partecipati dalle amministrazioni locali, definendo in modo dettagliato 

gli adempimenti ai quali questi soggetti sono sottoposti, secondo la loro differente 

configurazione giuridica e in base al diverso livello di controllo pubblico. 

Viene inoltre ribadito che le società in house, in considerazione della particolare 

configurazione del rapporto di controllo a cui sono soggette da parte delle pubbliche 

amministrazioni, rientrano, a maggior ragione, nell’ambito delle società controllate 

cui si applicano le norme di prevenzione della corruzione ai sensi della Legge 

190/2012 e devono altresì adempiere agli obblighi di trasparenza previsti per le 

pubbliche amministrazioni senza alcun adattamento. 

Infatti, pur non rientrando tra le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 comma 2 

del D.Lgs. 165/2001, le società in house sono affidatarie in via diretta di servizi e sono 

sottoposte ad un controllo particolarmente significativo da parte delle 

amministrazioni, tale da configurarle come parte integrante delle amministrazioni 

controllanti. 

La Determinazione n° 12/2015 deliberata dall’ANAC il 28 ottobre 2015 ha 

aggiornato i contenuti del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), inizialmente 

approvato con Delibera n°72/2013 e ha ulteriormente precisato l’ambito soggettivo 

di applicazione della misure di prevenzione della corruzione conseguente alle 

modifiche apportate al quadro originario ad opera di innovazioni legislative e atti 

interpretativi adottati dall’ANAC. 

Inoltre è previsto che per le società di capitali, che hanno già messo in atto il Modello 

Organizzativo (MOG), ex DLgs. 231/2001, è  possibile  integrare detti modelli di 

organizzazione e gestione del rischio “estendendone, quale azione di prevenzione della 
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corruzione, l’ambito di applicazione non solo ai reati contro la Pubblica Amministrazione previsti 

dal Dlgs 231/2001 ma anche a tutti quelli considerati nella Legge 190/2012 anche in relazione 

delle attività svolte dagli Enti.” 

L’adozione e l’efficace attuazione del MOG diviene, pertanto, di fatto, obbligatoria 

per le Società a partecipazione pubblica locale ma anche, prescindendo da questi 

ultimi, le stesse società a controllo pubblico sono in ogni caso tenute: (i) a redigere i 

“Piani di prevenzione della corruzione” prevedendo specifici protocolli e procedure 

per lo svolgimento delle proprie attività; (ii) a prevedere nei suddetti Piani di 

prevenzione appositi meccanismi di accountability (flussi informativi) che consentano 

ai cittadini di avere notizie in merito alle misure di prevenzione della corruzione 

adottate e alla loro attuazione; (iii) a trasmettere alle Pubbliche Amministrazioni 

vigilanti i Piani di prevenzione della corruzione che a loro volta dovranno essere 

pubblicati anche sul sito istituzionale; (iv) a nominare un responsabile per l’attuazione 

dei propri piani di prevenzione della corruzione che può essere individuato anche 

nell’Organismo di Vigilanza (OdV) previsto dall’art. 6 del Dlgs. 231/2001. 

Inoltre,  per quanto riguarda il DLgs. 33/2013, al fine di dare la giusta dignità agli 

obblighi della trasparenza, la società si è attivata dedicando sul sito istituzionale una 

sezione specifica “Società Trasparente” dove, oltre ad indicare la spirito della norma 

e l’utilità della stessa, ha pubblicato i documenti ritenuti utili e necessari per 

soddisfare le richieste del programma della trasparenza, quali ad esempio, tra gli altri, 

il Codice Etico, lo Statuto, l’Organizzazione, la Carta dei Servizi. 

Discarica Pecol dei Lupi 

Con riferimento alla causa con la Società SIR in liquidazione in merito alla proprietà 

dei terreni della discarica di Pecol dei Lupi, dopo la Sentenza n° 244 del TAR Friuli 

Venezia Giulia in seguito alla quale la Società S.I.R. si è vista riconosciuto il diritto 

restitutorio allo stato pristino dei beni espropriati da parte di Isontina Ambiente, 

nonché l’obbligo della Regione a risarcire i danni patrimoniali e non patrimoniali 
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derivanti dalla stessa espropriazione, nel mese di marzo è stato predisposto dall’Avv. 

Fusco l’Atto di costituzione e la memoria difensiva in vista della discussione del 

giudizio in appello fissato per l’udienza del 28 aprile 2015 presso la Sezione Quarta 

del Consiglio di Stato conseguente al ricorso in appello del 19 dicembre 2014 

proposto dalla Società SIR per la riforma della sopra citata Sentenza (cui si sono 

aggiunti i “ricorsi incidentali” della Regione e del Comune di Cormons).  

Con Sentenza n. 5163 del 12 novembre 2015 il ricorso principale della Società SIR e 

il ricorso incidentale della Regione (nonché quello del Comune di Cormons) sono 

stati rigettati, confermando quanto pronunciato dal TAR FVG in merito all’obbligo 

per Isontina Ambiente di restituzione dei terreni illegittimamente espropriati previa 

loro bonifica ed il corrispondente obbligo della Regione di rimborsare la società per 

l’onere di bonifica sostenuto.  

Inoltre il Collegio di secondo grado ha disatteso la domanda di ingentissimo 

risarcimento avanzata dalla ricorrente, ribadendo il concetto che il risarcimento può 

essere quantificato sul valore del terreno agricolo.  

Come evidenziato dall’Avv. Fusco, la decisione giudiziale pare pienamente 

favorevole ad Isontina Ambiente in quanto e soprattutto per i presupposti valutativi, 

risarcitori e restitutori, sono decisamente diversi rispetto al primo grado di giudizio, 

ponendo, di fatto, la Società SIR in condizione di non poter più chiedere 

risarcimento di danni di proporzioni così ingenti come fatto in passato.  

Diventa sempre più importante, quindi, definire una strategia congiunta assieme alla 

Regione al fine di giungere, quanto prima, ad una soluzione transattiva per il 

soddisfacimento definitivo della SIR senza che questo, nel rispetto delle Sentenze 

fino ad ora emesse, abbia alcun effetto sulla situazione economico – finanziaria di 

Isontina Ambiente.     

A tal proposito, nei primi mesi del 2016, sono stati pianificati degli incontri tra la 

Regione, nella figura del nuovo Direttore Centrale, e i legali della SIR, anche alla 

presenza dell’Avv. Fusco, per impostare un percorso che conduca quanto prima ad 

una soluzione condivisa della questione. 
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Rimozione a smaltimento ceneri Quarto d’Altino 

Con riferimento all’Ordinanza sindacale n.7/2014 del Comune di Quarto d’Altino 

(VE), relativa alla rimozione delle ceneri riconducibili all’ex inceneritore di Gorizia, di 

concerto con AcegasApsAmga Spa di Trieste si sono tenuti alcuni incontri con gli 

Enti competenti per definire le attività logistiche di avvio a recupero dei rifiuti, con 

particolare attenzione a quanto indicato da ARPAV e ULSS competenti circa la 

presenza di amianto nella struttura di stoccaggio e sui rifiuti. Inoltre è emerso che le 

quantità complessive di competenza potrebbero essere superiori rispetto a quanto 

riportato nell’Ordinanza: per questo motivo, oltre a coinvolgere per gli aspetti legali 

l’avvocato avv. Sebastiano Tonon di Venezia, si è provveduto ad accantonare un 

ulteriore importo di euro 50 mila destinati alle attività accessorie di analisi e 

caratterizzazione e di smaltimento dei rifiuti. 

Sperimentazioni 

Nel corso dell’anno è proseguita la sperimentazione presso l’impianto di selezione 

della frazione secca riciclabile di Moraro della separazione del sacco giallo iniziata 

a partire dal mese di novembre 2014 e prevista nell’ambito del Decreto di 

autorizzazione alla gestione dell’impianto. 

La campagna di sperimentazione si è posta l’obiettivo di valutare le rese e la fattibilità 

di un processo di selezione e recupero di materiali riciclabili dalla frazione dei rifiuti 

solidi urbani che residua dalle raccolte differenziate ed intercettata attraverso il 

circuito del sacco giallo.  

Detta campagna è stata condotta utilizzando la linea di selezione esistente, 

individuando soluzioni logistiche ed operative tali da mantenere ben distinti e 

tracciati i vari flussi di materiali oggetto di trattamento. 

Dopo un anno di sperimentazione è emerso che l’attività è risultata sostenibile sia 

da un punto di vista ambientale che di salvaguardia delle apparecchiature e dei 

sistemi che costituiscono l’impianto.  
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Complessivamente sono state trattate circa 250 ton di rifiuto secco residuo da cui 

sono state recuperate 23 ton di carta e cartone, 23 ton di plastica, 4 ton di acciaio 

e 600 kg. di alluminio, tutti materiali collocati sul libero mercato. 

Dai risultati ottenuti, si può dedurre che, per ottimizzare il trattamento al fine di 

saturare un turno di lavoro e rendere il processo sostenibile anche dal punto di vista 

economico, è richiesto un flusso di ingressi di circa 25 ton a turno. 

Conseguentemente, in un’ottica di saturazione delle potenzialità ed in alternativa alla 

termovalorizzazione, secondo un target di recuperi conseguibili del 10 – 15% per gli 

imballaggi in plastica, del 7 – 10% per la carta e cartone e del 2% per i metalli, è stata 

inoltrata alla Provincia richiesta di proroga della sperimentazione con 

l’integrazione del rifiuto secco residuo proveniente anche dai Comuni di Staranzano, 

Doberdò del Lago e Savogna d’Isonzo in aggiunta a quelli fino ad ora trattati. 

Un’altra attività sperimentale, avviata a fine 2014 ma che ha visto la sua netta 

affermazione nel corso del 2015, riguarda l’implementazione del sistema di 

contabilizzazione dei sacchi di rifiuto secco residuo esposti dagli utenti del 

Comune di Mariano del Friuli (dal 19 novembre 2014) e dai cittadini di Turriaco (a 

partire dal 1 giugno 2015) e di Romans d’Isonzo (dal 1 novembre 2015). 

Ricordando quelli che erano gli obiettivi iniziali (ovvero ridurre le frazioni riciclabili 

erroneamente inviate a smaltimento con conseguente riduzione del rifiuto secco 

residuo prodotto, responsabilizzare gli utenti, sperimentare tecnicamente le 

attrezzature ed i software impiegati per eventuali applicazioni future), a più di un 

anno di distanza dall’avvio della sperimentazione si può affermare con grande 

soddisfazione che sono stati raggiunti degli ottimi  risultati. 

Ciò ha indotto anche altri Comuni, ad inizio 2016, ad aderire alle nuove modalità di 

raccolta che, facendo tesoro dei riscontri avuti dagli abitanti di Mariano del Friuli e 

delle migliorie tecniche nel frattempo individuate, hanno previsto il passaggio dal 

sacco con microchip ad un mastello dotato della tecnologia Tag Rfid che consente 

l’associazione utente – contenitore, incontrando il gradimento degli utenti dei nuovi 

Comuni che hanno aderito al progetto. 
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In particolare, mettendo a confronto i dati della produzione dei rifiuti dei Comuni di 

Mariano del Friuli e Turriaco dell’anno 2015 rispetto all’anno 2014, i risultati 

evidenziano in entrambi i casi una sensibile diminuzione del rifiuto secco residuo, 

prossima al 20%, a vantaggio delle altre frazioni riciclabili, come ad esempio 

imballaggi in plastica e metalli e rifiuto organico, portando la produzione attuale di 

rifiuto secco pro capite a 106 kg/ab/anno per Mariano e 95 kg/ab/anno per 

Turriaco, rispetto ad una media provinciale di 161 kg/ab/anno, (Figura 7). 

Comune di Mariano del Friuli

Percentuale raccolta differenziata

TIPOLOGIA RIFIUTO
kg/abitante quantità (ton) kg/abitante quantità (ton)

secco indifferenziato kg 106 ton 162 kg 129 ton 202
ingombranti kg 12 ton 18 kg 13 ton 20
imballaggi pastica lattine kg 33 ton 50 kg 29 ton 45
umido kg 90 ton 137 kg 84 ton 131
vetro kg 41 ton 62 kg 41 ton 64
carta e cartone kg 58 ton 89 kg 57 ton 88
verde kg 103 ton 158 kg 89 ton 138
raee kg 7 ton 10 kg 7 ton 11
inerti kg 22 ton 34 kg 23 ton 36
altre frazioni recuperate kg 29 ton 44 kg 32 ton 49

TOTALE tonnellate 500                 764,66                 503                   783,96                 

ANNO 2014

70,61%

ANNO 2015

76,77%

 

Comune di Turriaco

Percentuale raccolta differenziata

TIPOLOGIA RIFIUTO kg/abitante quantità (ton) kg/abitante quantità (ton)

secco indifferenziato kg 95 ton 268 kg 118 ton 339

ingombranti kg 20 ton 56 kg 19 ton 54

imballaggi pastica lattine kg 27 ton 76 kg 25 ton 70

umido kg 73 ton 206 kg 68 ton 193

vetro kg 31 ton 88 kg 32 ton 92

carta e cartone kg 50 ton 142 kg 50 ton 142

verde kg 44 ton 125 kg 40 ton 115

raee kg 7 ton 19 kg 7 ton 20

inerti kg 20 ton 56 kg 21 ton 59

altre frazioni recuperate 38                       ton 108 29                        ton 84

TOTALE tonnellate 409                                                     

ANNO 2015

72,08%

405                                                     

ANNO 2014

66,61%

 

(Figura 7) 
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Come è possibile apprezzare dal grafico di seguito riportato (Figura 8), la produzione 

mensile di rifiuto secco pro capite dei Comuni oggetto di sperimentazione si colloca 

ben al di sotto di quella che è la media provinciale. 

 

(Figura 8) 

Come già riportato, questi risultati stanno incoraggiando l’introduzione di tali 

modalità di intercettazione del secco residuo anche su altri Comuni; nel corso dei 

primi mesi del 2016, le nuove modalità sono state infatti estese anche al Comune di 

Cormons (dal mese di febbraio) e prossimamente nei Comuni di San Canzian 

d’Isonzo, Mossa, con adesioni di massima di Gradisca d’Isonzo e Savogna d’Isonzo e 

l’interessamento del Comune di Medea.  

Il tutto nell’ottica di ridurre la produzione di rifiuto secco residuo a vantaggio della 

percentuale di raccolta differenziata. 

Attività di ottimizzazione degli impianti 

Con riferimento alle azioni di ottimizzazione degli impianti, la Società ha continuato 

con l’implementazione di azioni correttive dei processi al fine di migliorare 

l’efficienza e massimizzare l’utilizzo della potenzialità rispetto alla disponibilità di 

rifiuti urbani sul territorio, con particolare riferimento all’ottimizzazione dei processi 

operativi e alla valutazioni di soluzioni innovative.  
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Nel corso dell’esercizio, sono proseguite le attività di manutenzione degli impianti 

fotovoltaici (interventi di pulizia e lavaggio) installati sulle coperture dell’impianto di 

compostaggio e dell’impianto di selezione e la produzione di energia elettrica è 

risultata costante, garantita anche dall’assenza di guasti ai componenti elettrici. 

Nel mese di  luglio, in adempimento a quanto previsto della Deliberazione del 7 

agosto 2014 dell’ Autorità EEGSI, è stato installato sul fotovoltaico dell’impianto di 

compostaggio un sistema di teledistacco da remoto, a servizio del Gestore di rete.   

         

 

Nel corso dell’esercizio, la produzione di energia elettrica si è attestata sui seguenti 

valori, facendo registrare un incremento di circa il 10% presso l’impianto di 

compostaggio e del 22% presso quello di selezione:  

 Kwh prodotti Kwh auto 

consumati 

Kwh immessi in 

rete 

Imp. fotov. compostaggio 158.197 155.920 2.277 

Imp. fotov. selezione 74.267 62.216 9.051 

         

Considerati i rispettivi incentivi e prezzi di vendita dell’energia (non coincidenti in 

quanto riferiti a contratti stipulati con il GSE in periodi diversi) è stato possibile 

ottenere un contributo per produzione di energia pari a Euro 25 mila (circa Euro 19 

mila presso il compostaggio ed Euro 6 mila presso la selezione) e circa Euro 4 mila 

dalla vendita al GSE (circa Euro 2 mila dal compostaggio ed Euro 2 mila dalla 

selezione). 
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Con riferimento all’impianto mobile di selezione e frantumazione inerti, il contratto 

di locazione è stato rinnovato con la ditta Natison Scavi Srl di San Giovanni al 

Natisone (UD) alle medesime condizioni tecnico – economiche finora applicate 

(possibilità di conferire a titolo gratuito fino ad un massimo di 2.500 ton di inerti da 

raccolta differenziata e riconoscimento ad IS.A. di una royalty annuale pari ad Euro 

7,2 mila). Nel corso dell’esercizio 2015 sono state conferite 2.510 ton di rifiuti inerti 

provenienti dai Centri di Raccolta comunali. 
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4. Andamento economico - patrimoniale  

Il bilancio dell’esercizio 2015 chiude con un utile netto di Euro 325 mila, dopo aver 

stanziato imposte per Euro 137 mila, ammortamenti per Euro 1.305 mila, ed 

accantonamenti per Euro 84 mila. 

Il valore della produzione del 2015 si attesta su Euro 22.872 mila (Euro 22.490 mila 

nel 2014).  

I ricavi delle vendite sono rappresentati dai servizi svolti nei confronti dei Comuni 

Soci e l’incremento rispetto all’esercizio precedente (+1,7%) è principalmente 

attribuibile all’estensione del servizio di igiene ambientale nel territorio del Comune 

di Grado per l’intero anno 2015. 

I costi per servizi diminuiscono percentualmente di circa il 2%, effetto 

principalmente imputabile al miglioramento delle performance della società e alla 

razionalizzazione dei costi attuata nel corso dell’esercizio. 

Il costo del personale aumenta  di circa il 5% ed è principalmente riferibile alla  

presenza di nuove figure professionali così come indicato nella prima parte della 

presente relazione. 

L’Ebitda percentuale sul valore della produzione migliora di più di 2 punti rispetto 

all’esercizio precedente passando da 5,45% al 7,77%. 

La gestione finanziaria risente dell’andamento penalizzante dei tassi attivi di interesse 

e presenta un saldo negativo di 11 mila euro. 

L’utile netto passa da 227 mila euro del 2014 a 325 mila euro del 2015. 

Per una miglior lettura degli elementi che hanno determinato il Bilancio 2015, si 

riportano qui di seguito gli schemi riclassificati di Stato Patrimoniale e Conto 

Economico. 
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ISONTINA AMBIENTE s.r.l.
Stato Patrimoniale Riclassificato 

Euro' 000  31.12.2015  31.12.2014

Immobilizzazioni Materiali 12.959 13.070
Immobilizzazioni Immateriali 250 356
Immobilizzazioni Finanziarie 3 3
Totale Immobilizzazioni 13.212 13.429

Magazzino 218 3
Crediti commerciali 4.500 5.756
Altri crediti 2.856 950
Ratei e risconti attivi 31 41
Debiti commerciali (5.144) (5.609)
Altri debiti (1.326) (1.138)
Ratei e risconti passivi (843) (948)
CCN 292 (945)

TFR (565) (618)
Fondi rischi e spese (5.085) (5.032)
Altre passività a medio lungo termine 0 0
Totale Passività a MLT (5.650) (5.650)
Capitale Investito Netto 7.854 6.834

Disponibilità liquide (6.553) (7.853)
Debiti a breve termine 482 494
Debiti m/l termine 592 1.074
PFN/(cassa) (5.479) (6.285)

Capitale Sociale 11.447 11.412
Riserve 1.561 1.480
Utile (perdita) portati a nuovo 0 0
Utile (perdita) d'esercizio 325 227
Patrimonio Netto 13.333 13.119
Totale Fonti di finanziamento 7.854 6.834  
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ISONTINA AMBIENTE s.r.l.

Conto Economico Riclassificato 

Euro' 000 31.12.2015 31.12.2014

Ricavi delle vendite e delle prestazioni 21.811 21.571
Variazione dei lavori in corso su ord. 213 0
Incr. di immob. per lav. Int. 0 0
Altri ricavi e proventi 848 919
Valore della Produzione 22.872 22.490

Costi per materie prime suss.,di cons… (797) (700)
Per servizi (14.936) (15.267)
Godimento beni di terzi (441) (491)
Per il personale (3.482) (3.319)
Accantonamenti (84) (60)
Oneri diversi di gestione (1.354) (1.427)
Ebitda 1.778 1.226
Ebitda % 7,8% 5,5%

Ammortamenti materiali (758) (772)
Ammortamenti immateriali (99) (100)
Svalutazione delle immobilizzazioni (448) 0
Ebit 473 354
Ebit % 2,1% 1,6%

Saldo Proventi (Oneri) finanziari (11) 99
Saldo Rettifiche att.finanziarie 0 0
Saldo Proventi (Oneri) straordinari 0 0
Utile ante imposte 462 453
Utile ante imposte % 2,0% 2,0%

Imposte (137) (226)
Utile netto (perdita netta) 325 227  
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5. Grandezze caratteristiche del servizio di ig iene ambientale 

Le grandezze di riferimento dell’attività caratteristica di gestione dei rifiuti riferite 

all’anno 2015 possono essere così sintetizzate: 

 31.12.2015 
Ton 

31.12.2014 
Ton 

31.12.2013 
Ton 

Rifiuti da raccolte nei Comuni gestiti 68.688 69.080 60.985 

Rifiuti conferiti presso l’impianto di 
compostaggio 

12.827 12.247 14.350 

Rifiuti conferiti presso l’impianto di selezione 11.739 11.713 13.358 

Rifiuti avviati a termovalorizzazione 23.444 24.848 22.380 

Rifiuti in discarica 0 0 0 

% raccolta differenziata  (senza valorizzazione rifiuto 
da spazzamento avviato a recupero R1) 

64% 
(Grado 

compreso) 

62% (Grado compreso) 
(63,74 % senza Grado) 

61% 

% raccolta differenziata  (con valorizzazione rifiuto da 
spazzamento avviato a recupero R1) 

 
65%  n.d. n.d. 

In generale, si riscontra che la quantità di rifiuti prodotti pro capite dai cittadini della 

provincia di Gorizia (489 kg/abitante/anno), è in linea con il valore medio nazionale 

2014 diffuso dal Rapporto Rifiuti 2015 (ISPRA), corrispondente a 488 

kg/abitante/anno.  

Confrontando i dati della produzione generale dei rifiuti urbani prodotti dai Comuni 

nell’anno 2015 con l’anno precedente, si rileva, inoltre, un decremento del 2%, che 

interrompe il trend di crescita registrato nel 2014, a sua volta in discontinuità con la 

progressiva diminuzione dei rifiuti che ha contraddistinto il triennio 2011-2013. 

Coerentemente con tutte le iniziative attivate nel corso dell’esercizio, degna di nota è 

la sensibile riduzione della produzione di rifiuto secco residuo, pari al 4%, riduzione 

più marcata rispetto a quella che ha contraddistinto le frazioni di rifiuto differenziato 

(Figura 9). 
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(Figura 9) 

Tale contrazione risulta sicuramente significativa dal punto di vista del miglioramento 

delle buone pratiche di raccolta differenziata, seppure, come evidenziato in 

precedenza, rimanga comunque, in media, un dato piuttosto elevato in valore 

assoluto e suscettibile, quindi, di ulteriori miglioramenti.  

I risultati finora ottenuti inducono certamente a proseguire sulla strada delle azioni 

correttive messe in campo. Si ritiene, infatti, che i notevoli risultati raggiunti siano 

anche effetto e risultato delle campagne di comunicazione e sensibilizzazione che la 

Società ha attuato nei confronti della popolazione, nonché frutto della perseveranza 

con la quale è stato incentivato l’utilizzo del sacco giallo adibito alla raccolta del secco 

indifferenziato, (disincentivando l’utilizzo dei sacchi neri per detti conferimenti), e 

ultimamente del mastello con sistema Tag Rfid. 

A supportare ulteriormente l’opportunità di proseguire nell’azione correttiva sopra 

descritta, contribuiscono i risultati di una campagna di analisi merceologica che è 

stata condotta sul contenuto dei sacchi neri intercettati su un percorso di raccolta del 

secco residuo: oltre l’80% risulta essere composto da rifiuti recuperabili quali ad 

esempio carta (37%), imballaggi in plastica (14%), verde (12%), umido (10%). Alla 
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luce di tali dati, risulta evidente che l’utilizzo di sacchi non translucidi favorisce la 

deresponsabilizzazione degli utenti e inibisce l’azione di controllo da parte degli 

addetti alla raccolta. 

Per quanto riguarda le performance raggiunte nella raccolta differenziata, la riduzione 

percentuale di rifiuto secco residuo, a favore dell’aumento di frazioni differenziate, ha 

fatto sì che nell’anno 2015 si sia registrato l’incremento di due punti della percentuale 

di raccolta differenziata, che, a livello provinciale, per la prima volta ha raggiunto il 

63,63% (Figura 10). 

Va precisato che, applicando un diverso metodo di calcolo che valorizza anche il 

rifiuto da spazzamento stradale avviato ad operazioni di recupero energetico (R1), 

tale percentuale si attesterebbe al 65%. L’applicazione o meno di tale metodologia 

spetta ad Arpa FVG, che nei prossimi mesi si esprimerà in merito. 

 

(Figura 10) 

Prendendo in considerazione le tipologie di rifiuti da raccolta differenziata, si rileva 

un leggero calo nella produzione di carta, RAEE e di metalli;  lievi incrementi, 

invece, si riscontrano fra  gli imballaggi in vetro, plastica e lattine.  
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Nella tabella sotto riportata (Figura 11) si propone un confronto tra i quantitativi di 

rifiuti raccolti nell’ultimo biennio, suddivisi per frazioni merceologiche, e relativa 

variazione percentuale: 

RIFIUTI RACCOLTI 
(tonnellate)

2015 2014 VARIAZIONE

CARTA
7.780 8.176 -4,84%

PLASTICA E LATTINE
3.659 3.563 2,69%

VETRO
5.113 4.961 3,06%

ORGANICO
10.051 9.913 1,39%

VERDE
9.761 9.986 -2,25%

LEGNO
2.001 2.002 -0,05%

RAEE
820 884 -7,24%

METALLO
421 450 -6,44%

SECCO
22.097 22.944 -3,69%

INGOMBRANTI
1.244 1.258 -1,11%

ALTRE FRAZIONI
5.742 5.678 1,13%

TOTALE
68.689 69.815 -1,61%  

(Figura 11) 

Per quanto riguarda il rifiuto multi-materiale leggero denominato “imballaggi in 

plastica e metallo”, oggetto negli scorsi anni di attento monitoraggio al fine di 

elevarne il grado di purezza, si rileva un miglioramento della qualità con una 

riduzione della percentuale di rifiuto non conforme pari a circa il 5%. 

Si evidenzia, inoltre, come il miglioramento della “qualità” del rifiuto differenziato 

conferito dagli utenti, si traduca in minori costi di gestione dei residui da selezione ed 

in maggiori corrispettivi riconosciuti dai Consorzi CONAI per imballaggi privi di 

frazioni estranee. 

Si ritiene di poter affermare che la concomitanza di alcuni fattori quali l’aumento 

delle quantità di imballaggi raccolti e della loro qualità ha fatto sì che nell’anno 2015 i 
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Consorzi di Filiera CONAI abbiano riconosciuto ai Comuni il 9,7% di corrispettivi 

in più rispetto l’anno precedente, come si può apprezzare dalla Figura 12 sotto 

riportata. 

CONSORZI DI FILIERA CONAI 
(importi  in uni tà  di  euro)

Corrispettivi               
2015

Corrispettivi               
2014

VARIAZIONE

COMIECO  -  carta e cartone
372.787€               373.572€             785-€                 

COREPLA - imballaggi in plastica
643.347€               552.398€             90.949€             

CIAL          - imballaggi in alluminio
18.491€                9.807€                 8.684€               

COREVE  - imballaggi in vetro
223.799€               211.288€             12.511€             

TOTALE CORRISPETTIVI CONAI 1.258.424€          1.147.065€         111.359€            

(Figura 12) 

6. Analisi dell’attività svolta per linea di business 

6.1 Linea Raccolte 
L’attività di raccolta è stata svolta, come negli anni passati, principalmente in 

outsourcing con servizio esterno affidato alla Ditta Sangalli. 

In data 23 maggio è giunto a scadenza il quarto  anno di affidamento del servizio e il 

RUP ha valutato di avvalersi dell’istituto della proroga contrattuale, così come 

previsto dal Capitolato Speciale d’Appalto, per concedere un ulteriore periodo di 

proroga del servizio in attesa che giunga a compimento il percorso di affidamento del 

servizio all’impresa che risulterà aggiudicataria della gara europea di imminente 

aggiudicazione.  

Con riferimento all’attività svolta dal Call Center, si evidenzia (Figura 13) che nel 

corso dell’anno sono pervenute 6912 segnalazioni di cui, tra le più significative, il 

40,45% dovute a mancati ritiri, il 33,23% per informazioni generali o richieste di 

chiarimento, il 16,06% per gestione contenitori, il 6,50% per reclami.  
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(Figura 13) 

Al fine di mantenere il parco mezzi adeguatamente efficiente per lo svolgimento del 

servizio, oltre ad aver completato la personalizzazione dei mezzi con il logo 

aziendale, nel corso dell’anno sono state effettuate diverse manutenzioni 

straordinarie e adeguamenti sui mezzi a disposizione per circa euro 45 mila. 

Anche quest’anno si è ricorso al noleggio di una spazzatrice per l’effettuazione del 

servizio integrativo di spazzamento foglie nel Comune di Ronchi dei Legionari. 

Inoltre, per ottimizzare i carichi di imballaggi in plastica e lattine presenti nelle isole 

CONAI del Comune di Gorizia, è stato integrato il parco attrezzature in essere con 

l’acquisto di 2 nuove presse/container per un importo complessivo di euro 24 mila. 

In un’ottica di sostenibilità ambientale e coerentemente con la politica ambientale 

dell’azienda si è provveduto all’acquisto di un mezzo elettrico per la raccolta dei 

rifiuti provenienti dallo svuotamento dei cestini del Comune di Monfalcone per un 

importo di euro 25 mila. 
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Per quanto riguarda la gestione dei Centri di Raccolta, nel corso dell’anno, in 

collaborazione con i Servizi Immobiliari, si è ottenuto il rinnovo della “Concessione 

in precario” relativa al Centro di Raccolta di Monfalcone, riferimento anche per il 

Comune di Staranzano in base alla Convenzione in essere tra i due Comuni per la 

gestione congiunta del sito. Ciò in attesa di dare attuazione a quanto previsto dal 

Piano Industriale della Società relativo al periodo 2015 – 2019 approvato dai Soci nel 

mese di luglio e che prevede la riqualificazione del sito di Via Bagni a Monfalcone 

con la realizzazione di un nuovo Centro di Raccolta a servizio dei suddetti Comuni. 

Dopo l’esito positivo della sperimentazione condotta presso il Centro di raccolta di 

Gorizia relativamente alla posa di un verricello per agevolare gli addetti al Centro 

nelle operazioni di gestione dei RAEE pesanti, nel corso dell’anno sono stati 

acquistati ulteriori due verricelli per carico TV installandoli anche nei Centri di 

Raccolta di Moraro e  di Monfalcone. 

Nel mese di luglio è stato inaugurato il nuovo Centro di Raccolta di Gorizia. In quel 

contesto, oltre alla gestione dell’attività prevista da convenzione, è stata approvata la 

convenzione per la gestione dell’area in cui sorge il Centro di Raccolta. 

Tra gli altri investimenti, si evidenzia l’acquisto di contenitori di diversa volumetria ad 

integrazione del parco cassonetti da distribuire alle utenze condominiali e non 

domestiche, l’acquisto di 240 cassonetti di colore giallo per l’integrazione nelle 

postazioni della raccolta della plastica a Monfalcone per un importo di euro 38 mila, 
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l’acquisto di 50 cestini da posizionare nel Comune di Gorizia per un importo di euro 

12 mila, l’acquisto di circa 6.500 contenitori da 50 lt. di color grigio con coperchio 

giallo per l’avvio nei Comuni di Turriaco e Romans d’Isonzo del progetto di 

tracciabilità del rifiuto secco residuo per un importo di euro 42 mila. 

Nel corso dell’esercizio, in un’ottica di razionalizzazione dei costi è stato 

riorganizzato il servizio di raccolta vetro - bar, con l’attivazione di tale circuito di 

raccolta anche nei comuni di Turriaco e Romans d’Isonzo.  

Stante le numerose richieste da parte dell’utenza di conferimento di cartongesso, lana 

di roccia e carta catramata, in modiche quantità provenienti dall’utenza domestica, è 

stata attivata sul territorio la micro-raccolta a domicilio di tali tipologie di rifiuto 

inserendola nell’ambito del servizio di prenotazione del numero verde. 

A partire dal 1 luglio 2015, è stata, inoltre, attivata la raccolta a domicilio dei rifiuti 

ingombranti nel Comune di Sagrado. 

Al fine di incrementare la raccolta degli imballaggi di plastica e lattine presso il 

Comune di Monfalcone, si è provveduto ad una rivisitazione di numerose postazioni 

di cassonetti dislocati presso i condomini o su suolo pubblico a servizio degli stessi 

prevedendone  l’integrazione con quelli gialli dedicati alla raccolta della plastica, 

finora non presenti in quanto, sin dall’avvio del servizio, l’Amministrazione aveva 

propeso per una raccolta degli imballaggi in plastica e lattine con sacco bianco 

translucido. Tuttavia, nel corso degli anni, si è notato uno scarso utilizzo di questa 

modalità di raccolta facendo propendere per l’inserimento, nell’ambito delle batterie 

già presenti, anche del cassonetto giallo della plastica.  
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In collaborazione con la provincia di Gorizia, sul territorio provinciale sono state 

organizzate 10 Ecofeste (Lucciolata e S.Gottardo a Mariano, Viarte a Cormons, 

Torneo dei borghi a Mariano, Sagra S. Giacomo a Redipuglia, Agosto Ronchese a 

Ronchi, Festa dello Sport a Pieris, “Sagra de le Raze” a Staranzano, Festa dell’Uva a 

Cormons, Triathlon internazionale a Grado). 

I costi della Linea Raccolte passano da Euro 7.602 mila del 2014 a Euro 7.720 mila 

del 2015 con un incremento del 1,5% principalmente riconducibile all’espletamento 

del servizio per il Comune di Grado per l’intero anno 2015. 

6.2 Linea impianto di compostaggio 

Per quanto concerne l’impianto di compostaggio, nel corso dell’esercizio, come si 

può evincere dal grafico sotto riportato (Figura 14), sono state trattate 7.387 ton di 

rifiuto umido e 5.440 ton di rifiuto verde (+ 4,44% sul totale rispetto al 2014) a 

fronte di una produzione di 2.633 ton di compost, la maggior parte collocate presso 

coltivatori locali.  

 

(Figura 14) 

Anche per l’anno 2015, l’attività gestionale ordinaria è stata caratterizzata da 

frequenti fermate dell’impianto conseguenti a rotture della macchina rivoltacumuli in 

uso nell’area di biossidazione; in particolare i guasti hanno riguardato l’impianto 

elettrico e quello di comando e controllo (a causa delle caratteristiche proprie 

dell’ambiente in cui sono installati), e le parti meccaniche della macchina 

(prevalentemente attribuibili alla vetustà dell’apparecchiatura in generale).  
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Nelle circostanze di fermo impianto i rifiuti non trattati sono stati dirottati presso 

impianti terzi (Bioman Srl di Maniago PN  per il rifiuto umido e Canevarolo Vittorio 

di San Michele al Tagliamento VE per il rifiuto verde) per un quantitativo 

complessivo pari a 6.985 ton.  

Nel mese di Agosto si è conclusa la pratica per l’ottenimento della AIA 

(Autorizzazione Integrata Ambientale), in ottemperanza al punto 5.3.b.1 dell’Allegato 

VIII alla parte II del D.Lgs. n.152/2006, con la facoltà di anticipare, in caso di 

necessità, i lavori di sostituzione delle attrezzature obsolete e l’abbattimento delle 

spallette divisorie tra le corsie della fermentazione accelerata. 

Nello stesso periodo sono iniziati i lavori di adeguamento alle prescrizioni contenute 

nella suddetta autorizzazione, in particolare la modifica alla gestione delle acque 

rinvenienti dal piazzale di deposito del verde e l’implementazione di un nuovo piano 

di monitoraggio e controllo dei parametri ambientali. 

Nel mese di ottobre è stata richiesta ed ottenuta una modifica non sostanziale 

all’AIA, consistente nella redistribuzione delle quantità autorizzate in ingresso 

all’impianto, con la facoltà di poter utilizzare la capacità destinata ai fanghi per le 

maggiori quantità disponibili di verde raccolto. 

È stata inoltre ottenuta l’autorizzazione (modifica non sostanziale all’AIA) per 

avviare una campagna di sperimentazione di compostaggio delle alghe, che potranno 

così essere miscelate, in quantità limitate, all’umido e verde in ingresso all’impianto. 

Nel corso dell’esercizio è proseguito, inoltre, l’iter progettuale del revamping 

dell’impianto da parte del professionista incaricato ed il progetto è stato inoltrato alla 

Regione come istanza di modifica sostanziale dell’AIA, per l’avvio dell’iter 

autorizzativo. 

Per quanto riguarda la gestione del compost prodotto, è continuata l’attività di 

commercializzazione del materiale con la collocazione di gran parte della produzione 

dell’anno presso coltivatori locali e aziende vitivinicole. L’attività di promozione, 

mediante la cessione gratuita di compost insacchettato presso i vari Centri di 

Raccolta rifiuti ha comportato l’esaurimento delle scorte del materiale confezionato. 

Considerato lo stato di conservazione di alcune attrezzature e il loro attuale valore di 

mercato, si è provveduto ad una svalutazione di alcune macchine per un importo 

complessivo pari a euro 448 mila. 
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Il costo industriale sostenuto nel 2015 è pari a euro 1.899 mila, contro euro 2.051 del 

2014 e presenta una riduzione in valore assoluto di euro 152 mila, pari a circa 7 punti 

percentuali. 

Detto miglioramento  è riferibile alla riduzione del costo di approvvigionamento di 

energia elettrica, alle minori quantità di percolato da avviare a trattamento oltre alla 

riduzione del costo del trasporto dei sovvalli prodotti dall’impianto. 

Tutto ciò ha permesso di determinare una tariffa di conferimento all’impianto, per il 

2015, sia per il rifiuto umido che per il rifiuto verde, pari a euro/ton 82,16 rispetto ad 

una tariffa del 2014 pari a euro/ton 89,47 (-8,9%).  

6.3 Linea impianto di selezione 

Nel corso del 2015, come si può evincere dal grafico sotto riportato, sono state 

trattate 11.739 ton complessive di rifiuti, costituiti da carta e cartone, imballaggi in 

plastica e metallo e, in maniera residuale, da secco residuo e rifiuti da mercati. 

Rispetto allo scorso anno, si rileva una leggera flessione (11%) nella quantità 

complessiva di rifiuti gestiti presso l’impianto essenzialmente attribuibile al calo del 

rifiuto cartaceo prodotto dagli utenti e conferito presso l’impianto (Figura 15).  

 

(Figura 15) 

In particolare, i Comuni della provincia di Gorizia hanno conferito 7.780 ton di 

rifiuti cartacei (-19% rispetto al 2014)  e 3.659 ton di imballaggi in plastica e metallo 

(+ 3% rispetto al 2014), 281 ton di secco residuo (nell’ambito della sperimentazione 

di cui si è ampiamente trattato) ed infine 20 ton di rifiuti da mercati. 
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Con riferimento a quest’ultima frazione, si segnala l’avvio, a partire dal mese di 

agosto, della raccolta differenziata della frazione secca dei rifiuti provenienti dai 

mercati effettuata nei Comuni di Gradisca d’Isonzo, Cormòns, Gorizia, Ronchi dei 

Legionari, Monfalcone e Staranzano, con contestuale conferimento presso l’impianto 

di selezione: si è riscontrato, infatti, che circa il 60% di tali rifiuti è composto da carta 

e cartone ed il 30% da imballaggi in plastica. 

Con riferimento all’Allegato Tecnico Comieco, di cui all’Accordo Anci-Conai, 

inerente la raccolta differenziata di carta e imballaggi in cartone, è stata confermata la 

modalità di convenzionamento con il suddetto Consorzio, affidando a quest’ultimo i 

soli imballaggi in cartone, a valle della selezione operata dall’impianto. 

Conseguentemente la gestione e la proprietà delle frazioni merceologiche similari 

provenienti dal bacino territoriale gestito da Isontina Ambiente (quantificabili in circa 

320 ton/mese di giornalame e carta mista), sono rimaste in capo ad Isontina 

Ambiente, che ha provveduto a collocarle sul libero mercato del macero.  

Nell’ambito del mercato delle materie prime, l’andamento del valore del macero ha 

subito un calo, in particolare durante il primo e l’ultimo quadrimestre del 2015. 

Nonostante ciò, grazie agli ottimi rapporti commerciali già in essere, è stato possibile 

ottenere, anche per il 2015, le vantaggiose quotazioni applicate nel 2014 (78,55 

€/ton). 

Per quanto concerne le lavorazioni sugli imballaggi misti plastica e metallo, effettuate 

secondo le modalità stabilite dall’Allegato Tecnico Corepla, i dati evidenziano le 

ottime prestazioni impiantistiche in quanto, in base alle analisi merceologiche 

effettuate sul rifiuto conferito, sono state interamente e correttamente intercettate 

tutte le frazioni riciclabili, in linea con le prestazioni del 2014 e con le prestazioni 

attese dall’impianto, come si può apprezzare dalla Figura 16 seguente. 

Analisi del Flusso Multimateriale Imballaggi plastica e metallo (CER 150106) 
COMPOSIZIONE MULTIMATERIALE ton trattate anno 2015 percentuale 
IMBALLAGGI IN ACCIAIO 311,69 9% 
IMBALLAGGI IN ALLUMINIO 37,61 1% 
IMBALLAGGI IN PLASTICA 2.466,80 69% 
CARTA 117,10 3% 
RESIDUO 618,40 17% 
TOTALE MULTIMATERIALE (ton) 3.551,61 100% 

(Figura 16) 
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Nel corso del 2015 è proseguita la gestione dell’impianto in outsourcing alla Soc. Coop 

Idealservice di Pasian di Prato (UD) in forza del contratto giunto a scadenza nel 

mese di ottobre e si sono completate le attività di integrazione dell’impianto di 

selezione nell’ambito delle procedure aziendali (certificazioni ambientali, volture delle 

autorizzazioni, software di gestione dei rifiuti).  

Coerentemente con quanto previsto nell’ambito del Piano Industriale 2015 – 2019, 

approvato dai Soci  nel corso dell’Assemblea del mese di luglio, si è dato corso al 

processo di internalizzazione della gestione dell’impianto, prorogando il contratto 

di gestione con la ditta Idealservice Soc. Coop. fino al mese di marzo 2016 e 

attivando, nel contempo, le procedure di selezione pubblica del personale operativo e 

di riscatto dei componenti impiantistici di proprietà di Idealservice. 

Permanendo il problema connesso alla continua presenza di piccioni che stazionano 

nelle zone interne dei capannoni, nel corso del 2015 è stata individuata ed incaricata  

una società specializzata nell’allontanamento dei volatili, con l’uso di falchi 

appositamente ammaestrati e che, allo stato attuale, parte aver sortito effetti molto 

positivi.  

Nel mese di luglio è stata presentata in Provincia la richiesta di variante sostanziale 

all’autorizzazione alla gestione relativa al progetto di incremento stoccaggi in 

ingresso ed inserimento di alcune migliorie all’impianto; la pratica autorizzativa, 

che si è completata, ha previsto, in particolare, la realizzazione di un box per lo 

stoccaggio del vetro e l’inserimento di alcuni ulteriori nastri per l’automazione dei 

bunker di stoccaggio dei materiali selezionati. I lavori di realizzazione sono iniziati 

verso fine anno e si sono completati nei primi mesi del 2016, con il conseguente 

ottenimento dell’autorizzazione all’esercizio di tali nuove installazioni impiantistiche. 

Come già detto in precedenza, nel corso dell’anno è proseguita la campagna di 

sperimentazione della selezione del rifiuto secco residuo, già avviata a 

novembre del 2014.  

Complessivamente sono state trattate circa 250 ton di rifiuto secco residuo, 

permettendo di recuperare circa 23 ton di carta e cartone, 23 ton di plastica, 4 ton di 

acciaio, 600 kg di alluminio. A conclusione, sulla base dei risultati raggiunti, si è 

proposto alla Provincia di Gorizia di estendere l’attività ad ulteriori Comuni onde 
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permettere un’ottimizzazione del processo, sfruttando maggiormente le potenzialità 

dell’impianto.  

Con riferimento al contenzioso (attivo) in essere con la ditta Ecomaster in merito alla 

non conformità della macchina aprisacchi rispetto alle specifiche tecniche previste 

dal Capitolato, nel 2015 è stato possibile giungere ad un atto transattivo di grande 

soddisfazione per la Società. 

Infatti, (i) tenuto conto della posizione espressa in merito da parte dei Studio Legale 

Norcio – Valentin (incaricato, ancora dall’allora Mainardo di gestire il contenzioso 

instauratosi), (ii) della possibilità di prevedere una tempistica ragionevole per 

l’incameramento della cifra che sarà individuata quale risarcimento del danno in 

favore di IS.A.  (iii) del parere favorevole espresso dal Comitato Tecnico nella seduta 

del 30 settembre 2015, Atzwanger si è vista costretta a corrispondere ad IS.A. 

l’importo di euro 90 mila quale indennizzo per il contenzioso in essere oltre a 

stornare una fattura relativa ad una prestazione che era stata contestata mantenendo, 

inoltre, la proprietà della vecchia macchina aprisacchi in capo ad Isontina Ambiente. 

Il costo industriale sostenuto dall’impianto nel 2015 è pari a euro 759 mila con una 

riduzione di euro 133 mila euro rispetto al 2014 riferibile principalmente agli effetti 

positivi dell’operazione di riscatto dei beni in leasing. 

I minori costi hanno comportato dei benefici in termini di tariffe unitarie che 

passano:  

(i) la tariffa della carta da euro/ton 24,84 del 2014 a euro/ton 18,26 del 2015    

(-26,5%);  

(ii) la tariffa della plastica e lattine da euro/ton 157,42 del 2014 a euro/ton 

130,09 del 2015 (-17,4%). 
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6.4 Linea smaltimento secco residuo 

La discarica in località Pecol dei lupi a Cormòns è rimasta inattiva anche nel corso del 

2015 ed è stata soggetta ai controlli e alle manutenzioni ordinari.  

La produzione di percolato si è attestata su 14.732 tonnellate, con un decremento del 

179% rispetto all’anno precedente, grazie alle scarse precipitazioni atmosferiche che 

hanno caratterizzato tutto il 2015.  

Per quanto concerne la procedura di bonifica ex D.Lgs. n.152/2006, a seguito della 

domanda di variante al progetto presentata alla Direzione Regionale dell’Ambiente in 

data 28 novembre 2014, la Conferenza dei Servizi del 14 gennaio 2015 ha prescritto 

delle integrazioni al progetto di bonifica.  

I documenti richiesti sono stati inoltrati il 31 marzo 2015 e discussi nel corso della 

Conferenza dei Servizi del 16 giugno 2015 durante la quale è emersa la decisione di 

non approvare il progetto così come proposto (attenuazione naturale), ma di procedere 

con una rivalutazione generale di tutta l’attività svolta e con la definizione di un 

elenco di possibili interventi attuabili e sostenibili tecnicamente ed economicamente. 

In data 21 agosto 2015 sono state inoltrate le integrazioni documentali richieste dalla 

Conferenza dei Servizi, completate da una memoria volontaria presentata il 14 

ottobre. In data 20 ottobre us si è nuovamente riunita la Conferenza dei Servizi che 

ha approvato, con Decreto n.2150/AMB di data 01.12.2015, il nuovo progetto che 

prevede la realizzazione in campo di un impianto a scala pilota di Pump&Treat, da 

considerare come tecnologia di bonifica, ed un contestuale e seguente piano di 

monitoraggio della durata complessiva di 29 mesi. 

In adesione alla richiesta da parte dei Soci, è stata attivata la procedura per 

l’ottenimento della variante, denominata a rifiuti zero, dell’AIA.  

A tal proposito, il 2 febbraio 2015 è stata presentata presso la Direzione Regionale 

Ambiente la domanda di verifica dell’assoggettabilità alla VIA del progetto di 

variante, atto propedeutico alla domanda di variante; con decreto n.557-SCR1388 del 

16 aprile è stata stabilita la non assoggettabilità del progetto. La presentazione della 

domanda di variante è stata rinviata, nelle more della definizione della procedura di 

bonifica (per opportunità) e nell’attesa della definizione degli effetti della Sentenza 
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TAR n.244/2014 (cosiddetta causa SIR) richiamata dalla Direzione Regionale 

Ambiente nella nota del 15 ottobre 2014 di riscontro alla domanda di rilascio AIA 

del 10 luglio 2014. 

In considerazione del fatto che tale atteso provvedimento non contemplerà (rifiuti 

zero) la gestione di ulteriori rifiuti da smaltire, nel mese di dicembre è stato risolto il 

contratto di servizio con la ditta Gasparutti Giusto S.n.c., definendo le modalità 

operative delle attività da svolgere in economia nel sito (gestione del post mortem e 

delle operazioni di caricamento e asporto del percolato). 

Il costo per la gestione del sito, tenuto conto dell’impossibilità di utilizzare il fondo 

post mortem, ammonta a circa 573 mila Euro. 

Il costo dello smaltimento a Trieste è stato pari a  2.724 mila Euro. 

La tariffa media di smaltimento, determinata come media ponderata tra i costi di 

gestione della discarica e quelli sostenuti per il conferimento al termovalorizzatore di 

Trieste, risulta pari a circa Euro 152,65/ton con un decremento pari a circa il 4% 

rispetto all’esercizio precedente principalmente imputabile al minor costo di 

smaltimento percolato prodotto dalla discarica nel corso dell’esercizio. 

7. Investimenti 

Gli investimenti realizzati nel corso del 2015 sono pari a Euro 1.098 mila e possono 

essere così sintetizzati: 

Tipologia Importi Euro/000 

Riscatto  anticipato contratto impianto di selezione 576 

Software 67 

Arredi 6 

Macchine elettroniche 43 

Impianto di selezione 59 

Impianto di compostaggio 14 

Attrezzatura 190 
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Automezzi 26 

Uffici ed impianti fissi delle sedi 92 

Impianto fotovoltaico 3 

Impianto elettrico discarica  16 

Attrezzatura per progetto sperimentale raccolta secco 6 

Totale 1.098 

 

Nel corso del mese di luglio 2015 è stata perfezionata l’operazione di riscatto 

anticipato del contratto di leaseback avente ad oggetto l’intero impianto di selezione 

oltre al contratto di leasing afferente un lettore ottico sempre a servizio dell’impianto 

di selezione. L’ammontare complessivo del riscatto ha generato un esborso 

finanziario di Euro 576 mila a favore di Mediocredito SpA. 

Gli investimenti effettuati sugli  impianti fotovoltaici, installati presso gli impianti di 

compostaggio e selezione, sono pari ad  Euro 3 mila.  

L’adeguamento dei presidi ambientali, presso l’impianto di compostaggio, ha 

comportato un investimento pari a circa Euro 14 mila. 

Con riferimento agli automezzi, Euro 26 mila sono rappresentati dall’acquisto di un 

veicolo elettrico con vasca Goupil G3 marca Exelentia. 

Per quanto attiene alle attrezzature, Euro 190 mila riguardano l’acquisto di beni 

funzionali all’espletamento del servizio (cassonetti e cestini). 

Relativamente alle macchine elettroniche, Euro 43 mila sono relativi alla 

realizzazione del nuovo CED presso la sede di Via Cau de Mezo, 10 a Ronchi dei 

Legionari accompagnato dai relativi software per Euro 67 mila. 

Per quanto riguarda gli uffici e relativi impianti fissi delle sedi, Euro 92 mila 

rappresentano il costo sostenuto per l’adeguamento degli impianti elettrici, di 

areazione, ecc. del vano adibito ad accogliere gli uffici tecnici che da Via Tambarin si 

sono trasferiti al pian terreno di Via Cau de Mezo 10 e 18. 



46  

     

Relazione sulla Gestione 
Bilancio d’esercizio 2015 

 

8. Situazione finanziaria 

La posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2015 presenta un segno positivo di 

Euro 5.479 mila (Euro 6.285 l’esercizio precedente). 

La minor liquidità rispetto all’anno 2014 è attribuibile alla riduzione dei giorni medi 

di pagamento concessi dai fornitori abituali oltre ad un lieve temporaneo stallo degli 

incassi da parte di alcuni comuni Soci. 

I debiti finanziari a breve termine per mutui ammontano ad Euro 482 mila mentre 

quelli a medio/lungo termine ammontano ad Euro 592 mila. 

Il saldo netto degli oneri e proventi finanziari passa da un valore positivo di Euro 99 

mila dell’esercizio 2014, ad uno negativo di Euro 11 mila dell’esercizio appena 

concluso a seguito dell’andamento di mercato dei tassi attivi conseguentemente 

applicati dagli istituti di credito. 

9. Attività complementari  

9.1 Sistemi informativi 

L’esercizio è stato caratterizzato dal progetto di rinnovamento dell’infrastruttura 

di base del sistema, che ha portato all’aggiornamento e alla sostituzione di tutte le 

risorse hardware e software obsolete.  

Per quanto riguarda la gestione ordinaria, le attività più significative che hanno 

caratterizzato l’esercizio 2015 possono essere così sintetizzate: 

 gestione complessiva del sistema informatico nell’ottica di perseguire il miglior 

equilibrio tra costi e qualità primarie (prestazioni, disponibilità, sicurezza, 

efficacia ed efficienza del sistema); 

 supporto applicativo agli utilizzatori del sistema (consulenza nell’utilizzo del 

software applicativo installato in rete aziendale); 

 supporto sistemistico agli utilizzatori (problemi tecnici, malfunzionamenti, guasti 

e gestione nuove esigenze) e amministrazione dei Data Base Oracle e SQL 

Server; 

 Gestione ordinaria del sistema informatico e dell’infrastruttura di rete: salvataggio 

degli archivi, analisi dello stato e della sicurezza del sistema con monitoraggio e   
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aggiornamento dei componenti anti intrusione e antivirus, verifica delle 

prestazioni della rete e dei server, gestione dei rapporti con i provider di 

connettività e TLC, gestione ed amministrazione delle licenze softwar;. 

 gestione dei sistemi informatici delle tre isole Conai del Comune di Gorizia 

(precedentemente in carico al personale del Comune di Gorizia); 

 service Informatico per la società Est Più SpA, derivante dall’operazione di 

cessione del ramo energia di IRIS. 

Per quanto riguarda i nuovi sviluppi e gli investimenti, le attività più significative che 

hanno caratterizzato l’esercizio 2015 possono essere così sintetizzate: 

 acquisto e attivazione del modulo di schedulazione dei servizi, per la gestione 

delle risorse dedicate all’area raccolte, e integrazione con il sistema 

amministrativo per la consuntivazione dei costi su commessa; 

 attivazione del nuovo sistema di emissione e stampa degli accertamenti TARI per 

il Comune di Gorizia; 

 consolidamento dell’infrastruttura informatica con virtualizzazione di tutti i 

servizi di rete, con progressiva eliminazione dei vecchi server fisici; acquisto e 

configurazione di una nuova NAS e relativo software di backup operante in 

Cloud; 

 aggiornamento tecnologico del sistema di posta elettronica aziendale; attivazione 

di Outlook web Access e integrazione con gli Smartphone aziendali (iPhone, 

Android e Microsoft); 

 aggiornamento tecnologico del sistema di virtualizzazione da Windows XP a 

Windows 7 e successivamente a Windows 8.1 (progetto tuttora in corso); 

 acquisto di nuove licenze di Microsoft Office e progressiva migrazione dalla 

versione di Office 2003 alle nuove versioni 2010 e 2013 (progetto tuttora in 

corso); 

 aggiornamento tecnologico del software di gestione integrata dei rifiuti. 

Installazione dell’ultima versione del prodotto e adeguamento agli attuali 

standard tecnologici;  
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 aggiornamento tecnologico del software di gestione documentale e protocollo. 

Installazione dell’ultima versione del prodotto e adeguamento agli attuali 

standard tecnologici; 

 attivazione del software di emissione della fattura elettronica e di interfaccia verso 

il sistema di interscambio della Pubblica Amministrazione; 

 attivazione del sistema di conservazione sostitutiva per la PEC e per la fattura 

elettronica. Integrazione con il sistema documentale, con la posta elettronica 

certificata e con il sistema amministrativo di emissione delle fatture; 

 progetto di natura straordinaria per le società derivanti dalla cessione dei rami 

energetici. Supporto alla migrazione degli archivi della vendita gas (ex Isogas) ed 

energia elettrica in Eni, e conseguente ristrutturazione del sistema informatico al 

termine del processo; 

 in collaborazione con l’ufficio Tariffazione, progetto del sistema di fatturazione 

della TARI per il Comune di Monfalcone (studio di fattibilità e analisi sistemistica 

e funzionale); 

 in collaborazione con l’ufficio Servizi Generali, potenziamento ed estensione 

della rete integrata dati/fonia per la sede di via Cau de Mezo e trasferimento delle 

risorse informatiche dalla sede di via Tambarin; 

 sostituzione o aggiornamento dei Personal Computer con sistemi operativi 

obsoleti; convergenza verso Microsoft Windows 7 e Windows 8.1; 

ottimizzazione del parco stampanti. 

9.2 Comunicazione e marketing 

Nel corso del 2015 la società ha proseguito nell’intensa attività di comunicazione già 

avviata negli esercizi precedenti con un’ulteriore accelerazione in seguito 

all’inserimento nella pianta organica, a partire dal mese di settembre, della figura del 

Responsabile Comunicazione e Marketing. 

Definita la nuova corporate identity, Isontina Ambiente ha provveduto a personalizzare 

con il proprio logo l’intero parco mezzi aziendale. 

Il progetto di consolidamento del marchio sul territorio è poi proseguito e ha 

riguardato tutte le unità operative della società presenti sul territorio provinciale per 
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le quali è stato realizzato un progetto di comunicazione visiva (segnaletica interna ed 

esterna) ispirato alla logica del franchising e alla propagazione dei brand commerciali. 

Anche il sito aziendale ha subito una serie di importanti aggiornamenti: per quanto 

riguarda l’aspetto contenutistico si sono implementate le sezioni di informazione 

all’utenza con ampliamento della sottosezione consultabile destinata a rispondere ai 

quesiti sul corretto conferimento dei rifiuti, ribattezzata “reciclopedia”. 

Successivamente è stata ampiamente sviluppata la sezione della “Società 

Trasparente” arricchita con nuove sottosezioni e un articolato archivio con i 

contenuti degli anni passati. 

Come previsto, importanti interventi sono stati effettuati nell’ottica di ampliamento 

della fruibilità del sito a favore della minoranza di lingua slovena e delle altre 

comunità straniere residenti in provincia provvedendo a creare due nuove strutture di 

sito che costituiscono il supporto per la declinazione in lingua inglese e in lingua 

slovena di questo importante strumento di comunicazione verso l’esterno e a cui 

saranno dati i contenuti definitivi nel corso dei primi mesi del 2016. 

Negli ultimi mesi del 2015 ha visto la luce la versione beta dell’App aziendale – 

ISAPP - realizzata in collaborazione con Telekottageplus, che ha da poco concluso la 

fase di test di funzionamento registrando una confortante fruibilità da parte 

dell’utenza media. Le funzioni messe a disposizione sembrano essere complete e in 

linea con quelle presentate da altre società del settore. L’ultimo step, ora in corso di 

perfezionamento, riguarda l’aspetto dello screen a beneficio di una miglior interazione 

da parte dell’utente: si stanno completando le rivisitazioni grafiche e dai primi di 

maggio ISAPP sarà scaricabile su tablet e smartphone. 

La nuova app, oltre che a svolgere funzioni legate a vari aspetti del servizio, mette a 

disposizione dell’azienda e dell’utenza un importante mezzo di dialogo diretto: tutti i 

casi di abbandono e ogni disservizio potranno infatti essere documentati con una 

fotografia che verrà immediatamente inviata al call center e agli uffici aziendali che 

provvederanno a prenderla in carico e a gestirla con le corrette procedure.  

Analogamente a quanto già fatto nel 2014, anche nel 2015 è proseguita l’intensa 

collaborazione con la Provincia di Gorizia con cui, nell’ambito del progetto di 

comunicazione e sensibilizzazione ambientale sono state organizzate numerose 

iniziative di sensibilizzazione del territorio tra le quali: 
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 le Ecofeste, ovvero una serie di feste locali che hanno scelto di ridurre al 

minimo l’impatto ambientale attraverso una serie di azioni di riduzione dei 

rifiuti, di riutilizzo dei beni e di riciclo dei rifiuti: quest’ultima azione, in 

particolare, ha previsto la sostituzione delle stoviglie usa e getta in materiali 

plastici con piatti e bicchieri in materiale biodegradabile e compostabile. 

Nell’ambito di queste manifestazioni, Isontina Ambiente non si è limitata ad 

effettuare il servizio di asporto dei rifiuti ma ha anche garantito una presenza 

continua nei corner informativi organizzati per supportare e informare i 

presenti sui vantaggi ambientali legati ai materiali compostabili; 

 Puliamo il Mondo, ovvero 18 giornate ecologiche organizzate in 

collaborazione con Legambiente e associazioni ambientali attive nei singoli 

comuni, aventi l’obiettivo di ripulire zone del territorio vittime di situazioni 

continue e continuate di abbandono dei rifiuti quali ingombranti, pneumatici 

e altri materiali pericolosi e nocivi per l’ambiente; 

 la Settimana Europea per la Riduzione dei Rifiuti nell’ambito della quale, nel 

comune di Farra d’Isonzo, è stato realizzato un progetto pilota di scambio tra 

utenti, a costo zero, di materiali ingombranti quali piccoli mobili, 

complementi di arredo e giocattoli nell’ottica della lotta allo spreco e alla 

relativa trasformazione non motivata del bene in rifiuto; 

 le campagne della Riduzione del Rifiuto Secco Residuo nei Comuni di 

Turriaco, Romans d’Isonzo, Cormons e Mariano del Friuli nei quali sono 

state organizzate una serie di iniziative di comunicazione a supporto della 

sostituzione dei sacchi con i mastelli taggati; in particolare vi è stata la 

ridistribuzione di materiali informativi con le regole della raccolta e serate 

pubbliche di confronto e preparazione alla novità. 

Per il Comune di Monfalcone sono stati progettati e realizzati due importanti progetti 

di comunicazione: il primo è quello, a carattere sperimentale, degli AVE, gli Ausiliari 

di Vigilanza Ecologica che ISA ha selezionato dopo un corso di formazione sul tema 

dei rifiuti. Gli AVE sono entrati in servizio nel mese di gennaio 2016 e, tra gli altri 

compiti, supportano la Polizia Comunale nell’attività di vigilanza del rispetto delle 

regole di conferimento sul territorio affiancando, ad un’intensa attività di 
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informazione, momenti di controllo che possono sfociare anche in sanzioni puntuali 

in caso di reiterati comportamenti non conformi alle regole della raccolta 

differenziata e al decoro della città. 

Il secondo progetto realizzato per il Comune di Monfalcone punta ad una miglior 

segmentazione della comunicazione con l’obiettivo di insegnare a fare correttamente 

la raccolta differenziata anche ai numerosi stranieri residenti: è stato, così, realizzato 

un pieghevole riassuntivo delle regole della raccolta declinato in lingua bengali, 

inglese, sloveno, serbo – croato, albanese e rumeno che verrà consegnato ad personam 

nel corso del 2016 contestualmente alla consegna dei sacchetti per il conferimento 

dei rifiuti con cui ISA intende risolvere il problema dell’utilizzo dei sacchetti non 

conformi. 

Anche nel 2015 Isontina Ambiente ha dato ampio spazio all’attività svolta a favore 

dei più giovani che si è concretizzata in oltre 120 ore di interventi e laboratori di 

formazione in classe e con oltre 60 ore di visite agli impianti di selezione e di 

compostaggio di Moraro da parte di scolaresche di ogni ordine e grado. 

Infine, come già fatto negli anni passati, per informare la cittadinanza sulle giornate 

di raccolta dei rifiuti alle 70.000 utenze della provincia è stato consegnato “Una 

Raccolta da Favola”, il calendario 2016 per la raccolta dei rifiuti in cui, in chiave 

metaforica e con l’aiuto dei più famosi personaggi delle favole della nostra infanzia, 

sono state riproposte tutte le istruzioni per il corretto conferimento delle diverse 

tipologia di rifiuto. 

9.3 Gare, appalti ed acquisti 

Nel corso del 2015 l’attività dell’ufficio si è incentrata sul consolidamento dell’utilizzo 

delle procedure di acquisto, introdotte nel 2014 con l’adozione di una nuova versione 

del programma gestionale che ha consentito di riorganizzare ed ottimizzare tutto il 

processo degli acquisti. Di concerto con l’Area amministrativa, sono stati ridefiniti e 

riorganizzati i “centri di responsabilità” stabilendo la gerarchia di autorizzazione e 

controllo delle singole funzioni, impostazioni risultate preliminari all’introduzione nel 

sistema del cosiddetto controllo di spesa (budget).   

Il personale ha partecipato ad alcuni seminari di formazione per l’aggiornamento 

conseguente all’entrata in vigore di importanti modifiche normative (soccorso 
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istruttorio in gara, sottoscrizione elettronica dei Contratti, attuazione dei controlli 

tramite il sistema AVCPass). Inoltre, in seguito al consolidarsi, dal punto di vista 

normativo, del posizionamento di IS.A. quale Società in house nell’ambito degli enti 

soggetti a tale adempimento, è stata perfezionata l’adesione alla piattaforma CONSIP 

ed al MePA. 

L’attività è stata caratterizzata anche dall’attività di supporto al RAT in merito agli 

adempimenti relativi alla L. 190/2012 e del D.Lgs. 33/2013 in materia di 

“Trasparenza”. 

Le principali procedure di gara concluse od avviate nel corso dell’anno sono state le 

seguenti: 

 Servizio di trasporto e smaltimento del percolato (procedura aperta); 

 Servizio di trasporto e smaltimento dei sovvalli (procedura aperta); 

 Fornitura di sacchetti per raccolta differenziata rifiuti urbani (procedura 

aperta); 

 Alienazione compattatori (AK221PW, BK221PW, BK701TP e BW459JA); 

 Servizio di recupero del rifiuto verde (procedura aperta); 

 Servizio di trasporto e recupero rifiuti ingombranti e plastiche (procedura 

aperta); 

 Servizio di supporto e tenuta dei rapporti con gli organi societari di Controllo 

Analogo (procedura in economia con affidamento diretto); 

 Fornitura di un autocarro con impianto scarrabile (procedura aperta); 

 Fornitura di un autocarro con impianto scarrabile e caricatore con polipo 

(procedura aperta); 

 Fornitura di un rimorchio per trasporto cassoni scarrabili (procedura in 

economia con invito a presentare offerta); 

 Servizio di raccolta e trasporto di rifiuti urbani ed assimilati, differenziati ed 

indifferenziati prodotti su tutti i Comuni gestiti da Isontina Ambiente 

(procedura ristretta con offerta economicamente più vantaggiosa); 

 Servizio di distribuzione kit per la raccolta differenziata (procedura aperta). 
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9.4 Servizi generali, Telefonia ed Immobiliare 

Oltre alla gestione ordinaria, nel corso del 2015 l’attività dell’ufficio è stata 

caratterizzata da diversi eventi straordinari per lo più connessi con il trasloco della 

sede aziendale operativa di Via Tambarin. 

Per quanto riguarda l’Immobiliare, l’attività principale è stata quella, svolta di 

concerto con l’ufficio raccolte, di organizzare il Centro Unico Operativo delle raccolte, 

necessario per ottimizzare la gestione del personale, dei mezzi ed i relativi costi. Con 

la prospettiva del trasloco del settore tecnico presso la sede di Via Cau de Mezo, si 

sono eseguite delle verifiche (strutturali, impiantistiche, logistiche e commerciali) sul 

sito di via Tambarin; nel contempo, al fine di perseguire un’economia sui canoni di 

locazione passivi, si è inoltrata la disdetta al contratto di locazione dei locali di via 

Gregorcic, 31 a Gorizia, definendo un nuovo contratto limitato ad una porzione dei 

locali ad uso spogliatoio e ricovero mezzi. Ciò ha consentito, altresì, di mantenere un 

presidio aziendale nel territorio comunale di Gorizia soddisfacendo le richieste del 

Comune. 

Con la presa in carico dell’immobile di via delle None a Ronchi dei Legionari, resosi 

disponibile dopo il trasferimento di Irisacqua, si è profilata la possibilità di 

individuare in quel sito il Centro Unico Operativo, previo perfezionamento delle 

pratiche di intestazione del sito (dovrà essere istituita una servitù a favore di Irisacqua 

per la presenza degli impianti di sollevamento dell’acqua potabile).  

Presso il nuovo, Centro di Raccolta in via A. Gregorcic 50, sono stati eseguiti i lavori 

di completamento e adeguamento degli impianti elettrico e idrico di servizio che 

hanno permesso al Comune di inaugurare nel mese di luglio il nuovo sito. 

Per quanto riguarda il Centro di raccolta di Monfalcone, sono stati realizzati dei 

lavori di adeguamento igienico-sanitario con l’installazione di una vasca di raccolta 

delle acque nere a servizio dei bagni. 

Per questo ultimo sito, nell’ambito della realizzazione del nuovo CdR e di un centro 

operativo a servizio del settore raccolte (con partizione dell’area), in novembre è stata 

avviata la pratica per la demolizione dei manufatti presenti sull’area (ex inceneritore), 

attività che ha previsto la definizione di una pratica edilizia, un’autorizzazione 

paesaggistica e una procedura di Analisi del rischio ex D.Lgs. n.152/06 – bonifica dei 
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siti inquinati, il tutto nel rispetto di quanto previsto nel Piano Industriale 2015 – 2019 

approvato dai Soci.  

Per quanto concerne le proprietà immobiliari di Gorizia, sono state avviate le 

procedure per l’alienazione di parte del patrimonio così come definito nell’ambito del 

citato Piano Industriale. 

A partire dal mese di giugno sono iniziati i lavori di adeguamento degli impianti 

elettrici, idrici e di condizionamento dei locali dell’immobile di via Cau de Mezo, 18 a 

Ronchi dei Legionari con l’obbiettivo di rendere autonome le quattro unità 

immobiliari costituenti gli uffici, nella prospettiva dell’utilizzo parziale e differenziato 

delle stesse. La prima fase, conclusa con il mese di agosto, ha visto l’allestimento di 

due distinti sportelli (sportello TIA di IS.A e sportello Irisacqua in locazione) ed a 

seguire dell’Ufficio TIA e di una sala riunioni.  

Questa prima attività ha permesso di intervenire nei locali posti al piano terra di via 

Cau de Mezo, 10  con lavori di straordinaria manutenzione (spostamento pareti 

divisorie interne, pitturazione, modifiche impianti elettrici, idrici, telefonici e di rete 

informatica) al fine di consentire il trasferimento degli uffici tecnici situati in zona 

industriale a Ronchi dei Legionari (Via Tambarin).   

Per quanto riguarda la Telefonia, nell’ambito dei lavori di manutenzione 

straordinaria degli uffici di via Cau de Mezo, di concerto con i Sistemi Informativi, è 

stato completato il trasloco e l’upgrade della centrale telefonica di rete fissa in 

relazione alla nuova riorganizzazione logistica degli uffici; per la telefonia mobile, si è 

dato compimento al rinnovo degli apparati cellulari. 

9.5 Organizzazione 

L’Assemblea dei Soci del 26 febbraio 2015, in applicazione a quanto proposto 

nell’ambito del documento “Organizzazione e Propensione all’Innovazione” 

sottoposto all’attenzione dei Sindaci nel mese di maggio 2014, ha deliberato la 

nomina dell’ing. Giuliano Sponton a Direttore Generale fino all’approvazione del 

bilancio dell’esercizio 2017 conferendo, altresì, allo stesso mandato di procedere con 

i successivi step previsti dal progetto di potenziamento della direzione.  

Nel mese di settembre 2015, dopo esperimento di apposita selezione pubblica nel 

rispetto del Regolamento interno, l’Organizzazione aziendale si è dotata del 
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Responsabile dell’Area Impianti, del Responsabile Comunicazione e Marketing e 

della figura di coordinamento tra la Direzione, i Soci e il Controllo Analogo. 

L’Assemblea dei Soci del 7 luglio 2015 ha approvato il Piano Industriale 2015 – 2019 

che definisce le linee strategiche aziendali per il prossimo quinquennio e che si 

possono riassumere fondamentalmente nei seguenti principi ispiratori: 

 Miglioramento degli standard di qualità 

 Incremento della percentuale di raccolta differenziata 

 Contenimento delle tariffe 

 Ottimizzazione degli impianti  

 Investimenti nel periodo per circa 11 milioni di Euro 

Nell’ambito della stessa Assemblea è stato anche approvato il budget dell’esercizio 

2015 che si è rivelato perfettamente in linea con le performance effettivamente 

raggiunte. 

Nel corso dell’anno è stata condotta un’intensa attività di formazione del personale in 

merito alle tematiche della trasparenza e della prevenzione della corruzione con 

incontri dedicati. Inoltre si sono ulteriormente consolidate le competenze 

professionali per la gestione in autonomia dei mezzi, dell’amministrazione e gestione 

del personale, degli immobili, della problematiche relative a sicurezza ed ambiente, 

acquisti, logistica, gare d’appalto e servizi generali con particolare attenzione alla 

razionalizzazione delle risorse umane e all’ottimizzazione dei servizi svolti e dei turni 

di lavoro del personale utilizzato: ciò ha permesso di conseguire delle ulteriori 

economie nei costi di erogazione dei servizi svolti con personale diretto. 

10. Relazioni industriali 

Nel corso dell’esercizio 2015 sono proseguite, in un clima di confronto e 

collaborazione, le attività di relazioni industriali intrattenute con tutte le 

rappresentanze sindacali firmatarie del CCNL Federambiente. 

Gli incontri con le Organizzazioni Sindacali hanno riguardato principalmente alcune 

tematiche organizzative della Società quali, in particolare, la conferma delle modalità 

di calcolo del Premio di produzione oltre ad una costante informazione in merito 
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all’assetto societario raggiunto e all’implementazione del controllo analogo 

sull’organizzazione aziendale e sulle attività del personale. 

Diversi incontri sono stati dedicati alla riorganizzazione delle sedi aziendali con 

particolare riferimento alla sede operativa di Via Gregorcic 30 e all’ipotesi di 

trasferimento del personale presso la sede operativa di Ronchi dei Legionari 

ipotizzato in un’ottica di razionalizzazione dei costi relativi alle locazioni passive. 

Dopo lunga trattativa, in seguito all’ottenimento di un ridimensionamento del canone 

di locazione da parte della proprietà, si è definito di mantenere un presidio aziendale 

a servizio delle attività che vengono svolte nel territorio del Comune di Gorizia, 

obiettivo in linea, peraltro, con i desiderata del Comune stesso. 

Nel corso dell’esercizio si è dato corso, inoltre, previa informativa alle OO.SS., ad 

alcuni adeguamenti contrattuali nel rispetto delle declaratorie contrattuali. 

11. Sicurezza, Qualità, Ambiente 

La Società, nel corso del 2015, ha proseguito il suo impegno nel rispetto della 

normativa in materia di salute e sicurezza sul lavoro, promuovendo il miglioramento 

della gestione dei processi in ottemperanza alle disposizioni stabilite dal D.Lgs 81/08 

e s.m.i. In particolare, il Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale ha gestito le 

principali attività di seguito descritte. 

Il Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), custodito presso l’ufficio del 

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione aziendale, è stato aggiornato e 

integrato in alcune parti.  

Alcune sezioni sono state rivisitate o predisposte ex novo in occasione dell’entrata in 

vigore di nuove disposizioni legislative. La valutazione del rischio esplosioni, 

specifica per gli impianti di trattamento rifiuti di Moraro, è stata aggiornata da uno 

Studio Tecnico esterno incaricato. Le indagini sui livelli di rischio di esplosività, in 

particolare delle polveri fini presenti durante il trattamento dei rifiuti, sono state 

supportate da specifiche analisi di laboratorio. 

La valutazione del rischio rumore è stata aggiornata secondo la periodicità 

quadriennale prevista per gli agenti fisici. 

All’inizio 2015 è stato portato a termine lo studio finalizzato alla valutazione del 

rischio fulmini ai sensi della norma CEI EN 62305. 
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In occasione dei recenti trasferimenti del personale degli uffici tecnici e 

amministrativi da via Tambarin a Via Cau de Mezo di Ronchi dei Legionari, sono 

state aggiornate le sezioni del DVR n. 2 “Uffici aziendali” e n. 12 “Rischio incendio”. 

Alla fine del 2015 è stata aggiornata la valutazione dei rischi “Rumore” e 

“Movimentazione Manuale dei Carichi” relativa alle attività del servizio del 

“Vetrobar” (asporto dei bidoni carrellati da 240 litri contenenti i vetri raccolti da bar 

e ristoranti del territorio servito). 

Per quanto riguarda la gestione dei DPI in dotazione al personale, nel 2015 ci sono 

state delle integrazioni nelle scorte per la distribuzione. Tutti i DPI di terza categoria 

sono stati verificati e sottoposti a regolare manutenzione e controllo. 

A seguito dell’installazione e attivazione degli impianti fotovoltaici sulle coperture 

degli stabilimenti di Moraro, è stato affidato l’incarico ad una ditta specializzata per la 

fornitura e messa in opera di due scale alla marinara in alluminio per la risalita sulla 

sommità degli edifici e l’installazione di una nuova linea vita (oltre a quella già 

presente presso il compostaggio) sulla copertura dell’impianto di selezione. 

Nel 2015 sono stati organizzati e portati a termine i corsi di formazione per il 

personale, sia con docenti esterni che interni, in ottemperanza alle disposizioni 

sancite dalla normativa vigente. 

Nello specifico, sono stati organizzati i seguenti corsi: 

- aggiornamento triennale sul primo soccorso; 

- aggiornamento triennale sull’antincendio; 

- formazione, generale e specifica, in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

(Accordo Stato Regioni del 21/12/2011); 

- formazione e aggiornamento per l’abilitazione all’uso di macchine speciali e 

mezzi d’opera (terne, pale gommate, PLE, gru mobili, trattori a ruote, carrelli 

elevatori) in ottemperanza all’Accordo Stato Regioni del 22/02/2012; 

- formazione sulle attività di manutenzione e gestione degli impianti fotovoltaici; 

- formazione ed esercitazioni pratiche sulla gestione delle emergenze. 

Tutte le attività formative portate a termine sono state registrate dal Responsabile del 

Sistema di Gestione Integrato all’interno del database dedicato. Tutti gli attestati di 

formazione e frequenza dei singoli corsi sono custoditi (in originale) presso l’ufficio 

qualità e sicurezza aziendale. 
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Nel corso del 2015 il Medico Competente aziendale ha effettuato tutte le visite 

mediche ai lavoratori previste dallo scadenziario correlato al protocollo sanitario. 

Ad integrazione della sorveglianza sanitaria prevista, sono state attivate le procedure 

per la verifica dell’assenza di assunzione di bevande alcoliche e sostanze stupefacenti 

per i dipendenti che svolgono attività a maggior rischio per la sicurezza. Tutte le 

indagini effettuate hanno confermato esiti negativi. 

In data 16/12/2015, presso gli uffici della Sede Legale di Ronchi dei Legionari, è 

stata effettuata, ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs 81/08, la riunione periodica sulla 

sicurezza, in cui erano presenti il Datore di Lavoro delegato, il R.S.P.P., il Medico 

Competente e il Rappresentate dei Lavoratori per la Sicurezza (R.L.S.). Nell’ambito 

dell’incontro è stato esaminato lo stato di adeguatezza delle misure di prevenzione e 

protezione messe in atto per favorire la salvaguardia della salute e sicurezza dei 

lavoratori. 

A seguito di audit e sopralluoghi congiunti realizzati dal R.S.P.P., Responsabili di 

settore e R.L.S., sono state definite specifiche misure di miglioramento delle 

condizioni di sicurezza negli ambienti di lavoro ed impianti. 

Il Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale ha provveduto a gestire le attività 

primarie e di supporto finalizzate alla prevenzione degli infortuni e alla salvaguardia 

della salute e sicurezza dei lavoratori. 

Oltre agli interventi di controllo e manutenzione previsti, con determinate 

periodicità, in ottemperanza alle normative di riferimento vigenti, sono stati 

pianificati e portati a termine specifici interventi mirati al miglioramento e alla 

prevenzione. 

Nel corso del 2015 la Società ha mantenuto attivo ed affinato il proprio Sistema 

Integrato Qualità, Ambiente e Sicurezza (riferito alle norme UNI EN ISO 

9001:2008, UNI EN ISO 14001:2004, BS OHSAS 18001:2007), certificato dall’Ente 

accreditato alla fine del 2013. 

La Società, mediante la certificazione integrata implementata e gestita nel corso degli 

ultimi anni, oltre ad ottimizzare i propri standard in termini di efficienza ed 

autocontrollo, ha potuto godere di particolari sgravi fiscali in materia di ambiente e 
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sicurezza (es. riduzione premi Inail, sconti nelle convenzioni con i consorzi nazionali 

per il recupero degli imballaggi, ecc.). 

In ottemperanza alle procedure interne definite nel Sistema di Gestione Integrato, nel 

2015 sono stati pianificati e portati a termine gli audit interni atti a verificare lo stato 

di attuazione delle prescrizioni derivanti dalle normative vigenti.  

Le criticità emerse nell’ambito degli audit condotti sono state formalizzate, in forma 

di Osservazioni e/o non conformità, all’interno dei singoli rapporti redatti e condivisi 

con gli intervistati (conservati presso l’ufficio Qualità e Sicurezza). Con riferimento 

alle criticità emerse in sede di audit, specifiche misure sono state indicate all’interno 

del Piano di Miglioramento, parte integrante del Riesame delle Direzione. 

12. Modello organizzativo ex D.Lgs 231/01. 

La Società ha continuato ad applicare i protocolli previsti dal Modello Organizzativo 

Gestionale (MOG) implementato e predisposto negli anni precedenti ai sensi del 

D.Lgs 231/01. 

Nel corso del 2015 si è concluso il percorso precedentemente avviato per adeguare e 

aggiornare il suddetto modello con le disposizioni previste dalla Legge 190/2012 

(prevenzione e repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione) e dal D.Lgs 33/2013 (amministrazione trasparente). 

In tale ambito è stato inoltre individuato nell’Organismo di Vigilanza, già esistente ai 

fini delle previsioni del DLgs.231/2001, anche l’Organismo Indipendente di 

Valutazione (OIV). 

Le riunioni periodiche svolte nel corso dell’esercizio dall’Organismo di Vigilanza per 

verificare l’adeguatezza delle modalità di gestione degli specifici processi individuati 

nel MOG hanno avuto conseguentemente l’obiettivo di monitorare in itinere anche 

gli adempimenti previsti dalla Legge 190/2012. 

13. Documento programmatico sulla sicurezza dei dati personali 

E’ stato predisposto l’aggiornamento del “Documento programmatico sulla 

Sicurezza” per la protezione dei dati personali, sulla base della normativa in vigore, 

con l’integrazione dei contenuti operativi.  

Secondo le previsioni del Garante per la tutela dei dati personali è stato nominato 
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l’amministratore di sistema e sono stati adottati applicativi specifici per il 

monitoraggio degli accessi alle banche dati. 

14. Risorse Umane 

Il personale in forza al 31.12.2015, è pari a 64 unità così come di seguito dettagliato: 

Qualifica 31.12.2015 31.12.2014 

Dirigenti 0 0 

Quadri 4 2 

Impiegati 21 24 

Operai 39 40 

Totale 64 63 

Le unità inquadrate con contratto di lavoro a tempo indeterminato sono pari a 62. 

Nel corso dell’esercizio si sono verificate 2 nuove assunzioni a tempo determinato di 

3 anni,  mentre le uscite verificatesi nel corso dell’esercizio sono state pari a 1 unità. 

In presenza di concomitanti e prolungate assenze dal servizio a causa di malattia, 

infortunio e/o congedi, nonché per far fronte a straordinarie esigenze organizzative, 

la Società ha fatto ricorso al lavoro internale, con contratti sottoscritti con Società 

autorizzate.  

Al 31 dicembre 2015 sono vigenti 9 rapporti di lavoro interinale: uno in area back 

office Tari, 2 presso l’impianto di compostaggio/selezione di Moraro, 5 operativi 

presso l’area raccolte ed uno presso l’ufficio acquisti. 

Il costo del lavoro al 31 dicembre 2015 è pari ad Euro 3.482 mila e registra un 

incremento, rispetto all’esercizio precedente, in termini assoluti di Euro 163 mila 

(4,68% in termini percentuali) in linea con il budget approvato dai Soci il 7 luglio 

2015. 
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La composizione del costo del personale risulta così suddiviso: 

 

Costo del personale 31.12.2015 31.12.2014 

Retribuzioni 2.572 2.425 

Oneri sociali e assistenziali 751 740 

Trattamento di fine rapporti 158 154 

Altri costi del personale 1 0 

Totale 3.482 3.319 

 

Si riportano di seguito la composizione del personale al 31.12.2015 ed i dati relativi al 

turnover dell’anno: 

 
Composizione Dirigenti Quadri Impiegati Operai 

Nr. Uomini 0 2 12 31 
Nr. Donne 0 2 9 8 

Tipologia contratto 
Tempo indeterminato 0 3 20 39 
Tempo determinato 0 1 1 0 
Altre tipologie 0 0 2 0 

Titolo di studio 
Laurea 0 2 3 0 
Diploma 0 2 16 9 
Licenza media 0 0 0 30 

 
 

Turnover 
 

31.12.2014 
Assunzioni 
passaggi 

diretti 

Dimissioni, 
pensionamenti, 

cessazioni  
31.12.2015 

Contratto a tempo 
indeterminato 

Dirigenti 0 0 0 0 
Quadri 2 1 0 3 
Impiegati 21 0 1 20 
Operai 40 0 1 39 

Contratto a tempo 
determinato 

Dirigenti 0 0 0 0 
Quadri 0 1 0 1 
Impiegati 0 1 0 1 
Operai 0 0 0 0 
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15. Informazioni ex DLgs. 32/2007 

 
Financial Indicators 

Si riportano qui di seguito gli indicatori ritenuti maggiormente significativi per la 

comprensione della situazione della Società e dell’andamento del risultato della 

gestione. 

 

2015 2014
Quoziente primario di struttura Mezzi propri / Attivo f isso 1,01 0,98
Quoziente secondario di struttura (Mezzi propri + Passività consolidate) / Attivo f isso 1,50 1,49

2015 2014
Quoziente di indebitamento complessivo (Pml + Pc) / Mezzi Propri 0,99 1,06
Quoziente di indebitamento finanziario Passività di f inanziamento /Mezzi Propri 0,08 0,12

2015 2014
Quoziente di disponibilità Attivo circolante / Passività correnti 1,88 1,83
Quoziente di tesoreria (Liquidità dif f erite + Liquidità immediate) / Passività correnti 1,85 1,83

2015 2014
Giorni medi incasso clienti (Crediti v/clienti/Vendite) *360 74  96
Giorni medi pagamento fornitori (Debiti v/fornitori/(Acquisti+Servizi+Canoni)) *360 113  123

2015 2014
EBITDA Risultato prima degli ammortamenti/Valore della Produzione 7,77% 5,45%
EBIT Risultato dopo gli ammortamenti/Valore della Produzione 2,07% 1,57%

INDICI DI REDDITIVITA' 

INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI 

INDICATORI DI SOLVIBILITA'

ALTRI INDICATORI

 

16. Rapporti con i Comuni 

Rapporti con i Comuni Soci 

Al 31.12.2015 i saldi a credito ed a debito, espressi in migliaia di Euro, nei confronti 

dei Comuni Soci di Isontina Ambiente sono i seguenti: 

- crediti verso i Comuni per fatture emesse: Euro  3.039  mila 

- crediti verso i Comuni per fatture da emettere: Euro     158  mila 

Totale crediti per fatture verso i Comuni Euro 3.197 mila 

- debiti  verso i Comuni per fatture ricevute: Euro        0 mila 

- debiti  verso i Comuni per fatture da ricevere: Euro        0 mila 

- debiti  verso i Comuni per note di accredito da emettere: Euro        0 mila 

Totale debiti per fatture verso i Comuni Euro       0 mila 
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Saldo   Euro 3.197 mila 

17. Sedi Secondarie 

Le sedi secondarie al 31 dicembre 2015 sono le seguenti: 

- Ronchi dei Legionari, via Tambarin n. 22. 

18. Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 

Nel corso dei primi mesi del 2016 non sono emersi fatti di rilievo degni di nota. 

19. Evoluzione prevedibile della gestione societaria 

Continuerà anche nel prossimo esercizio l’impegno della società teso al 

perseguimento degli obiettivi fissati dai Soci soddisfando così le esigenze in termini di 

qualità di servizio e di contenimento della tariffa. 

Proseguirà la realizzazione degli investimenti pianificati, con utilizzo, per quanto 

possibile, di risorse finanziarie proprie. 

Continuerà l’azione esplorativa per definire concretamente possibili interessi in 

merito all’affidamento diretto del servizio da parte di altri enti locali, oltre alla verifica 

di possibili sinergie con altre aziende del settore.  

La società continuerà, inoltre, con la consueta sensibilità ad individuare soluzioni 

tecniche innovative presenti sul mercato in un’ottica di contenimento delle tariffe 

oltre al rispetto delle tematiche ambientali in una gestione eco-sostenibile del 

servizio. 

20. Gestione dei rischi 

Ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6 bis del codice civile si forniscono di 

seguito informazioni sulla gestione del rischio. 

20.1 Rischio di credito 

I crediti della società sono principalmente riferibili ai Comuni Soci, ai consorzi di 

filiera ed alle fatturazioni verso utenti di “TIA corrispettivo” fino all’esercizio 2012. 

20.2 Rischio di liquidità  

Non esistono significative concentrazioni di rischio di liquidità sia dal lato delle 

attività finanziarie che da quello delle fonti di finanziamento. 
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20.3 Politiche connesse alle diverse attività di copertura 

La Società non ha adottato alcuna politica per il controllo dei rischi associati agli 

strumenti finanziari. 

20.4 Deleghe operative 

La Società ha adottato una struttura organizzativa apicale con un sistema di deleghe 

operative, in essere all’Amministratore Unico, al Direttore Generale, al Responsabile 

Amministrativo, al Responsabile Area Raccolte e al responsabile Area Impianti, al 

fine di individuare le specifiche responsabilità con l’obiettivo di svolgere con la 

massima accuratezza i controlli necessari per una corretta gestione aziendale. 

Nel corso del 2015 sono state rivisitate le procure in capo al Direttore Generale e ai 

Responsabili di Area. 

20.5 Rischi operativi 

IS.A.,  relativamente ai possibili danni subiti dal proprio patrimonio o danni causati a 

terzi in conseguenza di rischi operativi ha in essere, oltre alle polizze di responsabilità 

civile verso terzi e verso i prestatori di lavoro, una polizza “All Risks” che, salvo 

specifiche esclusioni e franchigie, copre i danni occorsi al patrimonio e i danni 

indiretti derivanti da un’interruzione o una riduzione di attività. 
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21. Proposte finali 

Signori Soci, 

il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota 

Integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, 

finanziaria nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze 

delle scritture contabili.  

Il bilancio chiuso al 31.12.2015 che sottopongo alla Vostra approvazione presenta  

un utile di Euro 325.060,57. 

La  proposta di ripartizione del risultato d’esercizio è la seguente: 

a Riserva Legale per Euro   16.253,03 

a Riserva Statutaria per Euro  108.807,54 

ai Soci per Euro  200.000,00 

Invito l’Assemblea a deliberare in merito.  

 

Ronchi dei Legionari, 21 marzo 2016 

 

L’Amministrazione Unico 

  geom. Luciano Zanotto  
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IS.A. PER IL SOCIALE 
 

ASSETTO SOCIETARIO 

Isontina Ambiente è una società in house totalmente pubblica a cui, ai sensi dello 

Statuto e delle vigenti leggi in materia,  partecipano esclusivamente Enti Pubblici. 

Il capitale sociale è detenuto da 26 Comuni, è interamente versato ed ammonta ad 

Euro  11.447 mila. 

A novembre 2015 la compagine societaria ha visto l’entrata di un nuovo Comune ed 

il contestuale affidamento del servizio di igiene ambientale. 

PRINCIPI, VALORI E STRUMENTI DI CONTROLLO 

I diritti e i controlli dei Soci sono disciplinati dal Codice Civile e dallo Statuto. 

Trattandosi di società in house i Soci svolgono l’attività del controllo analogo 

attraverso due organismi allo scopo costituiti: (i) il Coordinamento Soci; (ii) il 

Comitato Tecnico.  

Tutti i Soci hanno sottoscritto un Accordo, ex art. 30 del TUEL, al fine di svolgere in 

modo coordinato il controllo analogo. 

IS.A. ha inoltre adottato un Codice Etico nel quale sono definiti i principi che 

orientano la gestione delle relazioni con tutti gli stakeholder, a partire dai Soci per 

arrivare al coinvolgimento dei dipendenti.  

LA TUTELA DELLA LEGALITA’ 

Ad ulteriore tutela dei valori aziendali espressi nel Codice Etico, la società ha 

adottato il Modello Organizzativo di gestione ai sensi del DLgs. 231/2001 (MOG) ed 

ha nominato un proprio Organismo di Vigilanza (OdV) composto da tre membri 

esterni alla società. 

Con l’adozione del MOG, IS.A. si impegna, all’interno dell’azienda e verso tutti i 

portatori di interessi, ad adottare tutte le misure necessarie per combattere le pratiche 

di illegalità come ad esempio la corruzione, la discriminazione e la frode. 

Ai fini della prevenzione della corruzione (Legge 190/2012), Isontina Ambiente ha 

nominato il Responsabile della prevenzione della Corruzione, individuato nel 
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Direttore Generale, ed ha adottato un Piano di Prevenzione della Corruzione (PPC) 

che viene aggiornato almeno annualmente. 

LE ATTIVITÀ, I PRODOTTI ED I SERVIZI  

Le attività principali di IS.A. sono: 

 la raccolta dei rifiuti 

 il trattamento dei rifiuti (meccanico/biologico) 

 la cernita e la selezione della raccolta differenziata 

 la produzione di compost 

 la gestione dei centri di raccolta 

 lo smaltimento 

 il cleaning urbano 

Il polo impiantistico è ubicato nel Comune di Moraro dove sono presenti l’impianto 

di selezione e di compostaggio presso i quali vengono conferiti tutti i quantitativi di 

rifiuti provenienti dalla raccolta differenziata effettuata nel territorio dei Comuni 

gestiti dalla società. 

IMPATTI RISCHI E OPPORTUNITA’ 

Le attività di IS.A. sono focalizzate a fornire un corretto e sostenibile servizio di 

gestione dei rifiuti.  

Gli obbiettivi possono essere così sintetizzati: 

 la tutela dell’ambiente 

 la sicurezza della salute dei dipendenti e della comunità locale 

 l’economicità da raggiungere attraverso l’efficacia e l’efficienza delle 

operazioni e lavorazioni svolte presso gli impianti gestiti. 

A tal fine la società svolge periodicamente lo screening dei propri aspetti/impatti su 

diversi fronti ed il più possibile in modo integrato così come di seguito esposto: 
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Aspetto Controllo/Monitoraggio 

Ambientale 

Rendiconti attraverso analisi periodiche 
delle matrici ambientali secondo quanto 
previsto dai decreti autorizzativi rilasciati 

dagli Enti competenti, dai dettati 
normativi e dai piani di sorveglianza e 

controllo predisposti 

Salute e sicurezza 
Gestite secondo il Sistema di gestione 

integrata aziendale (OHSAS 18001:2007, 
DLGS 81/2008, procedure aziendali) 

Diritti dei lavoratori e condizioni 
del luogo di lavoro 

Gestiti secondo il Sistema di gestione 
integrata aziendale (OHSAS 18001:2007, 
DLGS 81/2008, Legge 300/1970 CCNL 

FederAmbiente) 
Rischi di commissione dei reati 

presupposto individuati dal               
DLgs. 231/2001 

Monitorati costantemente attraverso il 
MOG e l’attività dell’OdV 

Rischi di commissione dei reati 
presupposto individuati dalla         

Legge 190/2012 

Monitorati attraverso il Piano di 
Prevenzione della Corruzione, l’attività 

del  Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e dell’OIV 

Aspetti che hanno un impatto 
potenziale o reale sulla 
sostenibilità aziendale 

Valutazione ponderata degli accadimenti 
aziendali rappresentati nel bilancio 

d’esercizio 

Adempimenti relativi alla 
Trasparenza di cui al DLgs. 

33/2013 

Monitorati attraverso il Programma 
Triennale della Trasparenza e pubblicati 
sul sito aziendale “Società Trasparente” 

tutti i documenti richiesti, attivato 
l’Accesso Civico, nominato il 

Responsabile della Trasparenza 

 

Non sussistono nei confronti della società contestazioni per danni cagionati 

all’ambiente né, tantomeno, per i quali la società sia stata dichiarata colpevole in via 

definitiva. 

Non sussistono, altresì, procedimenti di contestazione né sanzioni o pene definitive 

inflitte alla società per reati o danni ambientali. 
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PERFORMANCE SOCIALE 

L’attenzione di IS.A. nei confronti della performance sociale è connaturata all’identità 

pubblica della società che ha quindi da sempre orientato le proprie scelte strategiche 

dimostrando particolare sensibilità in tal senso. 

Il rapporto con i dipendenti è fondato in una logica di correttezza ed orientato alla 

formazione di tipo professionale, alla sicurezza, alla gestione e all’aggiornamento 

normativo.  

La formazione è necessaria per mantenere elevati standard di professionalità che 

consentano alla società di essere competitiva. 

Non ultima è l’attenzione prestata da IS.A. alle questioni di genere.  

Il 43% degli impiegati e il 50% dei quadri è di genere femminile, per cui è possibile 

affermare che non esistono discriminazioni. 

 

 

  

Quadri 50% 50% 
Impiegati 57% 43% 
Operai 79% 21% 

 
Relativamente ai tassi di assenteismo si rileva che IS.A. registra un’incidenza ritenuta 

bassa anche con riferimento alla media di settore. 

 

Le relazioni sindacali sono garantite e sono applicate le condizioni del contratto 

nazionale di categoria a tutti i dipendenti (CCNL FederAmbiente).  
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Nel corso del 2015 si sono svolte n° 3 riunioni con le rappresentanze sindacali per 

discutere le tematiche più rilevanti per l’operatività del personale. 

I criteri di valutazione del personale tengono conto delle professionalità e delle 

mansioni da svolgere. 

SICUREZZA SUL LAVORO    

L’attenzione alla sicurezza sul lavoro trova riscontro nelle certificazioni ottenute e 

mantenute, così come nelle iniziative di comunicazione e nella formazione ad esse 

dedicate.  

Il monitoraggio degli infortuni con l’analisi di cause e probabilità ha portato ad un 

miglioramento degli indicatori e il continuo dialogo con il Rappresentante dei 

Lavoratori per la Sicurezza è vissuto con spirito costruttivo per raggiungere le 

migliori performance operative. 

L’anno 2013 si era concluso con n. 4 infortuni (dei quali 1 per incidente stradale/ 

tamponamento e 1 in itinere), con un’astensione complessiva per inabilità 

temporanea di 108 giorni. 

Nel 2014 si erano verificati n. 7 infortuni con un’astensione complessiva per inabilità 

temporanea di 229 giorni. 

Il 2015 si è concluso con n. 3 infortuni, eventi che hanno comportato un’astensione 

al lavoro complessiva per inabilità temporanea di 88 giorni.  

Di seguito viene riportata la Tabella con l’andamento infortunistico dell’ultimo 

triennio, con i relativi indici di frequenza e gravità. 

Statistiche infortuni triennio 2013 ÷ 2015 
    

 
2013 2014 2015 

    Ore totali lavorate 102.728 103.000 96.426 
n° infortuni 4 7 3 

n° giorni totali di infortunio 108 229 88 
Indice di frequenza (If) 

n. infortuni x 1.000.000 / n. ore 
lavorate 

38,94 67,96 31,11 

Indice di gravità (Ig) 
n. gg tot infortuni x 1.000 / n. ore 

lavorate 
1,05 2,22 0,91 
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È importante evidenziare che, a seguito di ogni evento infortunistico avvenuto, si è 

proceduto tempestivamente a verificare le cause che lo hanno generato.  

In particolare, come previsto dalle procedure interne, il R.S.P.P. con l’ausilio dei 

responsabili di settore ed in presenza del R.L.S., hanno provveduto ad intervistare, 

formalizzando e sottoscrivendo contestualmente le specifiche dichiarazioni, il 

personale infortunato e/o eventuali testimoni.  

Tale metodologia consente di risalire ed individuare eventuali carenze organizzative, 

criticità o inosservanze delle norme in materia di sicurezza che hanno generato 

l’evento infortunistico. 

Si evidenzia che nell’anno 2015 non si sono verificati all’interno della Società 

infortuni sul lavoro con esito mortale, né infortuni gravi per i quali sia stata accertata 

definitivamente la responsabilità aziendale, né addebiti in ordine a malattie 

professionali su dipendenti o ex dipendenti o cause di mobbing, per i quali la società 

sia stata dichiarata definitivamente responsabile. 

 

SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO 

La Società, nell’ambito della propria Politica di gestione della Qualità, dell’Ambiente 

e della Sicurezza, intende raggiungere, operando nel modo più opportuno e corretto, 

i seguenti principali obiettivi: 

 perseguire il miglioramento continuo dell’azienda, promuovendo la piena 

applicazione del sistema di gestione integrato Qualità, Ambiente e Sicurezza, 

sostenendo attivamente la prevenzione degli infortuni e delle malattie 

professionali, e la tutela dell’Ambiente; 

 diffondere la cultura della Qualità, della tutela dell’Ambiente e della Sicurezza ai 

vari livelli dell’organizzazione; 

 assicurare la crescita, il coinvolgimento e la piena partecipazione delle risorse 

umane; 

 assicurare l’individuazione, la valutazione e l’efficiente gestione degli impatti 

ambientali di Isontina Ambiente, siano essi diretti o indiretti; 

 assimilare e diffondere la cultura della Sicurezza sul lavoro e dell’importanza del 

ruolo della prevenzione nel processo di riduzione dei rischi, sensibilizzando i 
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propri dipendenti in merito al loro ruolo e le loro responsabilità nel campo della 

sicurezza; 

 impegnarsi per perseguire la piena soddisfazione di Clienti ed Utenti, mediante il 

pieno raggiungimento degli standard definiti; 

 mantenere il Sistema di Gestione adeguato, efficiente ed efficace al fine di essere 

in grado di adattarsi rapidamente al cambiamento delle circostanze e/o dei 

vincoli esterni all'organizzazione. 
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CREAZIONE DEL VALORE E DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 

Isontina Ambiente ha generato ricchezza per tutti gli stakeholder .  

La stessa è stata ripartita come di seguito evidenziato: 

Euro' 000 31.12.2015 31.12.2014

VALORE AGGIUNTO GLOBALE 22.872 22.490

DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO:

REMUNERAZIONE DEL PERSONALE 
Remunerazione diretta 3.482 3.319

REMUNERAZIONE PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
Imposte sul reddito 137 226
Altre imposte 0 0

REMUNERAZIONE DEL CAPITALE DI CREDITO
Interessi sui mutui 39 49
Interessi attivi sulla liquidità (28) (148)

REMUNERAZIONE DEI TERZI
Fornitori e terzi 17.612 17.945

REMUNERAZIONE DEI SOCI
Distribuzione di utili 200 150

REMUNERAZIONE DELL'AZIENDA

Utile d'esercizio accantonato a riserva 125 77
Ammortamenti 1.305 872

TOTALE VALORE AGGIUNTO DISTRIBUITO 22.872 22.490  
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CONCLUSIONI 

Isontina Ambiente continua il proprio impegno nell’ambito sociale, promuovendo 

ulteriori iniziative ambientali, accrescendo il proprio valore aggiunto al fine della 

distribuzione dello stesso a tutti gli stakeholder . 

La costante presenza sul territorio e lo svolgimento del servizio a favore di tutti i 

cittadini serviti le permetterà di essere un sensibile testimone della propria identità 

pubblica. 



  

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Stato Patrimoniale 
 



 ATTIVO 

 A  CRED. V/SOCI PER VERS. ANCORA DOVUTI 0 0

 B  IMMOBILIZZAZIONI 

 B I  IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 249.644 355.630

 B I 01 Costi d'impianto e ampliamento 1.982           26.971         
 B I 02 Costi di Ricerca di sviluppo e di pubblicità
 B I 03 Diritto di brevetto ind. ed ut.opere d'ingegno 50.432         22.446         
 B I 04 Concessioni, licenze, marchi e diritti simili
 B I 05 Avviamento 24.080         30.103         
 B I 06 Immobilizzazioni in corso e acconti 139.308       154.938       
 B I 07 Altre 33.842         121.172       

 B II  IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 12.959.405 13.070.244

 B II 01 Terreni 707.939       707.939       
 B II 01 Fabbaricati 7.764.174    7.474.087    
 B II 02 Impianti e macchinari 3.181.564    3.296.341    
 B II 03 Attrezzature industriali e comm.li 690.792       725.586       
 B II 04 Altri beni 409.293       421.781       
 B II 05 Immobilizzazioni in corso e acconti 205.643       444.510       

 B III  IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 2.750 2.750

 B III 01 a Partecipazioni in imprese controllate
 B III 01 b Partecipazioni in imprese collegate
 B III 01 d Partecipazioni in altre imprese 2.750           2.750           
 B III 02 a Crediti V/imprese controllate

 B  TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 13.211.799 13.428.624

 C ATTIVO CIRCOLANTE

 C I RIMANENZE 218.266 2.815
 C I 01 Materie prime, sussidiarie e di consumo 2.438           
 C I 03 Lavori in corso su ordinazione 213.102       
 C I 05 Acconti 5.164           377             

 C II CREDITI
 C II 01 Crediti V/clienti 4.500.673 5.755.598

entro l'esercizio successivo 4.500.673    5.755.598    
oltre  l'esercizio successivo

 C II 02 Crediti V/imprese controllate 0 0
entro l'esercizio successivo -              -              
oltre  l'esercizio successivo

 C II 03 Crediti V/imprese collegate 0 0
entro l'esercizio successivo -              -              
oltre  l'esercizio successivo

 C II 04 Crediti V/imprese controllanti 0 0
entro l'esercizio successivo
oltre  l'esercizio successivo

 C II 04bis Crediti tributari 2.150.554       339.888          
entro l'esercizio successivo 2.150.554    339.888       
oltre  l'esercizio successivo

 C II 04ter Imposte anticipate 607.103          509.882          
entro l'esercizio successivo 203.939       106.718       
oltre  l'esercizio successivo 403.164       403.164       

 C II 05 Crediti V/altri 98.228           100.722          
entro l'esercizio successivo 70.728         73.450         
oltre  l'esercizio successivo 27.500         27.272         

C TOTALE CREDITI 7.356.558 6.706.090

 C III  ATTIVITA' FINANZIARIE CHE NON COST.IMMOBILIZZAZIONI -                 -                 

 BILANCIO D'ESERCIZIO ANNO 2015

STATO PATRIMONIALE
(in unità di Euro)

31.12.201431.12.2015



 BILANCIO D'ESERCIZIO ANNO 2015

STATO PATRIMONIALE
(in unità di Euro)

 ATTIVO 

 C III 1 Partecipazioni in imprese controllate

C III 2 Partecipazione in imprese collegate

 C III 4 Partecipazioni in altre imprese

 C III 6  Altri titoli

 C IV DISPONIBILITA' LIQUIDE 6.552.910       7.852.972       
1) depositi bancari e postali 6.550.107    7.851.585    
2) assegni
3) denaro e valori in cassa 2.803           1.387           

 C TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 14.127.734 14.561.877

 D RATEI E RISCONTI

RATEI ATTIVI 
entro l'esercizio successivo
oltre  l'esercizio successivo
RISCONTI ATTIVI
entro l'esercizio successivo 22.387         31.240         
oltre  l'esercizio successivo 9.222           10.159         

D TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 31.609           41.399           

TOTALE ATTIVO 27.371.142 28.031.900

31.12.2015 31.12.2014



 BILANCIO D'ESERCIZIO ANNO 2015

STATO PATRIMONIALE
(in unità di Euro)

PASSIVO

 A PATRIMONIO NETTO 

 A I Capitale sociale 11.446.791 11.412.450
 A II Riserva di soprapprezzo delle quote 5.134
 A III Riserve di rivalutazione
 A IV Riserva legale 93.814 82.458
 A V Riserve statutarie 1.432.465 1.366.687
 A VI Riserva per azioni proprie in portafoglio
 A VII Altre riserve 29.875 29.875
 A VIII Utili (perdite) portati a nuovo
 A  IX Utile(perdita) d'esercizio 325.061 227.135

TOTALE PATRIMONIO NETTO 13.333.140 13.118.605

 B FONDI PER RISCHI ED ONERI 

 B 01 Per trattamento di quiescenza e obblighi simili
 B 02 per imposte, anche differite -              -              
 B 03 altri 5.085.266    5.032.191    

TOTALE FONDI 5.085.266       5.032.191       

 C TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 565.335          618.234          

 D DEBITI 

 D 04 DEBITI V/BANCHE -                 -                 
entro l'esercizio successivo -              -              
oltre  l'esercizio successivo

 D 05  DEBITI V/ALTRI FINANZIATORI 1.074.284       1.567.747       
entro l'esercizio successivo 481.760       493.463       
oltre  l'esercizio successivo 592.524       1.074.284    

 D 06 ACCONTI 51.860           -                 
entro l'esercizio successivo 51.860         
oltre  l'esercizio successivo

 D 07 DEBITI V/FORNITORI 5.091.908       5.608.741       
entro l'esercizio successivo 5.091.908    5.608.741    
oltre  l'esercizio successivo

 D 09 DEBITI V/IMPRESE CONTROLLATE -                 -                 
entro l'esercizio successivo -              -              
oltre  l'esercizio successivo

 D 10 DEBITI V/IMPRESE COLLEGATE 
entro l'esercizio successivo
oltre  l'esercizio successivo

 D 11 DEBITI V/IMPRESE CONTROLLANTI -                 -                 
entro l'esercizio successivo
oltre  l'esercizio successivo

 D 12 DEBITI TRIBUTARI 154.727          59.193           
entro l'esercizio successivo 154.727       59.193         
oltre  l'esercizio successivo

 D 13 DEBITI V/ ISTITUTI DI PREVIDENZA 211.072          84.439           
entro l'esercizio successivo 211.072       84.439         
oltre  l'esercizio successivo

 D 14 ALTRI DEBITI 960.494          994.558          
entro l'esercizio successivo 749.471       784.236       
oltre  l'esercizio successivo 211.023       210.322       

 D TOTALE DEBITI 7.544.345 8.314.678

31.12.2015 31.12.2014
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STATO PATRIMONIALE
(in unità di Euro)

PASSIVO

 E RATEI E RISCONTI 

RATEI PASSIVI
entro l'esercizio successivo
oltre  l'esercizio successivo
RISCONTI PASSIVI
entro l'esercizio successivo 39.604         37.331         
oltre  l'esercizio successivo 803.452       910.861       

E TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI 843.056          948.192          

TOTALE PASSIVO 27.371.142 28.031.900

CONTI D'ORDINE

1) RISCHI
garanzie prestate a favore di terzi 6.609.419    6.609.419       6.588.040    6.588.040       

2) IMPEGNI
mutui stipulati non incassati + impegno acquisto quote societarie -                 -                 

3) BENI DI TERZI PRESSO LA SOCIETA'
beni in concessione -                 -                 

TOTALE CONTI D'ORDINE 6.609.419   6.588.040   

31.12.201431.12.2015

31.12.2015 31.12.2014



  

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Conto Economico 
 



A  VALORE DELLA PRODUZIONE 

 A 01  RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI 21.811.548          21.571.717          

 A 03  VARIAZ. DEI LAVORI IN CORSO SU ORDINAZIONE 213.102              500-                    

 A 04  INCREMENTI DI IMMOBILIZZAZIONI P/LAVORI INTERNI -                        -                        

 A 05  ALTRI RICAVI E PROVENTI 847.564             918.734              
a  Proventi diversi 717.736      853.436      
b  Contributi c/esercizio 24.692       27.967       
c  Quota contributi c/impianto 105.136      37.331       

 TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 22.872.214         22.489.951         

 B  COSTI DELLA PRODUZIONE 

 B 06  PER MATERIE PRIME SUSSIDIARIE DI CONSUMO E MERCI 797.181              701.886              

 B 07  PER SERVIZI 14.936.394         15.267.488         

 B 08  PER GODIMENTO DI BENI DI TERZI 440.893             490.950             

 B 09  SPESE PER IL PERSONALE 3.481.958           3.318.698           
a  Salari e stipendi 2.572.356   2.424.809   
b  Oneri sociali 750.937      739.578      
c  T.F.R. 157.589      154.311      
d  Trattamenti di quiescenza e simili 1.076         
e  Altri costi 

 B 10  AMMORTAMENTI E SVALUTAZIONI 1.304.711           872.288             
a  Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 99.290       100.213      
b  Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 757.308      772.075      
c  Altre svalutazione delle immobilizzazioni 448.113      
d  Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante 

 e delle disponibilità liquide 

 B 11  VARIAZIONE DELLE RIMANENZE DI MATERIE PRIME 
 SUSSIDIARIE DI CONSUMO E DI MERCI 2.438-                 

 B 12  ACCANTONAMENTI PER RISCHI 50.000               60.000               

 B 13  ALTRI ACCANTONAMENTI 33.524               -                        

 B 14  ONERI DIVERSI DI GESTIONE 1.354.347           1.426.558           

 TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 22.399.008    22.135.430    

 DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 473.206        354.521        

 BILANCIO D'ESERCIZIO ANNO 2015

CONTO ECONOMICO
(in unità di Euro)

31.12.201431.12.2015



 C  PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
15        Proventi da partecipazioni -                        -                        
a  in imprese controllate
b  in imprese collegate
c  in altre imprese

16        Altri proventi finanziari 28.552               148.026              
c  Da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazione
d  Proventi diversi dai precedenti da imprese controllate
d  Proventi diversi dai precedenti 28.552       148.026      

17        Interessi ed altri oneri finanziari 39.692               49.205               
d  Interessi passivi e oneri finanziari diversi 39.692       49.205       

 TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 11.140-                98.821               

 D  RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
18        Rivalutazioni -                        -                        
a di partecipazioni

19        Svalutazioni -                        -                        
a  di partecipazioni

 TOTALE DELLE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE -                        -                        

 E  PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 
20        Proventi straordinari -                        -                        
a  Plusvalenze da alienazioni
b  Altri proventi straordinari

21        Oneri straordinari -                        -                        
a  Minusvalenze da alienazione beni strumentali 
b  Altri oneri straordinari

 TOTALE ONERI E PROVENTI STRAORDINARI -                        -                        

 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 462.066             453.342             

22        Imposte sul reddito correnti, differite ed anticipate 137.005              226.207             

 UTILE (PERDITA) D'ESERCIZIO 325.061              227.135              

31.12.2015 31.12.2014
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BILANCIO DELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31.12.2015 

******* 

STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 

Il bilancio al 31 dicembre 2015 è relativo al quinto esercizio della Società, costituita  il 

31 dicembre 2010, dal conferimento del ramo d’azienda “ambiente”  da parte 

dell’allora società controllante IRIS – Isontina Reti Integrate e Servizi S.p.A.. 

Il bilancio di esercizio è stato predisposto in ossequio alle disposizioni di cui agli artt. 

2423 del Codice Civile e seguenti. 

Gli schemi dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico sono quelli previsti dagli 

articoli 2424 e 2425 del Codice Civile, mentre il contenuto della presente Nota 

Integrativa è quello indicato dall’art. 2427 del Codice Civile nonché dagli altri articoli 

che richiamano le informazioni e notizie che devono essere fornite. 

La struttura del bilancio è quella prevista dagli art. 2424 e 2425 del Codice Civile. 

L’Amministratore Unico ha predisposto la Relazione sulla Gestione, così come 

prescritto dall’art. 2428 del Codice Civile.  

Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico sono redatti in unità di Euro, senza 

cifre decimali, come previsto dall’articolo 16, comma 8, D.Lgs. n. 213/98 e 

dall’articolo 2423 comma 5 del Codice Civile. 

La Nota Integrativa è stata redatta, come previsto dallo stesso articolo del Codice 

Civile, in migliaia di Euro.  

In ottemperanza agli artt.18 del D.Lgs. 164/00 e 21 della legge n. 9/91 e ai sensi 

dell’art. 2409 bis e seguenti del Codice Civile, e del D.Lgs. 27 gennaio 2010 n° 39, il 

bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2015 è stato assoggettato a revisione legale da 

parte della società BDO ITALIA SPA. 

NORME E PRINCIPI DI RIFERIMENTO 

E’ stato predisposto in ossequio alle disposizioni di legge, interpretate ed integrate dai 

principi contabili predisposti dall’ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili e rivisti dall’Organismo Italiano di Contabilità. 

Ove previsto, è stato chiesto il consenso del Collegio Sindacale.  
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CRITERI DI VALUTAZIONE E PRINCIPI CONTABILI ADOTTATI 

I criteri di valutazione sono conformi a quelli previsti dall’art. 2426 del C.C. 

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta secondo principi generali di 

prudenza e competenza, nella prospettiva della continuità aziendale, nonché tenendo 

conto della funzione economica dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato. 

I criteri di valutazione più significativi, adottati per la redazione del bilancio al 31 

dicembre 2015, sono i seguenti: 

Immobilizzazioni immateriali 

Le Immobilizzazioni immateriali sono state iscritte al costo d’acquisto o di 

produzione, inclusivo degli oneri accessori. 

Il costo di produzione comprende i costi diretti di fabbricazione, quali materiali, 

mano d’opera, spese di progettazione e costi per forniture esterne. Non sono stati 

capitalizzati costi indiretti di produzione ed oneri finanziari. 

In particolare:  

• Le spese di impianto, iscritte con l'assenso del Collegio Sindacale, sono 

ammortizzate in cinque anni. 

• I costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità di norma vengono integralmente 

addebitati al Conto Economico dell’esercizio in cui sono sostenuti. Fanno 

eccezione quelli per cui sia stata accertata l’esistenza di una potenziale 

redditività o che siano ritenuti produttivi di utilità in più esercizi. Sono 

comunque iscritti con il consenso del Collegio Sindacale così come previsto 

dall’art. 2426 Codice Civile punto 5. Tali costi sono capitalizzati e  

ammortizzati in funzione della loro utilità economica, se definita, o 

convenzionalmente in un periodo non superiore a cinque esercizi. 

• L’avviamento iscritto nel corso dell’ esercizio 2013 e derivante 

dall’annullamento del disavanzo di fusione (a seguito della incorporazione della 

controllata Mainardo), viene ammortizzato in 7 anni. 

• Le migliorie e gli incrementi sui beni di terzi, riferite a lavori ed interventi di 

manutenzione straordinaria realizzati per la gestione di attività in concessione 
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che prevedono la retrocessione al proprietario in termini gratuiti, sono 

ammortizzate sulla base della durata contrattuale o della vita utile del bene se 

inferiore. 

• Le altre immobilizzazioni immateriali riguardano oneri accessori alla stipula di 

mutui ammortizzati in base al piano di ammortamento dei mutui stessi e 

progettazioni che hanno un’utilità pluriennale e sono ammortizzate in un 

periodo massimo di cinque anni.  

• I costi relativi alle immobilizzazioni immateriali in corso sono stati classificati 

separatamente e non ammortizzati. 

Immobilizzazioni materiali 

Le Immobilizzazioni materiali sono contabilizzate al costo di acquisto o di 

produzione, inclusivo degli oneri accessori e costi diretti. 

In bilancio tali beni sono iscritti al netto del relativo fondo d’ammortamento. 

Il costo di produzione, che riguarda i cespiti costruiti in economia, è comprensivo dei 

costi diretti di fabbricazione, quali materiali, mano d’opera, spese di progettazione e 

costi per forniture esterne.  

Come previsto dai Principi Contabili, il costo include la capitalizzazione degli oneri 

finanziari sostenuti per la realizzazione solamente qualora sia rispettata la seguente 

condizione: 

• i cespiti, che alla fine dell’esercizio sono ancora in fase di realizzazione, sono 

iscritti a bilancio nella voce “Immobilizzazioni in corso e acconti”. 

Le immobilizzazioni che includono i costi di manutenzione e riparazione ritenute di 

natura incrementativa sono ammortizzate sulla base di aliquote determinate in 

relazione alla vita utile residua. 

Nel primo anno di acquisto o di utilizzo le aliquote sono ridotte alla metà. 

I costi di manutenzione e riparazione ordinari sono imputati al Conto Economico 

nell’esercizio di competenza. 

Nel corso del 2015 non  sono state effettuate rivalutazioni. 
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Così come previsto dall’art. 2426, secondo comma, c.c. il costo delle 

immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo viene sistematicamente 

ammortizzato in ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità di 

utilizzazione. 

L’art. 2427 n. 3-bis c.c. prevede, inoltre, che le immobilizzazioni siano soggette ad un 

periodico riesame al fine di determinare se il loro valore iscritto in bilancio abbia 

subito una perdita durevole, facendo riferimento alla capacità delle immobilizzazioni 

di concorrere alla futura produzione di risultati economici, alla loro prevedibile vita 

utile e, ove applicabile e determinabile, al loro valore di mercato. 

In ottemperanza a tale disposizione, introdotta con il D.Lgs. 28.12.2004 n. 310, 

Isontina Ambiente srl ha condotto una verifica sui valori iscritti tra le 

immobilizzazioni materiali ed immateriali e destinate ai singoli settori di attività, così 

come peraltro riportato nella Relazione sulla Gestione.  

Si segnalano qui di seguito le aliquote applicate alle immobilizzazioni materiali:  

 

Categorie di beni  

Fabbricati industriali 1,50% 

Costruzioni leggere 5,00% 

Impianto di compostaggio 5,00% 

Impianti generici 5,00% 

Impianti  specifici 10,00% 

Attrezzatura specifica 12,50% 

Attrezzatura varia e minuta 25,00% 

Mobili e macchine  12,00% 

Automezzi 10,00% 

Autovetture 12,50% 

Macchine elettroniche 20,00% 
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Immobilizzazioni finanziarie 

Le partecipazioni sono valutate al costo di acquisto o di sottoscrizione. 

Il costo viene rettificato per perdite durevoli di valore nel caso in cui le società 

partecipate abbiano sostenuto perdite durevoli e non siano prevedibili nell’immediato 

futuro utili di entità tale da assorbire le perdite emerse. Se negli esercizi successivi 

vengono meno i motivi della svalutazione effettuata viene ripristinato il valore 

originario. 

Rimanenze 

Le rimanenze di materia prima sono  valutate al minore tra il costo medio ponderato 

di acquisto e  il valore di mercato. 

Crediti 

I crediti sono valutati al presumibile valore di realizzo.  

L'adeguamento del valore nominale dei crediti al valore di presunto realizzo è 

ottenuto mediante l’iscrizione di un fondo di svalutazione crediti il cui valore tiene 

ragionevolmente conto delle possibili perdite secondo il principio della prudenza. 

Attività finanziarie che non costituiscono  immobilizzazioni 

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono valutate al 

minore tra il costo d’acquisto ed il relativo valore di realizzo. 

Disponibilità liquide 

Corrispondono alle reali risultanze contabili alla chiusura dell’esercizio. 

Ratei e Risconti 

Sono iscritte in tali voci, sulla base del principio di competenza temporale, le quote di 

costi e proventi comuni a due o più esercizi; l’iscrizione avviene con il previo 

consenso del Collegio Sindacale. 

Fondi rischi ed oneri 

I Fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire debiti di esistenza certa o 

probabile, dei quali, tuttavia, alla chiusura dell’esercizio non è determinabile 
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l’ammontare e/o la data di sopravvenienza. Gli stanziamenti riflettono una stima 

prudente sulla base degli elementi a disposizione. 

Il fondo “post mortem” per la discarica tiene conto dei futuri costi per il ripristino 

dell’impianto e per la gestione del sito nei trent’anni successivi alla sua chiusura, così 

come previsto del DLgs. 36/2003. 

Fondi per imposte 

Il fondo imposte accoglie le passività per imposte probabili e imposte differite. 

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

Il fondo di trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato viene adeguato 

annualmente in base all’importo del debito maturato dalla Società nei confronti dei 

dipendenti secondo quanto previsto dal contratto collettivo di riferimento nonché 

con quanto previsto dall’art. 2120 del Codice Civile ed è comprensivo delle 

rivalutazione previste. 

Debiti 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale. 

Poste in valuta estera 

Non esistono crediti e debiti espressi in valuta estera. 

Conti d’ordine 

Sono esposti in calce allo Stato Patrimoniale al valore nominale tenendo conto degli 

impegni esistenti alla chiusura dell’esercizio. In particolare, la posta comprende le 

garanzie prestate. 

Ricavi 

Sono contabilizzati in base al principio della competenza. In particolare: 

• i ricavi relativi alla vendita dei prodotti sono riconosciuti al momento del 

passaggio di proprietà che generalmente coincide con la consegna o spedizione 

degli stessi; 

• i ricavi pluriennali concessi da enti pubblici in conto impianti sono iscritti al 

momento dell’incasso tra i crediti con contropartita i risconti passivi. Detti 
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risconti vengono portati a ricavo d’esercizio in base alla vita utile del relativo 

bene. 

Costi 

I costi sono contabilizzati secondo il principio della competenza al netto di sconti, 

abbuoni e resi. 

Imposte sul reddito dell’esercizio 

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza e rappresentano: 

• gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l’esercizio, 

determinate secondo le aliquote e le norme vigenti; 

• l’ammontare delle imposte differite o anticipate relative alle differenze 

temporanee tra il valore attribuito ad una attività o ad una passività secondo 

criteri civilistici ed il valore attribuito a quella attività o a quella passività ai fini 

fiscali.  

Le imposte anticipate sono stanziate solo se esiste la ragionevole certezza che 

saranno effettivamente recuperate.  

Per i soggetti IRES a partire dal 1° gennaio 2008 è mutata la deduzione degli interessi 

passivi, ai sensi e per effetto della Legge finanziaria 2008 n.244/07 art. 1 c.34-35: la 

Società Isontina Ambiente Srl risulta interessata a tale normativa.  

Le risultanze dell’applicazione della norma in esame permette, per l’anno 2015, la 

piena deducibilità degli interessi passivi al netto di quelli attivi.  

L’esercizio 2015 rappresenta per Isontina Ambiente Srl il quarto anno in cui risulta 

applicabile l’incentivo ACE ai sensi dell’art.1 D.L.201/2011 con un saggio di 

interesse del 4% lo scorso esercizio e pari al  4,5% nel corrente anno. 

Leasing 

I contratti di locazione sono classificati come locazioni finanziarie ogni qualvolta i 

termini del contratto sono tali da trasferire in parte prevalente i rischi e i benefici 

della proprietà al locatario e il bene sia riscattabile dal conduttore dietro versamento 

di un prezzo prestabilito di non rilevante valore.  
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La rappresentazione in bilancio di tali operazioni avviene secondo il metodo 

patrimoniale e l’effetto del metodo finanziario risulta evidenziato nel seguente 

prospetto, si tratta di contratti tutti riscattati entro l’anno e  per i quali evidenziamo 

l’effetto reversal: 

CONTRATTI DI LEASING  
Ai sensi dell' art. 2427 del cod. civ.:  

  
ATTIVITA'  
a) Contratti in corso:              814 
b) Beni riscattati:  
Maggior valore dei beni riscattati rispetto al loro valore netto contabile alla fine del 2015                        

635    
  
PASSIVITA'  
c) Debiti per leasing:              0 
  
d) Effetto complessivo lordo alla fine del 2015 (a+b-c)                 179 
  
e) Effetto netto fiscale alla fine del 2015              (72)  
  
f) Effetto sul patrimonio netto alla fine del 2015 (d-e)***                 107 
***   
storno canoni leasing anno 2015                     (75) 
quote interessi su canoni leasing  anno 2015                   10 
quote ammortamento beni in leasing anno 2015                 169  
Effetto ante imposte                    104  
Effetto su imposte                    (32) 
Effetto negativo sul risultato d'esercizio 2015                   72  
Effetto esercizi precedenti                   107 

Tutte le altre locazioni sono considerate operative e i relativi canoni sono iscritti in 

quote costanti in base alla durata del contratto. 

RAPPORTI CON LE SOCIETA’ DEL GRUPPO E PARTI CORRELATE 

Si rinvia alla Relazione sulla Gestione per il commento sui rapporti con le parti 

correlate. 

NATURA DELL’ATTIVITA’ DELL’IMPRESA 

Si rinvia alla Relazione sulla Gestione per il commento sulla natura dell’attività 

dell’impresa. 
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 

In merito all’evoluzione prevedibile della gestione, si rinvia alla Relazione sulla 

Gestione. 

EVENTI SUCCESSIVI ALLA FINE DELL’ESERCIZIO 

Si rinvia alla Relazione sulla Gestione per il commento degli eventi successivi alla fine 

dell’esercizio. 
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RENDICONTO FINANZIARIO 

Si riporta di seguito il prospetto relativo al Rendiconto Finanziario relativo 

all’esercizio 2015 confrontato con l’esercizio 2014: 

RENDICONTO FINANZIARIO BILANCIO D'ESERCIZIO 2015 

D E S C R I Z I O N E 2015 2014 

  

A - DISPONIBILITA' INIZIALE 7.853 10.382 

    

    - Risultato di Periodo 325 227 

    - Ammortamenti 1.304 872 

    - Svalutazione crediti 0 0 

    - Minusvalenze 0 0 

    - Variazioni del Capitale Circolante Netto:     

             - Variazione magazzino (215) 4 

             - Variazione crediti commerciali 1.255 (2.471) 

             - Variazione altri crediti (1.906) (278) 

             - Variazione ratei e risconti attivi 10 4 

             - Variazione debiti commerciali (465) 641 

             - Variazione altri debiti 189 (185) 

             - Variazione ratei e risconti passivi (105) (37) 

              - Variazione Netta Altri Fondi 0 8 

B - FLUSSO DA ATTIVITA' DI ESERCIZIO 392 (1.215) 

    - Accensione Nuovi Finanziamenti      

    - Rimborso Finanziamenti (494) (506) 

    - Aumento di CS 39 0 

    - Dividendi (150) (200) 

C - FLUSSO DA ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO (605) (706) 

    - Investimenti in Immobilizzazioni Immateriali al netto dismissioni 7 (102) 

    - Investimenti in Immobilizzazioni Materiali al netto dismissioni (1.094) (506) 

    - Investimenti in Immobilizzazioni finanziarie 0 0 

D - FLUSSO DA ATTIVITA' DI INVESTIMENTO IN IMM. (1.087) (608) 

E - FLUSSO DEL PERIODO    (B+C+D+E) (1.300) (2.529) 

DISPONIBILITA' FINALE (A+E) 6.553 7.853 

 

Si procede, di seguito, con il commento delle posto iscritte nello Stato Patrimoniale 

ed ai costi e ricavi riepilogati nel Conto Economico. 
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STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

B. IMMOBILIZZAZIONI 

Ammontano a Euro 13.212 mila con un decremento di Euro 217 mila rispetto 

all’esercizio precedente. 

Al termine del presente paragrafo relativo al commento dei beni immobilizzati 

riportiamo la tabella prevista dall’art. 2427 punto 2 del Codice Civile che riepiloga le 

relative movimentazioni precisando che nel corso del presente esercizio non sono 

state effettuate rivalutazioni o svalutazioni 

I. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

Ammontano a Euro 250 mila, con un decremento di Euro 106 mila rispetto al 

31.12.2014. 

 

Diritti di brevetto industriale: si riferiscono ai costi relativi ad acquisizione di 

software; nell’anno 2015 sono entrati in uso per un valore di Euro 74 mila che 

riguardano i nuovi  programmi d business intelligence e la gestione della fattura 

elettronica verso le pubbliche amministrazioni. 

L'ammortamento viene effettuato in 3 anni. 

Avviamento: si riferisce all’avviamento registrato nel corso del 2013 a seguito 

dell’operazione straordinaria di fusione per incorporazione della controllata al 100% 

Mainardo srl  con effetti civili e fiscali retrodatati al 01.01.2013. Il  valore iscritto è di 

Euro 42 mila  e l'ammortamento viene effettuato in 7 anni.  

Immobilizzazioni immateriali Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

Costi d'impianto e di ampl.  2 27 
Diritto di brevetto industriale  51 23 
Avviamento 24 30 
Immobilizzazioni in corso  139 155 
Altre   34 121 

Totale  250 356 
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Immobilizzazioni in corso: le opere più importanti riguardano il nuovo sistema 

informatico per  Euro 67 mila, di  cui Euro 2 mila corrispondono al costo del 

progetto SILWEB, ulteriori Euro 39 mila rappresentano le licenze quest toad + 

infrastruttura per la sala CED ed Euro 18 mila riguardano il progetto WINSMART 

di progettazione ore uomo su cantiere. 

Altre immobilizzazioni immateriali: la voce ricomprende le migliorie sui beni di 

terzi relative alle opere murarie ed impianti della sede operativa, ammortizzate in base 

alla durata del contratto di locazione. 

II. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 

Ammontano a Euro 12.959 mila con un decremento di Euro 111 mila rispetto al 

31.12.2014. Nella tabella che segue dettagliamo la composizione di questa voce: 

Immobilizzazioni materiali Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

Terreni 708 708 
Fabbricati 7.764 7.474 
Impianti e macchinari  3.181 3.296 
Attrezzature ind. e comm.li  691 726 
Altri beni  409 422 
Imm.ni in corso e acconti  206 444 

Totale  12.959 13.070 

 

Le quote di ammortamento sono state calcolate considerando la residua possibilità di 

utilizzo economico.  

Nel primo anno di acquisto o di utilizzo le aliquote sono ridotte alla metà. 

Si segnalano qui di seguito le aliquote applicate alle immobilizzazioni materiali:  

Nel corso del 2015 non sono stati capitalizzati interessi passivi. 

Terreni: vi figurano tra gli altri la discarica di Pecol dei Lupi totalmente 

ammortizzata. 

Fabbricati: vi troviamo le sedi amministrative ed operative, i magazzini aziendali, gli 

edifici industriali relativi all’impianto di compostaggio e quello di selezione di 

Moraro.  
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Nel presente esercizio sono entrati in uso i potenziamenti sugli impianti fotovoltaici  

eseguiti sul tetto dei fabbricati che accolgono rispettivamente l’impianto di 

compostaggio e l’impianto di selezione presso il sito di Moraro per un valore 

complessivo pari ad Euro 4 mila, il silos di stoccaggio del materiale prodotto 

dall’impianto di selezione per Euro 270 mila ed Euro 21 mila relativi alla 

manutenzione straordinaria del Condominio Isabella in via cau de Mezo 10 Ronchi 

dei Legionari, sede legale della società. 

Impianti e Macchinari: nella voce sono compresi gli impianti specifici legati alle 

attività di smaltimento, trattamento e selezione dei rifiuti allocati sul territorio 

provinciale. Nel 2015, in particolare, sono entrati in funzione impianti e macchinari 

per Euro 580 mila. E’ stato inoltre riscattato anticipatamente il contratto di leasing 

avente ad oggetto un lettore ottico a servizio dell’impianto di selezione ed il contratto 

di leaseback avente ad oggetto l’intero impianto di selezione realizzato all’epoca da 

ATZWANGER SPA. L’intera operazione ha comportato un esborso di Euro 576 

mila. 

Attrezzature industriali e commerciali: la voce si riferisce alle attrezzature 

specifiche per l’attività di raccolta rifiuti e ad altre attrezzature entrate in uso  per 

Euro 190 mila. 

Altri beni materiali: comprende automezzi, mobili e macchine ufficio. Nell’anno 

sono entrati in uso, in particolare, automezzi e macchinari pesanti per Euro 26 mila,  

arredi, macchine ordinarie d’ufficio ed elettroniche d’ufficio per Euro 55 mila. 

Immobilizzazioni materiali in corso e acconti: il dettaglio degli impianti in 

costruzione e le relative movimentazioni sono riportati nell’apposito allegato, le 

opere più importanti riguardano gli interventi relativi alla realizzazione di una 

copertura mobile a servizio dell’impianto di selezione per Euro 31 mila, la 

predisposizione di una zona dedicata allo stoccaggio del vetro per Euro 13 mila  e la 

ristrutturazione di Via Bagni per Euro 128 mila e l’integrazione della linea rsu presso 

l’impianto di compostaggio per complessivi Euro 12 mila. 

Contratti di leasing 

Ai sensi dell’art. 2427 cod. civ. punto 22 è stato predisposto il relativo allegato. 
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IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI  

VOCI / SOTTOVOCI  31 DICEMBRE 2014 VARIAZIONI DELL'ESERCIZIO 31 DICEMBRE 2015 

  
COSTO 

FONDO VALORE A ACQ G/C DA IMM. 
 
 

RICLASSIFI
CHE 

AMM. COSTO 
FONDO VALORE A 

  AMM.TO BILANCIO   IN CORSO  AMM.TO BILANCIO 

SPESE DI IMPIANTO 
ED AMPLIAMENTO 125 98 27 0 0  25 125 123 2 
DIRITTI BREVETTO 
IND.LE UTIL.NE 
OP.INGEGNO 1.834 1.811 23 0 74 

 
46 1.908 1.857 51 

AVVIAMENTO 102 72 30 0 0  6 102 77 24 
IMMOBILIZZAZIONI  IN 
CORSO ED ACCONTI 155 0 155 67 (74) (9) 0         139                                                                  0 139 
ALTRE 507 383 121 0 0 (68) 23 387 354 34 
TOTALE 2.723 2.367 356 67 0 (77) 99 2.661 2.411 250 
 
           

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI  

VOCI / SOTTOVOCI  31 DICEMBRE 2014 VARIAZIONI DELL'ESERCIZIO 31 DICEMBRE 2015 

  

COSTO SVAL. 

FONDI VALORE A ACQI G/C DA 
IMM. DECR. DECR. 

AMM.. COSTO SVAL. 

FONDI VALORE A 

  AMM.TO BILANCIO   IN 
CORSO 

COSTO  E/O  
RICLASSIFICA 

FONDO E/O 
RICLASSIFICA E 
SVALUTAZIONE 

 

AMM.TO BILANCIO 

                            
TERRENI  708     708 0 0 0 0 0 708   0 708 
                            
FABBRICATI 11.241   3.767 7.474 104 325 20 11 147 11.689   3.925 7.764 
                            
IMPIANTI E 
MACCHINARI 5.530 244 1.990 3.296 472    108 93            492 297 6.203 692 2.331 3.181 
                            
ATTREZZATURE 
INDUSTRIALI                           
E COMMERCIALI 3.448   2.723 725 189 0 (16) (16) 224 3.622   2.931        691 
                            
ALTRI BENI                           
 - Automezzi 1.476   1.173 302        26             0 (276) (276) 49 1.225   945       279 
 - Macchine elettr. ed 
elettroniche 362   295 67 29 14 (96)           (91) 28 310   232 78 
 - Mobili e macchine 
ordin. Ufficio 279   227 53 6 6 (2) (2) 12 290   238 52 
                            
                           
IMMOBILIZZAZIONI 
IN CORSO                           
ED ACCONTI 445              0 445 205 (453) 0 9 0 206   0       206 
                            

T O T A L E  23.489 243 10.175 13.070 1.031 0 (277) 118 757 24.253 692 10.602 12.959 
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DETTAGLIO MOVIMENTAZIONI OPERE IN CORSO DI 
COSTRUZIONE 

ED ACCONTI BENI IMMATERIALI 
 

DESCRIZIONE 
VALORE 

AL INCREMENTI E 
RICLASSFICHE 

DECREMENTI E 
RICLASSIFICHE 

VALORE 
AL 

31/12/2014 31/12/2015 
Sistema informativo 145 67 73 139 
Progetto integrato qualità     

Migliorie impianto di selezione 10  10 0 

 155 67 83 139 
 
 
 

DETTAGLIO MOVIMENTAZIONI OPERE IN CORSO DI COSTRUZIONE 
 

ED ACCONTI DI BENI MATERIALI 
 

DESCRIZIONE 
VALORE 

AL INCREMENTI E 
RICLASSIFCHE 

DECREMENTI 
E 

RICLASSIFICHE 
VALORE AL 

31/12/2014 31/12/2015 
Ristrutturazione area di Via Bagni 127   127 
Impianto elettrico del compostaggio  2 2 0 
Fabbricato impianto selezione 48 74 89 33 
Impianto fisso selezione  27 15 12 
Migliorie selezione  31 31 0 
Impianto fotovoltaico compostaggio   4 4 0 
Piattaforma ced  14 14 0 
Sviluppo impianti discarica  16 0 16 
Riconversione impianto Moraro 270 0 270             0 
Attrezzatura per raccolta Co. Mariano  6 0 6 
Migliorie fabbricato sede Ronchi  28 28 0 

Impianto rsu compostaggio  12 0 12 

 445 214 453 206 

 

III. IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE: 

1 a) Partecipazioni in imprese controllate 

Ammontano a Euro zero come a fine esercizio 2014. 
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Evoluzione e movimenti delle partecipazioni iscritte in bilancio: 

1 c) Partecipazioni in imprese altre imprese 

Ammontano a Euro 3 mila come lo scorso esercizio. 

Le partecipazioni sono iscritte al costo.      

Per quanto riguarda  l’unica partecipazione al Consorzio Compostatori, Isontina 

Ambiente risulta Socio Ordinario di detto consorzio con la sottoscrizione di n.5 

quote consortili. Alleghiamo qui di seguito il relativo prospetto riepilogativo: 

PARTECIPAZIONI AL 31.12.2015 

Tabella art.2427 n.5 del Codice Civile 

SOCIETA' CAPITALE 
SOCIALE 

CAPITALE 
SOCIALE E 
RISERVE 

RISULTATO 
ESERCIZIO TOTALE P.N. %       

PART. 
QUOTA P.N. 

COMPETENZA 
VALUTAZIONE 
 DI BILANCIO 

        
CONSORZIO  

               
295 

                  
295  

                    
1  

                   
290 1%                      

3 
 
3 

ITALIANO 

COMPOSTATORI 

Roma - Via Cavour 183/A 

        
I valori si riferiscono al bilancio dell'esercizio 2014      

2 a) Crediti verso imprese controllate 

Ammontano a Euro zero. 

C. ATTIVO CIRCOLANTE 

I. RIMANENZE 

Ammontano a Euro 218 mila esercizio con un incremento di Euro 215 mila rispetto 

al 31.12.2014. Il saldo di bilancio è così costituito: 

Rimanenze Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

Materie prime sussid. e di 
  

0 3 
Lavori conto terzi 213 0 
Acconti a fornitori 5 0 

Totale   218 3 
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Nel 2015 è stata realizzata una commessa di lavoro conto terzi per la consegna a tutti 

gli utenti della provincia della dotazione annuale dei sacchetti per la raccolta 

differenziata dei rifiuti porta a porta. Troverà corrispondente manifestazione 

economica di ricavo nel corso dell’esercizio 2016. 

II. CREDITI 

Il totale dei crediti ammonta a Euro 7.356  mila con un aumento  pari ad Euro 650 

mila rispetto al 31.12.2014. 

1 - Verso clienti 

Ammontano complessivamente a Euro 4.500 mila con un decremento di Euro 1.256 

mila rispetto al 31.12.2014 e sono tutti a breve. 

La tabella che segue analizza i crediti, esposti al netto del relativo fondo svalutazione 

al 31.12.2015, nelle singole voci che li compongono. 

Crediti V/clienti Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

crediti v/clienti  5.204 6.411 
crediti per fatt. da emettere 216 389 
crediti per altro                       (6)              

 
                       (2) 

fondo svalutazione  (914) (1.042) 

Totale 4.500 5.756 

La voce crediti verso clienti pari ad Euro 5.204 mila è costituita dai crediti verso i 

consorzi di filiera per Euro 933 mila, dai crediti verso utenti TIA per Euro 924 mila, 

dai crediti verso clienti privati per Euro 308 mila e dai crediti  per l’attività di raccolta 

rifiuti svolta sul territorio provinciale a favore dei Comuni soci  il cui valore ammonta 

ad Euro 3.039 mila e risulta così ripartito: 

Crediti V/Clienti  Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

COMUNE DI GORIZIA 479 1.027 
COMUNE DI MONFALCONE 713 849 
COMUNE DI RONCHI DEI LEGIONARI 136 444 
COMUNE DI CORMONS 190 435 
COMUNE DI GRADISCA D’ISONZO 61 72 
COMUNE DI STARANZANO 86 95 

 



101 

 

Nota Integrativa 
Bilancio d’esercizio 2015 

COMUNE DI SAN CANZIAN D’ISONZO 49 53 
COMUNE DI ROMANS D’ISONZO 32 35 
COMUNE DI FOGLIANO REDIPUGLIA 56 29 
COMUNE DI SAGRADO 16 17 
COMUNE DI TURRIACO 65 48 
COMUNE DI SAVOGNA D’ISONZO 12 13 
COMUNE DI VILLESSE 246 19 
COMUNE DI SAN PIER D’ISONZO 13 15 
COMUNE DI CAPRIVA DEL FRIULI 29 46 
COMUNE DI FARRA D’ISONZO 56 77 
COMUNE DI MARIANO DEL FRIULI 9 17 
COMUNE DI MOSSA 13 28 
COMUNE DI SAN LORENZO ISONTINO 12 14 
COMUNE DI DOLEGNA DEL COLLIO 5 5 
COMUNE DI MEDEA 8 18 
COMUNE DI MORARO 6 7 
COMUNE DI SAN FLORIANO COLLIO 6 6 
COMUNE DI DOBERDO’ DEL LAGO 37 13 
COMUNE DI GRADO 704 737 

Totale 3.039 4.119 

La voce crediti per fatture da emettere pari ad Euro 216 mila è costituita  per Euro 

158  mila da  fatture da emettere  ai Comuni soci. 

Il fondo svalutazione crediti corrisponde ad una ragionevole stima delle possibili 

difficoltà di recupero del credito principalmente correlate alle posizioni sorte in anni 

precedenti v/utenti e v/altri clienti. Qui di seguito il relativo prospetto: 

MOVIMENTAZIONE FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

detratto alla voce C II 01 CREDITI V/CLIENTI nell'attivo dello Stato Patrimoniale 

 
 VALORE 

AL  INCREMENTI  DECREMENTI  

 VALORE 
AL   

 31/12/2014 31/12/2015 

FONDO SVALUTAZIONE CREDITI        1.042                     -            128           914 

2 - Verso imprese controllate 

• esigibili entro l'esercizio successivo 

Ammontano a Euro zero come lo scorso esercizio. 
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4 bis – Crediti Tributari 

Ammontano ad Euro 2.151 mila con un incremento di Euro 1.811 mila rispetto al 

31.12.2014  imputabile principalmente all’emergente credito IVA derivante dal nuovo 

regime fiscale di fatturazione “split payment” verso gli enti pubblici locali entrato in 

vigore il 31 marzo 2015. 

• esigibili entro l'esercizio successivo 

Risultano pari ad Euro 2.151 mila e si riferiscono a:  

Crediti tributari esig ibili 
entro 12 mesi Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

IRES a credito 0 142 

 IRAP a credito 98 20 
IVA a credito 2052 178 
Altri crediti tributari 1 0 

Totale 2.151 340 

4 ter – Imposte anticipate 

Ammontano ad Euro 607 mila con un incremento di Euro 97 mila rispetto al  

31.12.2014 

Imposte anticipate Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

Esigibili entro 12 mesi  204 107 
Esigibili oltre 12 mesi 403 403 

Totale 607 510 

 

Le movimentazioni di questa voce sono riportate nel successivo commento alla 

sezione E22 del conto economico 

Precisiamo che i crediti per imposte anticipate sono ritenuti ragionevolmente 

recuperabili. 

5 - Verso altri 

Ammontano a Euro 98 mila con un decremento di Euro 3 mila rispetto al 

31.12.2014. 

• esigibili entro l'esercizio successivo 
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In totale ammontano a Euro 71 mila con un decremento di Euro 2 mila rispetto al 

31.12.2014. 

Le voci principali riguardano: 

Crediti verso altri – Esigibili 
entro 12 mesi Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

per crediti verso istituti 

 

14 18 
per costi anticipati 31 29 
altri crediti 21 21 

per contributi da Regione 5 5 

Totale 71 73 

I crediti per costi anticipati riguardano i canoni telefonici bimestrali. 

• esigibili oltre l’esercizio successivo 

Ammontano ad Euro 27 mila e risultano invariati rispetto al precedente esercizio. 

Crediti diversi scadenti Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 
oltre l’anno successivo entro 5 anni 
Depositi cauzionali  27 27 
Totale   27 27 

Tra i depositi cauzionali sono presenti gli importi versati a garanzia per la locazione 

delle sedi di  Via Tambarin  Ronchi dei Legionari per Euro 11 mila, Via Consiglio 

d’Europa Monfalcone Euro 5 mila e Via Gregorcic Gorizia Euro 7 mila. 

IV. DISPONIBILITA' LIQUIDE 

Al 31 dicembre 2015 ammontano ad Euro 6.553 mila con un decremento di Euro 

1.300  mila rispetto al 31.12.2014.Qui di seguito la specifica composizione: 

Disponibilità liquide Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

Cassa 3 1 
Su c/c bancario 6.449 7.799 
Su c/c postale 101 53 

Totale   6.553 7.853 
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Per il commento di questa voce si rinvia alle informazioni sul Rendiconto 

Finanziario. 

D. RATEI E RISCONTI ATTIVI 

Ammontano a Euro 31 mila con un decremento di Euro 10 mila rispetto al 

31.12.2014. Sono calcolati secondo il principio della competenza economica e di 

correlazione dei costi e ricavi in ragione del periodo di bilancio. I risconti si 

riferiscono in particolare a polizze assicurative, tassa di proprietà degli automezzi e 

canoni di manutenzione contrattuale. 

La tabella che segue ne evidenzia la composizione: 

Ratei e Risconti attivi 
Scadenti entro 12 mesi Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

Ratei attivi  0 0 

Risconti attivi  22 31 

Totale   22 31 

 
Ratei e Risconti attivi 

 Scad. oltre 12 mesi Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

Risconti attivi  - entro 5 anni 9 10 
Risconti attivi  - oltre 5 anni 0 0 

Totale   9 10 
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PASSIVO 

A. Patrimonio netto 

Al  31 dicembre 2015 il Patrimonio Netto ammonta a Euro 13.333 mila con un 

incremento di Euro 214 mila rispetto al 31.12.2014.  

Capitale sociale    

In data 12.11.2015 l’Assemblea dei Soci ha deliberato l’aumento del Capitale Sociale  

di Euro 34 mila ed un sovrapprezzo di Euro 5 mila. L’intero aumento è stato 

sottoscritto e versato dal Comune di Duino Aurisina. 

Il capitale sociale al 31.12.2015, interamente versato, ammonta a Euro 11.447 mila e 

risulta attribuito ai 26 Comuni soci secondo le seguenti quote: 

 

N. Socio 
Valore quote 

 in Euro 
% 

1 COMUNE DI GORIZIA 4.351.332,95 38,013562% 

2 COMUNE DI MONFALCONE 1.706.685,43 14,909729% 

3 COMUNE DI RONCHI DEI LEGIONARI 771.506,49  6,739937% 

4 COMUNE DI CORMONS 670.200,16  5,854918% 

5 COMUNE DI GRADISCA D’ISONZO   574.457,25  5,018500% 

6 COMUNE DI STARANZANO 460.872,24  4,026214% 

7 COMUNE DI SAN CANZIAN D’ISONZO 444.451,23 3,882758% 

8 COMUNE DI ROMANS D’ISONZO 319.142,95 2,788056% 

9 COMUNE DI FOGLIANO REDIPUGLIA 289.624,26 2,530179% 

10 COMUNE DI SAGRADO 239.920,46 2,095963% 

11 COMUNE DI TURRIACO 175.698,82 1,534918% 

12 COMUNE DI SAVOGNA D’ISONZO 159.571,40 1,394027% 

13 COMUNE DI VILLESSE 159.571,40 1,394027% 

14 COMUNE DI SAN PIER D’ISONZO 141.487,93 1,236049% 

15 COMUNE DI CAPRIVA DEL FRIULI 127.657,15 1,115222% 
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16 COMUNE DI FARRA D’ISONZO 127.657,15 1,115222% 

17 COMUNE DI MARIANO DEL FRIULI 127.657,15 1,115222% 

18 COMUNE DI MOSSA 127.657,15 1,115222% 

19 COMUNE DI SAN LORENZO ISONTINO 127.657,15 1,115222% 

20 COMUNE DI DOLEGNA DEL COLLIO 63.828,65 0,557612% 

21 COMUNE DI MEDEA 63.828,65 0,557612% 

22 COMUNE DI MORARO 63.828.65 0,557612% 

23 COMUNE DI SAN FLORIANO DEL C. 63.828,65 0,557612% 

24 COMUNE DI DOBERDO’ DEL LAGO 53.037,61 0,463340% 

25 COMUNE DI DUINO AURISINA 34.340,37 0,030000% 

26 COMUNE DI GRADO   1.289,48 0,011265% 

 TOTALE    11.446.790,78 100,00% 

Nel prospetto segue la composizione del Patrimonio Netto, le variazioni che lo 

stesso ha subito durante l’esercizio 2015, la possibilità di utilizzazione e disponibilità: 

 
Capitale Sociale 

Riserva 
sovrapprezzo 

quote 
Riserva Legale 

Altre Riserve 

Utile TOTALE  Riserva 
Statutaria Altre 

 

Saldo al 31/12/13 11.413 0 60 1.147 30 442 13.092 
Destinazione dell'utile al 31/12/13 
(delibera assemblea del 30.04.2014)            0 

a  distruzione utile         -200 -200 

a  Riserva Statutaria    220  -220 0 

a  Riserva Legale    22     -22 0 

Utile di esercizio al 31/12/14          227 227 

Saldo al 31/12/14 11.413 0 82 1.367 30 227 13.119 

Utilizzabilita'   
 

(B) (A-B-C) (A-B-C) (A-B-C)   
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Capitale Sociale 

Riserva 
sovrapprezzo 

quote 
Riserva Legale 

Altre Riserve 

Utile TOTALE  Riserva 
Statutaria Altre 

 

Saldo al 31/12/14 11.413 0 82 1.367 30 227 13.119 
Delibera di aumento C.S. del 
12/11/2015 34 5     39 
Destinazione dell'utile al 31/12/14 
(delibera assemblea del 30.04.2015)            0 

 - a  distribuzione utile          -150 -150 

-  a  Riserva Statutaria 
     65   -65 

 0 

-  a  Riserva Legale    12     -12 0 

Utile di esercizio al 31/12/15          325 325 

Saldo al 31/12/15 11.447 5 94 1.432 30 325 13.333 

Utilizzabilita'    (B) (A-B-C) (A-B-C) (A-B-C)   

di cui somme non distribuibili  
(art. 2430)            112 

Utilizzabilità: 
A = per aumento capitale sociale; B = per copertura perdite; C = per distribuzione ai soci 
B. FONDI PER RISCHI ED ONERI 

3 – Altri 

L’importo di Euro 5.085 mila  presenta  un incremento di  Euro 53 mila rispetto al 

31.12.2014. 

Altri fondi Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

Fondo post-mortem discarica  4.822 4.817 
Fondo rischi spese legali 150 150 
Fondo spese ed oneri 

 

108 60 
Fondo franchige assicurative  5 5 

Totale   5.085 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5.032 

Il Fondo “post mortem” della discarica ha lo scopo di coprire i costi di 

manutenzione della discarica, una volta terminata l’attività di coltivazione della stessa, 

nei successivi trent’anni dopo la sua chiusura così come previsto dalla normativa di 

settore.  

Il decremento del Fondo nel corso del 2015 è rappresentato dati costi sostenuti per il 

Lotto 0 mentre quelli attinenti al Lotto 1 e 2 sono tutti stati spesati a Conto 

Economico. Il Fondo rischi spese legali accoglie l’accantonamento relativo a possibili 

passività legate alle spese legali della causa SIR stanziato nello scorso esercizio mentre 

il fondo spese ed oneri accoglie le spese di smaltimento e trasporto ed analisi delle 
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ceneri stoccate presso il comune di Quarto d’Altino ed oneri accessori di cui ISA è 

stata chiamata ad adempiere per circa 500 ton in solido con la società ACEGAS 

A.p.S. Acegas Amga SpA per altre 1000 ton e risalenti ai primi anni 2000. 

Le movimentazioni dei fondi rischi ed oneri sono qui di seguito rappresentate: 

  VALORE AL   INCREMENTI   DECREMENTI   VALORE AL   

 31/12/2014     31/12/2015 

Fondo post mortem 4.817 33 28 4.822 
Fondo franchigia assicurativa 5   5 
Fondo spese legali 150   150 
Fondo spese ed oneri 60 50 2 108 
TOTALI 5.032 83 30 5.085 

C. TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Ammonta a Euro 565 mila con una diminuzione di Euro 53 mila rispetto al 

31.12.2014. Il debito copre totalmente le indennità di fine rapporto maturate a tutto il 

31 dicembre 2015, secondo il contratto collettivo di lavoro ed il codice civile. 

Le movimentazioni del debito sono espresse nel seguente prospetto: 

MOVIMENTAZIONE TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

indicati alla voce C del Passivo dello Stato Patrimoniale  

 
 VALORE 

AL  INCREMENTI  DECREMENTI  
 VALORE 

AL   

 31/12/2014 31/12/2015 

SALDO ESISTENTE AL 31/12/2014 618       

ACCANTONAMENTO ANNO 2015   157     

VERSAMENTO A TESORERIA INPS   108  

VERSAMENTO A PREVIAMBIENTE   35  

RECUPERO QTA FDO 0,50 IVS     4   

IMPOSTA SOSTITUTIVA T.F.R.11%     2   

FONDO TFR EROGATO NELL'ESERCIZIO     61   

 618 157 210 565 

D. DEBITI 

5 - Verso altri finanziatori 

Ammontano complessivamente a Euro 1.074 mila con una diminuzione di 494 mila 

rispetto al 31.12.2014. La variazione è dovuta alla restituzione delle rate di capitale dei 

mutui secondo i  relativi piani di ammortamento in essere:  
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Debiti verso altri finanziatori  Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

Per mutui scadenti entro 12 mesi 482 493 
Per mutui scadenti oltre 12 mesi 
ed entro 5 anni 592 1.075 

Per mutui scadenti oltre 5 anni 0 0 

Totale   1.074 1.568 

Il dettaglio figura nel seguente prospetto: 

ENTE POSIZIONE SERVIZIO TASSO DEBITO 

  MUTUO     
ENTRO 12 

MESI 
CASSA DEPOSITI 
E PRESTITI SPA 4380820/00 DISCARICA  5,65                198  

IMI SAN PAOLO Atto notarile COMPOSTAGGIO Euribor 6ML + 0,55 
                

228  

IMI SAN PAOLO Atto notarile DISCARICA  Euribor 6ML + 0,55 
                   

28  
IMI SAN PAOLO Atto notarile VIA BAGNI Euribor 6ML + 0,55                  28  

TOTALE   ENTRO 12 MESI                482                              
        DEBITO  

ENTE POS. SERVIZIO TASSO 
 OLTRE 12 

MESI  

  MUTUO     
 ENTRO 5 

ANNI  
IMI SAN PAOLO Atto notarile COMPOSTAGGIO Euribor 6ML + 0,55 500  
IMI SAN PAOLO Atto notarile DISCARICA  Euribor 6ML + 0,55 46  
IMI SAN PAOLO Atto notarile VIA BAGNI Euribor 6ML + 0,55 46  

TOTALE   OLTRE 12 MESI               592                            
 

7 - Verso fornitori 

Ammontano a Euro 5.092 mila con un decremento di Euro 517 mila rispetto al 

31.12.2014. 

Comprendono sia i debiti relativi alle fatture già ricevute, che quelli maturati la cui 

fattura non è ancora pervenuta alla chiusura dell’esercizio. In dettaglio: 

Debiti verso fornitori Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

Totale per fatture pervenute  4.951 5.391 

Totale per fatture da ricevere  146                   233 

Totale per note d'accr. da ric.  (5) (15) 

Totale   5.092 5.609 



110 

 

Nota Integrativa 
Bilancio d’esercizio 2015 

Tra i debiti verso fornitori per fatture pervenute troviamo la società Sangalli  

Giancarlo & C. srl di Monza, aggiudicataria della gara esperita per il servizio di 

raccolta su tutto il territorio provinciale che a partire dal mese di febbraio svolge il 

servizio anche sul territorio del Comune di Grado. Il pagamento di dette fatture 

relative all’ultimo quadrimestre 2015 ed ammontanti ad Euro 2.654 mila è avvenuto, 

in  base al contratto d’appalto stipulato,  entro il mese di gennaio 2016. 

9 – Verso imprese controllate 

Ammontano a Euro zero come lo scorso esercizio. 

11 – Verso imprese controllanti 

Ammontano a Euro zero come lo scorso esercizio. 

12 – Tributari 

Ammontano a Euro 155 mila con un incremento di Euro 96 mila rispetto al 

31.12.2014. Risultano tutti esigibili entro dodici mesi, in dettaglio: 

Debiti tributari Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

Debiti per IRPEF 76 0 
Debiti per IRES 30 0 
Debiti per tributo prov.rifiuti  49 59 
Debiti  imposta sostitutiva TFR 0 0 

Totale   155 59 

Nel corso del presente esercizio lo stanziamento dell’ imposta corrente IRAP è stato 

inferiore agli acconti versati. Ciò ha generato una chiusura del relativo erario a 

credito. Le ritenute IRPEF relative al mese di dicembre sono state versate  il 15 

gennaio 2016. 

13 - Istituti di previdenza e sicurezza sociale 

Ammontano a Euro 211 mila con un incremento di Euro 127 mila rispetto al 

31.12.2014 e scadono tutti entro dodici mesi. 
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Debiti verso Istituti di Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 
Previdenza e Sicurezza Soc. 

Debiti verso INPS 85 22 
Debiti verso INPDAP 115 54 
Debiti verso Fondo FASDA 

 

3 3 
Debiti verso Previambiente 8 5 

Totale   211 84 

La voce più rilevante riguarda i debiti verso INPS/INPDAP e riguarda lo 

stanziamento dei contributi previdenziali per competenza calcolati sui ratei ferie e di 

premio produzione anno 2015. I contributi previdenziali relativi al mese di dicembre 

2015 sono stati versati il 15 gennaio 2016. 

14 - Altri  

Ammontano a Euro 960 mila con un decremento di Euro 35 mila rispetto al 

31.12.2014. Il dettaglio della composizione degli altri debiti risulta così suddiviso: 

Debiti diversi 
 scadenti entro l' anno successivo Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

Verso il personale  228 241 
Debiti diversi 5 3 
Verso Comune  per indennizzo siti 110 195 
Verso Comune di Gorizia/Ronchi  per TIA 

 
406 346 

Totale   749 785 

 
Debiti diversi 

  oltre 12 mesi ed entro 5 anni Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

Depositi cauz.li a garanzia  211 210 

Totale 211 210 

 

Negli altri debiti sono iscritti, tra l’altro, gli importi dovuti, ai sensi della L.R. 30/86, 

al 31.12.2009 al Comune di Moraro per la presenza rispettivamente  dell’impianto di 

compostaggio e quello di selezione per Euro 62 mila oltre al debito residuo  verso il 
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Comune di Cormons pari ad Euro 48 mila (originario debito pari ad Euro 125 mila) 

deliberato nel corso dell’esercizio 2014 e sottoposto  a clausola sospensiva 

Le somme dovute al Comune di Gorizia ed al Comune di Ronchi dei Legionari sono 

relative all’attività di riscossione del tributo TIA/TARES/TARI per conto di detti 

Comuni che settimanalmente vengono riversate a favore del relativo conto di 

tesoreria comunale.  

I debiti verso il personale riguardano essenzialmente i debiti per ferie non godute, 

premio di produttività e competenze di dicembre.  

I depositi cauzionali, Euro 211 mila, per Euro 200 mila  riguardano la cauzione a 

garanzia depositata dal gestore dell’impianto di selezione sito in Moraro. 

E. RATEI E RISCONTI PASSIVI 

Ammontano a Euro 843 mila, con un decrementano di Euro 105 mila rispetto al 

31.12.2014. 

L’iscrizione degli stessi è stata preventivamente concordata con il Collegio Sindacale. 

Ratei e risconti passivi Al 31.12.2015 Al 31.12.2014 

Risconti passivi:  0 0 
Contributi c.to impianti   843 948 

Totale   843 948 

   
Risconti passivi al 31.12.2015 Scadenti  Scadenti oltre 12 mesi Scadenti 

Classificati secondo l’esig ibilità Entro 12 mesi ed entro 5 anni oltre 5 anni 

Contributi c.to impianti   40 160 643 

Totale   40 160 643 

I risconti per contributi ottenuti dalla Regione e dal Fondo Gorizia in conto impianti 

riflettono la competenza degli esercizi futuri e sono legati agli investimenti eseguiti 

presso l’impianto di compostaggio e per macchinari propri dell’impianto di selezione 

CONTI D’ORDINE 

Alla data del 31 dicembre 2015 ammontano a complessivi Euro 6.609 mila con un 

incremento di Euro 21 mila rispetto all’esercizio precedente. In dettaglio: 
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CONTI D'ORDINE 2015   
  Rischi          

  
fidejussione bancaria  CASSA DI RISPARMIO DEL FVG a favore della 
provincia di Gorizia per la gestione post mortem della discarica: 01/01/06-31/12/2012 2.377 

  
fidejussione bancaria  CASSA DI RISPARMIO DEL FVG a favore della  
provincia di Gorizia per la gestione lotto zero della discarica: 01/01/10-31/12/2015 1.591 

1850657 
fidejussione a favore di regione FVG per bonifica inquinamento presso discarica:  
polizza COFACE 04/11/2009 - 31/12/2015 70 

1893079 
fidejussione a favore PROV.GORIZIA per discarica pecol dei lupi polizza COFACE 
assicurazioni 05/10/2010-05/10/2015 1.991 

2799590280 
fidejussione a favore Ministero Ambiente per iscrizione albo intermediari di rifiuti:  
polizza SACE 31/10/2011-31/10/2018 150 

1762431 
fidejussione a favore CO.MORARO per imp.compostaggio: polizza COFACE 
 assicurazioni 29/09/2015-05/08/2023 174 

D8003657508 
fidejussione a favore CO.MORARO per gestione ordinaria impianto selezione (ex 
Mainardo): polizza MILANO ass. div. SASA 15/10/2008 - 15/10/2018 164 

2799629743 
fidejussione a favore Agenzia Entrate di Gorizia per rimborso IVA 2012: 
polizza SACE BT ass.ni 05/07/2013 - 05/07/2016 92 

 TOTALE CONTI D'ORDINE AL 31/12/2015 6.609 

CONTO ECONOMICO 

A. VALORE DELLA PRODUZIONE 

1 - Ricavi delle vendite e prestazioni 

L’importo di Euro 21.811 mila, superiore di Euro 239 mila rispetto al 31.12.2014 

risulta così suddiviso per settore e destinazione: 

Settori 31.12.2015 31.12.2014 

Tia Comune Ronchi/Gorizia 0 1 

Ricavi per raccolta rifiuti 14.020 14.023 

Lavoro conto terzi 129 170 

Vendita carta mercato libero 305 317 

Vendita energia elettrica GSE 4 20 

Ricavi per trattamenti 3.080 2.902 

Ricavi per smaltimenti 4.273 4.139 

Totale  21.811 21.572 

I ricavi delle vendite e prestazioni ammontanti ad Euro 21.811 mila si riferiscono 

principalmente ai corrispettivi per tutti i servizi resi ai 25 Comuni della provincia di 

Gorizia (escluso Duino Aurisina che utilizza i servizi di Isontina Ambiente da marzo 

2016)  in relazione ai contratti in essere per la raccolta dei rifiuti sul territorio siglati 

come convenzione unica a valere dal 01.01.2014: raccolta RSU per Euro 10.108 mila, 
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spazzamento strade Euro 1.442 mila, gestione ecopiazzole Euro 1.113 mila, 

smaltimenti presso altri siti (Acegas Trieste) Euro 3.904 mila, raccolta vetro bar Ero 

224 mila, impianto di compostaggio Euro 8 mila, trattamento umido Euro 1.170 

mila, trattamento verde Euro 899 mila, trattamento carta/cartone Euro 294 mila, 

trattamento plastica/lattine Euro 599 mila, mentre i corrispettivi verso i consorzi di 

filiera per la carta, la plastica, l’alluminio e l’acciaio ammontano a complessivi Euro 

1.116 mila. Per l’andamento  del fatturato si rinvia al commento  presente  nella 

Relazione sulla Gestione. 

3 – Variazioni dei lavori in corso su ordinazione 

Ammontano ad Euro 213 mila (lo scorso esercizio Euro zero) e rappresentano le 

rimanenze finali della commessa relativa alla distribuzione sul territorio provinciale 

delle dotazioni annuali dei sacchetti per la raccolta differenziata che si concluderà nel 

corso dei primi mesi del 2016. 

4 - Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 

Ammontano ad Euro zero come l’esercizio precedente. 

5 - Altri ricavi e proventi 

Ammontano a Euro 848 con un decremento di Euro 71 mila rispetto al 31.12.2014. 

Il dettaglio suddiviso  per natura  è il seguente: 

Natura 31.12.2015 31.12.2014 
Contributi c/esercizio 25 28 
Contributo c/impianto 105 37 
Riscossione TIA tributo  240 252 
Vendita rottami ferrosi 58 88 
Rimborso spese legali utenti 4 32 
Plusvalenza cessione cespiti 41 0 
Risarcimenti danni da terzi 90 17 
Trattenuta mensa personale 12 11 
Telesorveglianza Co. Gorizia 20 20 
Gestione amministrativa 82 166 
Fitti attivi 13 103 
Ricavi diversi 158 165 

Totale  848 919 
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Tra gli altri ricavi e proventi sono iscritti i corrispettivi verso Irisacqua per attività 

svolte e regolate da apposito contratto di servizio stipulato fra le parti e a titolo di 

rimborso delle prestazioni relative al responsabile della sicurezza (Euro 20 mila), 

nonché per gli affitti delle sedi (Euro 2 mila). 

Sono iscritti inoltre i corrispettivi derivanti dalla gestione amministrativa verso IRIS 

(Euro 6 mila) ed i corrispettivi derivanti dalla gestione amministrativa ed il rimborso 

delle manutenzioni effettuate sul sistema informatico di Estpiù (Euro 56 mila).  

Tra gli “Altri servizi”, i contributi in conto esercizio pari ad Euro 20 mila si 

riferiscono al contributo da GSE per energia  prodotta ed autoconsumata nel corso 

dell’esercizio 2015 dai due impianti fotovoltaici installati presso il sito di Moraro.  

Per ulteriori commenti si rimanda alla Relazione sulla Gestione. 

B. COSTI DELLA PRODUZIONE. 

6 - Materie prime, sussidiarie di consumo, merci 

Ammontano a Euro 797 mila in linea con un decremento di Euro 95 mila rispetto 

all’esercizio precedente. 

Tra i costi di acquisto della materie prime rilevano il consumo di energia elettrica 

presso l’impianto di compostaggio di Moraro per Euro 232 mila mentre l’acquisto di 

energia elettrica relativa alle sedi ammonta ad Euro 20 mila. Le spese per l’acquisto di 

carburante per i mezzi legati alle raccolte ammonta ad Euro 166 mila con un 

decremento di Euro 24 mila rispetto all’esercizio 2014. Infine gli acquisti di materiale 

di consumo registrano un importo pari ad Euro 328 mila con un incremento di Euro 

128 mila rispetto allo scorso esercizio e riguarda la dotazione dei sacchetti distribuiti 

tra il 2015 ed il 2016 agli utenti della provincia di Gorizia. 

7 - Servizi 

Ammontano a Euro 14.936 mila con un decremento di Euro 331 mila rispetto 

all’esercizio 2014 e sono così suddivisi per natura: 
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Costi per servizi 31.12.2015 31.12.2014 

Prestazioni di terzi per manutenzioni 476 433 
Consulenze tecniche, legali  e ammi.ve 224 241 
Prest. di servizi per il personale 95 70 
Compensi organi sociali 42 46 
Assicurazioni 131 138 
Spese per pulizia e vigilanza 89 81 
Spese per comunicaz.e trasporto 168 162 
Spese per pubblicità e promozione 11 35 
Altri servizi ambientali 13.700 14.061 

Totale 14.936 15.267 

 

Le spese per comunicazione e trasporto comprendono le spese di postalizzazione 

bollette per Euro 26 mila, le spese telefoniche per Euro 58 mila, la gestione del 

numero verde Euro 51 mila e le commissioni bancarie e postali per Euro 25 mila. 

Il compenso di competenza dell’esercizio, spettante agli Amministratori, è pari a 

Euro 26 mila; quello che compete al Collegio Sindacale ammonta a Euro 16 mila.  

Con riferimento alla società di revisione legale, nel corso del 2015 i corrispettivi sono 

stati pari ad Euro 13 mila. 

Le principali voci di spesa registrate tra gli altri costi per servizi ambientali sono: 

Costi per altri servizi ambientali 31.12.2015 31.12.2014 

Spese per trasporto e raccolta vetro 447 417 
Spese smaltimento tossico-nocivi 91 49 
Spese smaltimento pneumatici 4 

 

4 
Spese smaltimento apparecchiature elettr. 0 0 
Spese smaltimento medicinali 13 14 
Spese smaltimento pile 0 0 
Spese per smaltimento ingombranti 340 322 
Lav.diverse di terzi ambiente                 283                  270             

                                   
 

Spese per spazzamento stradale 860 843 
Spese per raccolta plastica/carta 

 

2.305 2.294 
Spese per raccolta verde 472 465 
Spese per raccolta umido/verde porta/porta 2.010 1.926 
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Spese per altre raccolte e trasp.rifiuti 1.801 1.755 
Spese per smaltimenti all’inceneritore 3.088 3.195 
Spese per lavaggio cassonetti 128 122 
Spese per gestione impianto selezione 843 965 
Spese per analisi e smaltim.to percolato 377                  760 
Spese per altri servizi ambientali 

 

   

66 76 
Spese per trattamento verde 176 209 
Spese trasporto rifiuti 196 186 
Gestione ecopiazzole 88 88 
Canone gestione discarica 61 60 
Servizi ausiliari 51 41 
TOTALE 13.700 14.061 

8 - Servizi per godimento di beni di terzi 

Ammontano a Euro 441 mila con un decremento di Euro 50 mila rispetto al 

31.12.2014 come di seguito elencati: 

 31.12.2015 31.12.2014 

Fitti passivi 103 101 
Nolo beni di 

 
263 248 

Canoni leasing 75 142 

Totale 441 491 

In questa voce sono inoltre ricompresi gli affitti delle sedi di Via Tambarin, a Ronchi 

dei Legionari,  di Via Consiglio d’Europa a  Monfalcone e di via Gregorcic  a Gorizia 

oltre ai noleggi di apparecchiature nonché i costi legati al contratto di leasing stipulato 

nel 2008 da Mainardo S.r.l. per i lettori ottici ed al contratto di lease back 

“dell’impianto di selezione” entrambi riscattati anticipatamente in data 20.07.2015 

senza subire alcuna penale. 

9 - Personale 

Il costo ammonta ad Euro 3.482 mila con un incremento di Euro 163 mila rispetto 

all’esercizio 2014 ed è così ripartito:  
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Costo del Personale 31.12.2015 31.12.2014 

Costo personale interinale   345 266 
Salari e stipendi 2.227 2.159 
Oneri sociali  751 740 
T.F.R.  158 154 
Costi diversi personale 1 0 

Totale  3.482 3.319 

La forza lavoro in essere al 31.12.2015 era pari a 64 unità e risulta così ripartita: 

Dipendenti 31.12.2015 31.12.2014 

Quadri 4 2 
Impiegati Amministrativi 15 15 
Impiegati Tecnici  6 6 
Operai 39 40 

Totale 64 63 

Il numero medio di dipendenti nell’anno 2015 è pari a 63. 

10 - Ammortamenti e svalutazioni 

Ammontano a Euro 1.305 mila con un incremento di Euro 433 mila rispetto 

all’esercizio precedente e risultano sono così suddivisi: 

- ammortamento delle immobilizzazioni immateriali, per Euro 99 mila; 

- ammortamento delle immobilizzazioni materiali, per Euro 758 mila; 

- svalutazione delle immobilizzazioni materiali per Euro 448 mila. 

Segue il dettaglio degli ammortamenti sulle immobilizzazioni immateriali e materiali. 

 

AMMORTAMENTI BENI IMMATERIALI 31.12.2015 31.12.2014 

Costi d'impianto ed ampliamento 25 25 

Avviamento 6 6 

Diritti di brevetto e di utilizzo opere d'ingegno 46 35 

Altre immobilizzazioni immateriali               22 34 

Totale  99 100 
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AMMORTAMENTI BENI 
MATERIALI E SVALUTAZIONI 31.12.2015 31.12.2014 

Terreni  0 0 
Fabbricati 148 122 
Impianti e macchinari 297 303 
Svalutazione impianti e macchinari 448 0 
Attrezzature 224 267 
Altri beni 89 80 

Totale 1.206 772 

I criteri utilizzati per gli ammortamenti e per le svalutazioni sono descritti nelle 

rispettive voci dello Stato Patrimoniale. 

11 – Variazione delle rimanenze di materie prime e sussidiarie 

La variazione positiva  è pari ad Euro zero con un decremento di Euro 2 mila 

rispetto al 31.12.2014. 

12 – Accantonamenti per rischi 

L’accantonamento per rischi ammonta ad Euro 50 mila e riguarda un ulteriore 

stanziamento al fondo rischi delle spese relative allo smaltimento, analisi ed oneri 

accessori di circa 400 ton di ceneri stoccate presso un sito ambientale nel comune di 

Quarto d’Altino e risalenti all’attività di incenerimento attuata dalla ex AMG SPA poi 

fusa in IRIS SPA negli anni ’90. 

13 – Altri accantonamenti  

Ammonta ad Euro 34 mila e rappresenta l’accantonamento al fondo post mortem 

della discarica di Pecol dei Lupi. 

14 - Oneri diversi di gestione 

Ammontano a Euro 1.354 mila con un decremento di Euro 73 mila rispetto al 

31.12.2014. La suddivisione per natura risulta essere la seguente: 
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Oneri diversi di gestione  31.12.2015 31.12.2014 

Imposte, tasse, tributi (ICI, TOSAP, TARSU, 
canoni ecc..)  58 63 

Indennizzo ai Comuni di Cormons per discarica 
e Moraro per impianto di compostaggio 62 195 

Contributi associativi  18 20 
Abbonamenti, libri e riviste  3 4 
Rettifiche di fatturazione 0 0 
Altri oneri di gestione e sopravv. pass.  50                  

                      
54 

Contributi COMIECO E COREVE ai comuni 
della provincia   1.160 1.091 

Minusvalenze patrimoniali  3 0 

Totale  1.354 1.427 

Nel corso del presente esercizio si sono registrate minusvalenze patrimoniali pari ad 

Euro 3 mila  e sono aumentati i contributi COMIECO E COREVE di Euro 69 mila. 

L’indennizzo nei confronti del comune di Moraro ammonta ad Euro 62 mila. 

C. PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

C.16 - Altri proventi finanziari 

Ammontano a Euro 29 mila con un decremento di Euro 119 mila rispetto al 

31.12.2014 a causa delle diverse condizioni concesse in termini di remunerazione 

della liquidità giacente: 

Altri proventi finanziari  31.12.2015 31.12.2014 

Indennità di mora  4 2 
Interessi attivi bancari e postali 25 146 

Totale  29 148 

C.17 d- Interessi ed oneri finanziari 

Ammontano ad Euro 40 mila con un decremento di Euro 9 mila rispetto al 

31.12.2014 e sono relativi a: 
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Interessi ed oneri 
finanziari  31.12.2015 31.12.2014 

Interessi passivi su mutui  27 41 
Interessi passivi bancari  2 2 
Fidejussioni bancarie 11 6 

Totale  40 49 

IMPOSTE SUL REDDITO 

Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico    
     

IRES   IMPONIBILE   IRES 
         

Risultato prima delle imposte  462     
Onere fiscale teorico (aliquota 27,5%)            127 
         
A) Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi        
Interessi di mora verso utenti anno 2012 non incassati  0     
TOTALE A                         -      

         
Stanziamento di imposte differite  su A   (aliquota 27,5%)                     -    
         
B) Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi        
accantonamento fondo  spese 2015  50     
ammortamento avviamento 2015  4     
Svalutazione beni materiali  2015  448     
         
TOTALE B    502   

         
Stanziamento di imposte anticipate su B  (aliquota 27,5%)              138  
         
C) Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti        
Utilizzo fondo spese legali                  -2     
Indennizzo comune Cormons 2015  -76     
maggior avviamento EX MAINARDO  -2     
su utilizzo fondo tassato svalutazione crediti  -128     
TOTALE C    -208   

         
Utilizzo di imposte anticipate o differite su C  (aliquota 27,5%)      -       57 
         
D) Differenze permanenti che non si riversano  negli esercizi 
successivi        
Deduzione 10% IRAP  -6   
deduzione analitica irap costo del personale per cassa anno 2015  -48     
ACE  -84     
Minor plus fiscale  -11   
Spese condominiali civili abitazioni   7     
Oneri diversi di gestione indeducibili  1     
Assicurazioni indeducibili  1     
Ammortamenti indeducibili  1     
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Imposta IMU  18     
Manutenzioni indeducibili  2     
Carburanti indeducibili  2     
Spese telefoniche indeducibili  12     
TOTALE D    -105 -      29  

         
Imponibile fiscale IRES                651     
         
utilizzo perdite fiscali pregresse         

         
Imponibile fiscale IRES anno 2015               651      
         
Imposta IRES corrente anno  2015 aliquota 27,5%            179  
          

 

Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico    
     

IRAP   IMPONIBILE    IRAP 
         

Differenza tra valore e costi della produzione  473     
         
A) Ricavi non rilevanti ai fini IRAP        
Recupero INPS - IVS su TFR   -4     
Minor plus fiscale per recupero quote perse                  -11     
Rimborsi distacchi personale       
TOTALE A    -15   
         
B) Costi non rilevanti ai fini IRAP        
Costi del personale  637     
Compensi amministratori e relativi contributi  30     
    667   
         
Base imponibile IRAP ed  Onere fiscale teorico (aliquota 4,20%)  1.125         44 
C) Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi        
Accantonamento al fondo rischi spese legali  50     
Svalutazione beni materiali  448     
Amortamento avviamento  4     
TOTALE C               502   
         
Stanziamento di imposte anticipate o differite su C (aliquota 
3,90%)               20 
         
D) Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti        
su utilizzo fondo post mortem  -28     
su utilizzo fondo spese legali  -2   
su indennizzo comune di Cormons 2015  -76   
maggior avviamento EX MAINARDO  -2     
TOTALE D    -108   
         
Utilizzo di imposte anticipate o differite su D (aliquota 4,20%)      -  1 
         
E) Differenze permanenti che non si riversano  negli esercizi 
successivi        
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Spese condominiali di civili abitazioni   7     
Ammortamenti indeducibili  1     
IMU  23     
Quota finanziaria su leasing  10     
Contributi INAIL  dipendenti, amministratori, collaboratori ed interinali  -42     
Costi del personale disabile  -202     
     -203 - 8 
         
Imponibile fiscale IRAP anno 2015            1.316      
         
Imposta IRAP corrente sul reddito dell'esercizio (aliquota 4,20%)           55 
    IRES 27,50% IRAP 4,20% totale  
    imponibile imposte imponibile imposte imposte 
Imposte anticipate       
       
ammortamento avviamento al 31.12.2014 35 10 35 1 11 
 incrementi 4 1 4  1 
 (decrementi) 2  2   
 al 31.12.2015 37 10 37 1 11 
       
fondo svalutazione pressa 
ZAGIB+svalutazione impianto 
di raffinazione al 31.12.2014 244 67 244          10 76 

 incrementi 448 123 448 19 142 

 (decrementi)      
 al 31.12.2015        692 190        692 29 218 
risarcimento comune Cormons 
con clausola sospensiva  al 31.12.2014 125 34 125 5 39 
 incrementi      

 (decrementi) 76 21 76 3 24 
 al 31.12.2015 49 13 49 2 15 
       
 fondo rischi  al 31.12.2014 210 58 210 9 67 
 incrementi 50 14 50 2 16 
 
 (decrementi) 2 1 2 0 1 
 al 31.12.2015 258 71 258 11 82 
       
fondo post mortem al 31.12.2014   638 27 27 
 incrementi      
 (decrementi)   28 1 1 
 al 31.12.2015   610 26 26 
       
Fondo svalutazione crediti al 31.12.2014 1042 287   287 
 
 incrementi     - 
 (decrementi) 128 36   36 
 al 31.12.2015            914 251   251 
       
Diversi al 31.12.2014 6 2 6 0 2 
 
 incrementi      
 (decrementi)      
 al 31.12.2015 6 2 6 0 2 
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 TOTALE 1.876 538 1.603 69 591 
       
Netto imposte differite        
Netto imposte anticipate      538  69  607 
Effetto netto su imposte    - 538  -69 -607 

Ammontano ad Euro 137 mila con un decremento di Euro 89 mila sul 2014. 

Le imposte correnti ammontano ad Euro 234 mila. 

Le imposte differite ed anticipate ammontano ad Euro (97) mila.  

L’IRES, corrispondente ad un’aliquota del 27,5%, è pari ad Euro 179  mila. 

L’IRAP, corrispondente ad un’aliquota del 4,20%, è pari ad Euro 55 mila. 

Sono state stanziate imposte anticipate con aliquota IRES del 27,5% per Euro 138 

mila, con aliquota IRAP del 4,20% per Euro 21 mila.  

Si sono infine recuperate imposte anticipate ai fini IRES per Euro 57 mila ed ai fini 

IRAP per Euro 5 mila, a fronte dell’utilizzo di accantonamenti effettuati in esercizi 

precedenti ed all’affetto reversal dell’avviamento Mainardo. 

Ronchi dei Legionari, 21 marzo 2016 

L’amministratore Unico 

geom. Luciano Zanotto 
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